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ALII: EET TORI 


za L difiderio che come padri di quefta voftra pa 
2 tria commune tegniamo di fare profittoa no- 
ftri cittadini,ci ha indotti a dare alla ftam pale 
cofe contenute nel prefente uolume per ren- 
der cauti tutti quei che fotto la cura noftra fi 
i > i unuononel gouerno di fe fteffi,&dellarobba 
SEL #" loro, &accioche peruengaa notitia uniuerfa- 





le quel,che prima a molti era nafcofto , & finalmente per palefarui 
che non habbiamoa cuore cofa del mondo piu, che il giouarui : 
Voi dunque ricewete quanto fi è fatto con quell'amore, col qual 
ui fi da, & rendetene gratie a Dio, pregandoloa preftarci occafio- 
nedi giouarui maggiormente, fi come fiamo per far fempre pron= 


tamente, Statefani. In Modonaildi XXV, Marzo, 
M D LXXV. — 


IConferuatori di Modona, 











—_____ ___--; i 





TAALO, hi DELE 
GRIDE DVEALEK 


ze OnrrA leufure, fol, î 
Sopra il conuerfare frequentemente alli monafteri 





delle monache. 6 

25 Contrai ladri,gcaltri malfattori peril paefe,) 8 
opra leacque, del non tagliare gliargini, & leripe, i 10 
Degli Archibugi, & delle Armi. lt 
Soprai Fideicommefli. 14. 
Contra li Feudatari) per l’eftrattione de i raccolti è 17 
Chegli babitanti nel Ducato non uadino ad habitare altroue. 18 
Conuentione col Duca di Parma del darfi i banditi, 19 
Deldenuntiare i Feudi, & livelli pertorne l’inueftiture, 20 
Sopral’acquadel molino dell'Abate ,& fopraliterragli, 21 
DelleArmi, |. 22 
De1libelli diffamatori). 25 
Contrala betemmia, & fodomia: sn 26 
Contraigiuochi, & baratterie, ; 27 
Contra i banditi della città di Bologna: 23, 
Contrai banditi della Romagna. 29 


Delnonlauorare, 0 tenere aperte le boteghe i dì delle felte: 30 


Delle mafchere. 35 
Soprale biade. 35 
Soprailfale. 37 
Dellandare al foldo fuor del dominio, & far o ammaflare genti 

nelflato. 39 
Contra coloro che dannoricapito a banditi. 40 


Catra color che obliganole loro pfone,& che caufano disfide. 42 
Sopra il Studio, 3 44° 
Contracoloroche preftano aiuto a iprigioni 45 


Contra coloro cherompono le paci, 47 
49 


Limitatione fopra le paci rotte. 
Lettere ducali fopra lelegne che fi danno a i foldati delle guar- 


die: 50, 61. $20 
Gratie fatte dal Sig. Duca noftroalla 
Communità di Modona. 
Che Îe caftellanze, &Feudatari} del Ducato concorrano con la 
Comunità alle grauezze ftraordinatie in feruigio di S.Ecc.fo.;3 
n: 
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di TAVOLA:;: | 
onfermatione di tutte le gratie, doni i x : 
i Acc loni, effi ; s n 
DS fosse dalli predbecfior di ian seni TA Vv O L A: 
E apicolationi cor du Dell'ufficio del Depofitario. 
nici ì contra gli Della elettione, & ufficio del PERES 69 
tie aANIA edo A Rabicare nella cità $3 Dellufficio del findico, i 79 
di NO i pollanocacciar fi a città da ‘Della elettione, &ufficio deltauolacino: 33 
a atari) pergliaggraui),impedimenti, & diuieti 54 Della elettione, & ufficio pa La dl) 
a e LAS pdc x SETT, Della lettone  &uificio dl ragionato gener le: DI 
se n Ll ano uenirpagati d oi +. $$ i ella conditione de NE ONa Allen G 
DI o O cl prezzadri lopra la fua pars Delle i ia MUTE 56 
x 9 H4 diodi LC Lf ri 5 v si ; di 5 L BA wo . 
CA i a per l’auenire fufcitare, ne innot ) Sar irgiinoni poffano fequeftrare, 77, 
E Bi SV È ioni, & lavoratori dei cittadini ; ouare. rdine di uendereli pegni che fieno andati i 78 
1 ce ia enfo di S. Eccell. lei cittadini, fenza licen Del foprauanzo del pretio delli pe andati in forte: 78 
È | : SO A perle terrerufticali peruenute alle fi > p PRA 79 
» Di - Che Ar areparazione de i fiumi perla ar e fue mani confe- Delli prefidenti, & ufficiali defcritti aa 80 
ma i S le rotte dei umi,& nei elica; a rata, 56. Che fia preftata fedea i lib i degli uffici libro del Monte. 80 
IS e ponti, i LIA corronel- Che non fia e ; so 
i Î Cl oto effenti, 0 pere urgenti conferifcano. \ Che niuno ufficiale di (ua propri DIRE n si 
D' | i e Io ch 56. fo. ciale di (ua propria auttorità polla pagare fe ftel- 
ì i ori, & che non poll: ello cheguadagnano, | Del modo di procede Il ; L 
tal pei effi effecutori a pigno- Peliprile Len iene Monte. 8t 
val ine altre cofe gia 6 : SEA enti, & ufficiali del Monte. 82 
Di. Sententia]Il. Domini Ducisnoftriad fe pra glieflecutori, $6, | oi e le refpofioni, 82 
È pn fuper aqua Sitia delli magnifice Com Della preferittione.. dis 83 
utine, contra Domin | Situla defluente ad ciuit — Chenonfihabbi ii SOIT 5 
i umSaxoli, i Î | Delliuifitat RI a lle le O 84 
n i lai. | i itatoridelSanto Monte. p 
I li ECionali MontisPietatisCiuitatis Muti Li ; Della oblatione, & modo diprocedere inefla di 
| ee ance eregle primo magnif rina:concella abIlIu- Delli priuileggi , &celfentioni del Santo Monte. di 
: pitulis eiufdem ere&ionis; gnifice comunicati ; cum Ca Concelfione apoftolica che con buona SRO 94 
| - i \ s« D d i : "pae SR9r 
| rea fodiendo, & per quos fodid | 60, i LENTA a {ul Santo Monte con rifponfione di cinque per 
Magnificorum DD, Coast Din: Scan i PAPA Sadoleto alla Communità di Modona 3 
| U.*. TA "d, ucalisî 63 catione, re critto, & confermatione d 1 Meer RS 
Capitoli del Santo Monte uecchio FERRE % i & priuileggi del Santo Monte» duca sl 
È della città di io Ipietà. i 7.190,09, 
fi Proemio: fol o Capitoliaggiunti dinuouo ». . 
| Della Elcrmone delli ioni Che fi Boll i ORA ETA 
i Signori ? \ 6 Chenon{fi poffapreftare piu dil À 
II gnori Prefidenti, fica depotiaro Di conficurtà Ci fgcibuono: Ile ER 
clgiurame Sì » : ell h nn Ta o 
giuramento delli Signori Prefdenti, & loro ufficio, — 64 ie 7 a Sa del fanto 
Wo Def Confermatione Ducale de’ detti Capitoli; i i 
< 
ifieniant 
acilia pr | 






























TASVO=O:-L-AÎ 


Giunta d’altri nuoui capitoli conceffi da 
S.Ecc, al detto Santo Monte. 


Che li prefidenti (facciano efshibire ogni mefeli libri al caffiero, 


& cilaminargli. 9 
Che.l cafliero non pofla fopra'un medefimo pegno preftare mag- 
giorquantità di denari dî quella che fi conuene nelli tatuti: 


Nea foreltieri, 94 
Che.il caffiero non poffa preftaréforfo nome di perfone incogni- 
ce, ne cenere prefio di fe piu di lire tfecénto.. 94. 


Capitoli, &ordinationidell’Vnionedelli frutti de gli hofpedali,, 
Scalcri luoghi pi} della città di Modona: fol, 95 


l'auola de i Capitoli dell'Vnione é 


Arti, perfone dell’arti che hanno beni uniti, caduteis necelfitàfî 
debbono fowenize. fol. IO 
Arte de fabri il (uo maffaro farà Prefidente. 95 
Alloggiarei foreftieri - 106. 
Atfitcare come fi debbano i beni dell'unione, 113; 
Alienare, o far liuelh perpetui, o obligatione de beni della unio- 
ne firiferua a "Signori Confesuatori.. 109 
Aduocato Prefidente, fua elettione, & ufficio 98 .fernirà unione 
gratis del fuo patrocinio.113, & non aduocarà contra l'unione, 
Acquadel legno a chi, & quandofi dì. 125; 
x Resfirato 325 o n NI O » A 
Autoràde Signori Conferuatori foprai beni dell'unione. 109 


fopra li capitoli inaggiungere ,& (ciemare. lo 
Arbori delle poffeioni come, & perquali bifogni fi pofano ta 

gliare im. ordine fopra ciò. 126. 
AGE riferuata all’ordinario fopra li capitoli dell'unione. 

oli i 103,118 
Armario ordinato pet le feritture dell’Vnione, u9 
Buffola delle life dei Prefidenti, fol. 95.109 


Bufolade (traordinarij, de’ maflari,& de' fopranumerarij. 9 6.109, 

Barbiero, fuo (alario 107, (ua elettione i SIOE: 

Bahieperli fanciulli. 22 

Bem uniti, &daunirfi,adminiftrare fi debbono per li Signori C6 

lesuatozi 100. comes'affittino, &dachi, 3 
si Beccaro, 


ie i o n 


———— 











T A V O L A: 


Beccaro, & caneuaro in una perfona lola, 


108, 


96.10 
ico Prefidente, fol. ata SE 
Cech riformatitcs. ouedebbono ftare; 103.124 


120 
apellani 108. fuoufficio. | 3 
an della Communità di Modona patroni, &admin 


ftratori perpetui de beni dell’Vnione 108, facitori delli Pr 
denti dell'Vnione, Y5109: 


ino: US 

Contagiofi come fi accettino: 7 pati 
Conti di cala da faldarfiogni mese, sa 
Conto doppio del Maflaro . x da 
Conti dell’Entrare. Do) pi 
Conti del T'eforiero da faldare.. , ha 
Confegna del Maflaro De NUoOUO è A 
jo al nuoto. 19, 

fegna del notaio uecchio a "A no 
Li del Guardiano ogni anno al maffaro, & nel fine del E 
i 23 

ufficio alguardiano nuouo . a 


f ta: 
Confraternità della morte debbeeffere fouenu 


Conuerote fieno fouenute 102, diquanto, 7 
Cuftode di S. Lazzaro : falario» i di 
Confirmatione Ducale de i capitoli nuoui , 


i . pastito fo- 
Dongelle damaritare ogni anno, & fuadote102,106. P di 
pra ciò. Da 
iaduocato, ec 
SS i dei capitoli È 103. 
n 

Decreto Ducalei | 

101.108 


hiuacui. 


ei luoc ‘ ‘ 
pra ne } fino in ufo de i poueri fecondo lano. 


Eptrate CSAR a 
\ del Maffaro, pro. 

E dr fi fcriuano i conti fopra un libro appartato d co 
; - 
tofi. be 


nzano come fi uendano . 
Entrate ,&robe che aua 


come fi accettino 100.106.115 


i ; i i d ] i,8c 
Fancinlli macht ft fi mandino 100.106. Co- 


ano, & come 
Quanto rempofifengano, 


& d ] 122: 

figowernino . £ i ta, 
el sù i i 07 oltra il falario lafpe aper 
Fattori: elettione fua 991 falario 10; l. 


la caualcatura 100, ufficio, 


Î 
| 

«È 
Ì 
I 





































TAL VWIOLLO AI 


Foreftieri poueri per paffaggio s'alloggino,& come; 101 
morendo fuesròbe reftano all’hofpedale, IOI 
Fornaro, fuz'elettione nz. falario. 4 108 


Fieno quanto fi netta iftcafa per le caualcature defattori» 126 


Fabriche, & riparauoni, 153 


Gouernatrice de i putti  fuò falàrio; 108 


Guardiano maggiore della cala di Dio fina clettione 99,111, fala- 


110107. fue qualità 123: comedebba difpenfare le entrate 100, 
7 ] p 


16, luo ufficio 122,123. é tenuto coslegnare al guardiano puo- 


uo. 123 
Guardiano del Carmeno. 99.11 
Guardiano o cuftode diS, Lazzaro: 99,101 
Hofpedale del Carmeno 106 


Infermiero degli huomin 

Infermiera delle donne, 

Infermi della città r00 efti 
di effi, & delle fue robe fiteng, 


i perla cafa di Dio ni. per S, Giobbéf2 
112 


Libri del Mafaro come fieno retti. 


n 
Libro del Guardiano perli conti della fua difpenfa defanciulli 1 
glinfermi, & delle fue robe, 


123. 
Libro defattori perl’entrate, - 
Libro del Teforiero, ito 
Libri, & Scritture dell’Vnionenon fi deeno dar fiori; 127 
Liffe de Prefidenti come fi faccino 


95.109. quandoficauino, 10 


torii09. Inggl Alli S appartiene alli Signori Conférgi=* 
n ) 

109. luoghi uacni dell Voione da cauarne entrata, 0 a com 

fi concedanoa particolari, 101,108 


Matitare dongelle 


3 quante , & come fi debbano , & fua do- 
LI 
Maritandofi infieme quei dell’hofpedale gli fia a 
fia, : 101.106 
Maflaro. five qualità IO. Quanto duri no.elettione 95.1o:giuramé. 
ro auttosità : {uo ufficio 97, uo: pofla uederei libri del Teforie- 
ro, RATTI: 99.45 
Maflaro 











TAVO L A 


Il 
Maffaro vecchio è confermato prefidente , & fuo loco, sa 
Maflaro dell’arte de fabri Prefidente, ro: Mii 
Medico fifico. fuaelettione 12. falario107. u dg va 
Medico Chirurgico, elettione 12. falarto 107, u = Pe 
M caglio ti fani, 8 gagliardi come fi trattino. 196 
Meffe, & (va (pefa. 


Mezzadri delle poffeffioni : crearli, caflarliftaaiPrefidenti, 113 


i i 98.11; fua elettio- 
Notaio primo ufficiale eletto da i Prefidenti 98.11; fua e 


& 198.119 
ne, &falario107.119. ufficio, 97:9 

0° -108 
Oglio della Colonna. e i 


Ordinario: gli fi riferuala fua auttorità» 


ORE : fuo 
: Aall'Varon ti, & quali s'eleggano 95.109: 4 
Piena, Eleggounio gii rali diquai oe. 
er 5. fori. dard delle opere 
ui. fuo 7: 


11} 
i n. 120 
demezzadri, 9 fici 98.108.1 
È UIAcio È 
Preti fua clettione. falario. & al maffaro :8fornite di beftie 


Poffeffioni debbono effer uifitate d 


: debbono affir- 
adri 121; come fi 
lauorate da mezz 
116. che fieno 


113 
i 114 
i TMAato è 
P a prefidente 95.110: iluecchio confe ‘ 
rocurato efiden | I 
Patti uedi sana DO 
a ieri poueri per paflag- 
+ fi accettino 100, 105» foreltieri p p E 
OUE i 
10. 
i f: ia é are 13 
Riparare o fabricare : come fi ACCIA è 
# 107,10 
ij di ciafcunofficiale. — i ei 
Rat VA Maffaro . fua elettione 102.110. ufficio, & ti 
ur, pon &falario108. (uo ufficio. - 
Spetiale .elettione 99. n: 


Sp f; ìn i s) 1 ell nione, come . $ 


SI i Conferuato- 
i | ruata a i Signori 
Spefa maggiore di life cento nife a 
Fal i , 2, 
Statuti dell'Vnione. uedi Capitoli, 


é ul 929 4‘ ch ro. d I 0 fu 2 
È. 








are miin 0 





Vv A V O L A: 


; | 





& (alari): 9 ) TC IDE Dv ear. 
'agliararboricome, & perquali bifogni fipofla 109.115: ordine È G l R L D SE D V C A L T O 

fopraciò, o) :E-VBLICATE NELLA CITTA I 
Vfficiali dell'Vnione quali, &fuo falario; 97.98:99.107.1118 ITA DI Mob ic. N A. i 
Vefcouo della città, 99, 11t TI I 
Vifitadori,&fuoufficio; 102,118 | SSA 
Vione de frutti de gli hofpedali;& luoghi pi} di Modona 95.106. vi | RR i 

ha da perfeuerare a peneplacito della Communità : 105. fuo uf- LAI dr a 

fi »106,107.108, è d’adempierel & obli- ( ue dr | DA 

e) 106,107.10ò, è tenuta d'adempierele grauezze, gr. GRIDA CONTRA LE VSVRE. 

IL FIN E. (5 dg Hercules Dux Ferraria : 
Onre Clemente: Haueffimo quefti dì la let- 


ji rerauoftra conlagridafoprale ufure alla qua 
| lenonrifpondeMmo allhora, parendoci ma- 
teria da douergli hauereintorno qualche con 
fideratione ; mò che è ftata confiderata, uela 
nmectemo qui alligata , la quale uolemo che 
22D3I fubitofacciate publicare, & rivocando tutte, 
& ciafcunaaltra grida,che fopra tal materia fofle {tata fin qui ema 
nata, farete inuiolabilmente offeruare quefta , che tanto è dino- 
ftramente che dauoi fia efequito. Statefano. 








‘Fetraria 17, Marti). 1555. z 
i Alexander: 
| "i ; Di È 5 
1% | A tergo: Gubernatori notro Mutinx, 
I | iSNISseNDO uenutoanotitia dell’Illuftrifimo, & Eccel 


cenza, che in queftafua città di Modonanon manca- 
i===S3] no perfoneterriere , &anche foreftiere , che pofpofto 
| ogni timore di Dio in contempto della fede Chriftiana, & delli 
ftatuti, & ordini fopra ciò emanati, commettono ufura fotto ue- 
| lame perla maggior parte de contratti i mulati, & non ueri: &uo 
Id | lendo S. Eccellenza prouedere, inquanto a lei fia poMbile, che 
" taleabomineuole, & rotto ufo per la malitia de glihuomininon 
ì: | | s'intagli, &cpigli forza, ma li precetti della religione Chtiftiana fi 
li Soa 





1 | lentiffimo Signorno@tro non fenzafomma fua difpli- 





ni) 


| || | 























ui St RMS a TN 
tei i «n ne n 


; GEOROI.DE 
Bal. 4 ,& tanto piu.che diquei ne feguitaanche la rouina, & 
ditruttione de beni teniporali,come fe nefono uifti ueri eflempi. 
Per tantoil prelibaro Ilutriffimo , & Eccellentiflimo Si- 
gnornoftro 11 Signor Don Hercole perla Dio gratia di Ferrara, di 
Modona, & diReggio Duca Quarto. Primo di Ciartres. Mar- 
chefe da Efte, Conte di Rouigo, & di Monte arguto, & Ro- 
magna, da 
À commune utilità, & bene publico de’ fuoi fedeliffimi fud- 
diti perla prefente falutifera grida, quale uuole, & commanda, 
che habbia forza, & uigore di perpetua, & inuiolabile legge , Or- 
dina, commanda, 8 uuole;che niuna perfona fiterriera, come fo 
reftiera, & di che luogo, conditione,grado, & dignità fi fia, deb 
ba, pofla, ardifca, è prefuma in queftafua città, ò diftretto di Mo 
dona, dare. o preftaread alcuno ad ufura quantità alcuna di dena 
ri, o altrarobamutabile, o fare alcun contratto, conuentione, & 
patto che fia finto, fimulato, & non nero; 0 concetto in fraude 
delle ufure, o che fia illicito, &reprobato dalla legge, nedi perfe, 
ne perinterpofta perfona, ne direttamente, ne indirettamente, 
& fotto che colore, & titolo fi uoglia,ne cò ferittura publica,o pri 
uata, ne fenzaferittura, ne con teltimonij, ne fenza teltimoni} 0 
perqualunque altro modo, che fi pofla dire,imaginare, o pen- 
fare : cccetruando folo glihebrei bancheri;à quali è permello\- 
tà dalla Sede Apoftolica, & perminor male fi tollerano, i 
Denortiando, &notificando che S. Eccellenza uuole, & cofi 
dichiara, &commanda, che tutti, & finguli quelli, che faranno 
tanto prefuntuofi che contrala prefente i prohibitione prefte- 
ranno, & daranno ad ulura, o contrafaranno alle predette cofe, o 
ad alcuna di quelle ,s'intendano, & fiano ipfo iure, & ipfofa&o 
Incorti tante uolte , quante contrafaranno nella perdita della for- 
te dupplicatamente delle quantitadi date, & preftate, &fopradi 
chefoffero ftati celebrati, & fatti tali contratti , conuentioni, & 
patti: una terza parte della quale sapplichialli poueri della fanta 
Vnione della {ua città di Modona, & un'altra terza parte all’accu 
fatore , ouerdenontiatore, quale farà tenuto fecreto , & l’altra ter 
za parte alla Camera Ducale, Erfe ilgiudice fenza altra accufa, 
o denontia procederà contrali delinquenti, & pronuntierà con- 
dennati , guadagni lui quella parte del denuntiatore, 
Declarando, &ancheordinando S. E. chenella pena della for 
tefemplice cadanoli meffetti,& quelli per mezzo de’ quali fi foffe 
uenuto al trattato ; &conclufione di tali preftiti, & contratti, & 
; con- 





DI VIO AUDI: 3 


tonuentioni, &non hauendo il modo di pagare, fieno puniti in 

quattro tratti di corda da effergli dati in publico, &di fare un'an 

no continuoin prigione, & d'ogni altra pena maggiore etiam cor 

porale citra mortem, che parefle a S, E, uolendo che contra effi 

mefletti fi pofa procedere anche per inquifitione, & di uenire 

alla tortura , quando contraloro foffe alcuna fufpicione,o finitra 
fama,a libero arbitrio de fuoi giudici, & fe faranno conuinti , ol 
trale fopraferitte pene , sintendano effere , & fieno priuati in 
perpetuo dell’effercitio del fuo ufficio della meflettaria: & fedi 
tali contratti, conuentioni; 0 pattine folle fatta ferittura publi: 
ca, 0 priuata , li notari , & fcrittori calchino nella medefima 
pena della forte femplice, quando per alcuno modo non fi pof. 
fano ifcufare di non bauerne hauuta intelligenza, o fcientia, Btil 
medefimo s'intenda delli procuratori & aduocati fî nel calo che 
con loro fcientia, favore, & con figlio fi foMlero fatti preftiti, con- 
tratti, conuentioni,& patti; come anchenel cafo, che, dopo che 
haveflero hauuro uera cognitione, che tali contratti foffero ufu- 
rari}, o fatti in fraude d’ulure, compariffero in giudicio a difen- 
dergli, fiin agendo, comein defendendo, &Iinotari che foffero 
rogati di tali contratti fcientemente,s’intendano efter priui in per 
petuo dell'ufficio, &efercitto del notariato, quando per due uol- 
te fofero ritrovati in delitto, 

Br feil meffetto, ferittore, o notaictinfra un mefe, non effen. 
do preuenuti daaltri, notificaffe, o deduceffe notitia delli contrat 
ti, conuentioni, o patti ufurati), 0 facci in fraude di ufure, comin 
ciando il mefe dalla celebratione di quelli; inquelcafo sintenda 
effergli rimefla ogni pena; & oltra di quello guadagnino una ter 
za parte di detta pena , Ja quale terza parte di detta pena guadagni 
anche colui , che riccuefle, quando non preuenuto da altri mede> 
fimarnente fra il termine del mefe denuntiaffe tali preftiti,contrat 
ti, conuentioni, & ufure, o fatti in fraude d’ufure, Mafealcuno 
delli primi, non come denuntiatore, ma come telimonio folle 
indotto , & teltificaffe, & deponeffela ueritàsin quel cafo gli fia ri- 
mefla ogni pena, ma non guadagni cofa alcuna, Aggiungendo, 
che fe alcuno Chriftiano fotto nome di depofito,odi preftito darà 
alcuna quantità di denariad ufuraa qualunque Giudeo, il chein 
dubio fi prefumerà, 0 per qualaltro fi uoglia modo, farà contrat: 
to in fraude delle ufurecon Giudei, quel'tale Chrifiano habbia a 

perdere la forte, & di piu fia condennato nel doppio, & nella me 
delima pena incorrerà anche il Giudeo, & di piwin feudi cento 
AZ 
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d’oro daeffere applicati come di fopra. Declarando inoltre, che 
fe inalcuno infromento, precetto, 0 qual fiuoglia altra obliga- 
tione, fi conrenerà, che qualche perfona fia tenuta per qualche 
caufaa dare, 0 2 pagare ad alcuno, il quale nel tempo dello inftro 
mento, & obligatione contratta, fofle ufurario , qualche quanti- 
tà di denari, s'habbia, & s'intenda per uirti, & fi&ione della pre- 
fente grida, contra la qualenon pofla eflere admefla probatione; 
che la uera forte fia (olamente la mità di quella quantità, o forte, 
contenuta in detto inltromento; & obligatione, Etilmedefimo 
uuoleS. E. che fia oferuatoe l'inftromento, precetto , o obliga- 
tione tornaffe nella perfona della madre, moglie, fratello, figliuo- 
lo, o d'altri che habitafle nella medefima famiglia con qual fi uo- 
gliaufurario: Volendodi piu, che fofpetto ; & improbato con- 
tratto, intutto, & per tutto s'intenda effere, ogni uolta, che alcu 
na delle fopraferitte perfone, & giudei, 0 altrimenti alcuna cofa 
mobile, o immobile comprarà con conditione, & patto che fia 
lecito aluenditore fin'ad un certo tempo redimere; &icom pera- 
re, reftando il pretioal compratore, ogni uolta chela cofa venduta 
ualefle di piula quarta parte inclufiuè del pretio della commune 
eftimatione, perche con tali circonltanze prefumendofi di ragio» 
neil contratto pignoraticcio , & in fraude delle ufure , il compra- 
tore fiaobligata, riceuendoilpretio,a reftituire la cofa con lifrug 
ti, li quali frurtis'habbino a computare nelpretio della rata, 

Parimence unole che fi prefumail contratto in fraude delle ufu 
re, ogni uolta che alcuno delli predetti venderà, o peraltro titolo 
dara cofa mobile, immobile, dando in preftito , &indepofito, 
o promettendo di dare alcuna quantità di denari infieme conla 
cofa venduta uerè, 0 prefumptiuè,& il medefimo s'intenda s fel 
debitore, o compratore haueffe confeffato come di fopra, ouera- 
mentealcuno delli predetti haueffe uéduto alcuna cola mobile, o 
immobile ; attendendo alla conditione della cola uenduta, 0 
della perfona, quale non comperaffe uerifimilmente, ne per fuo 
ufo,ne per caufa di mercantia,ne foffe folita a comprare;& contra 
ilquale folte publica fama,che trufciaffe il fuo;Etfe alcuno in que 
ftrtre proflimi cali contrauenirà, perda la cofa, li denari, & ogni 
emolumento che hauefe hauuto 0 foffe per hauere, da effereap- 
plicato come di fopra. 

Er dipiufiaobligato reltituireogni danno &intereffe eftorto 
al detto debitore, 0 uenditore, & li fenfali mediatori, & altri qua 
li sinterponeffero in fimili contratti, fano puniti di fimile pena, 

come 








Di vec A DE Li 5 


come di fopra nel principio, Ecli notari & fcrittori, fe haueranno 
conofciuto il contratto illecito, & ilnegotio di tal forte, chenon 
fipolla con coperta alcuna meritamente ifcufare, fieno puniti co- 
medi fopra, Commandandoaciafcuno officiale , che perniuno; 
patto rendano ragione ad alcuno contratto ufurario, ouero che 
fappia la natura delle ufure, & fia fotto fpetie d’ufo,d’affitto, liuel- 
lo, giouatica, cuero altro contratto,o modo, o forma fia celebra- 
to d alcun contratto illecito, & reprobato, come di fopra: mal’au 
dienza in tutto fia denegata , &la medefima penaalli officiali,qua 
li fcientemente contrafaranno. Volendo chenelli predetti cafî 
l'accufatione , & denontiatione fia populare, & che contrali pre- 
detti fi pofla procedere per il Podeftà & Giudice del maleficio del 
la città di Modona, fommariamente & fenza ftrepito, & figuradi 
giudicio , & anchora ex officio, & fenza ordinegiudiciario, &ef- 
fendo contra li fenfali fufficienti indici), & la fama cotra loro fub- 
fifta inalcun modo, fi pofla procederealla tortura:Prohibendo al- 
li procuratori,& aduocati, che non poffano comparire a difende 
re lipredetti contratti, o alcuno di loro , fotto fimile pena, amo- 
do, 0 forma come di fopra nelli contratti ufurari). Oltradi que 
fto perla reftitutione delle ufure perl'ufurario,o altro perlui eftor 
to illicitamente, tuttili beni del detto ufurario fieno efficaceméte 
obligati , &con quefto carico paffinoa ciafcuna poffetone, coli 
per caufa di emancipatione, come per altra caufa, cofi figliuoli, 
come eftranei, & in tutti li predetti cafi & fimili s'intéda ufurario, 
& hauer contratto illicitamente colui, contra il quale due tefti- 
monij) idonei , & degni di fede habbino teftificato con giuramen- 
to altempo del contratto, 0 quafi contratto, 0 negotio del qua- 
le reftificano, ouero anchora dopoi perun’anno , effere ufurario, 
rendendo fufficiente caufa & ragione della fua fcientia,ouero con 
tra il quale tre teltimonij depongono hauer tolto il pretio fotto 
ufura &aragione dimefi& libra, ouero fatto contratto illicito, 
cuero hawer pagato cola alcuna in nome d’ufura, o perfe, o peral- 
tri, delli danni che hauefle hauuto , 0 per fe,o per altri, ouero per 
caufa di contratto illicito , 0 negotio, concorrendo alcuna opinio 
necommune, & fama contra il detto ufurario , & contrahenteil 
licitamente, prouata per due.reltimonij , oweramente contra il 
quale dueteftimoni) deponeffero di publica uoce & fama,che era, 
& nel fopradetto tempo fi teneua per ufurario , &chefacena con- 
tratti illiciti, al teltimonio de’ quali.in alcuno delli predetti cafi 
proffimi unole non obftare che li teftimoni) fieno fingulari : uo- 
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lendo cheil pagamento delle ufure, ola remiffione fi habbia da 
farc in prefentia del Podeftà,o del Vicario del Signor Vefcouo di 
Modona, o d’altri, a quali loro haueffero commeflo , & che delle 
predette cole non fipoffà far proua fe non per ferittura di publico 
notaio Modonefe, & il pagamento, o la remiffione altrimenti 
fatta non faccia proua, & non fia d’alcuna fermezza. 


1555.Indi&, 13. Die23.Martij. Die 24.eiufdem,& Die 25.ciufdem: 
folenniterad arrengheriam palati} communis Mutina per 
Nicolaum de Longis, &Francifcum de Scernis pracones 
Mut: Publicatum fuit fuprafcriptum proclamafono tuba 
remiffo in forma. 
Ego Gentilis Albinus Duc. Mut.cancell.tog.fui, 
1563.Die16, Aprilis in tertijs; & Die19, ciu[dem menfîs iterum 


intertiis publicatum &c. 


GRIDA SOPRA IL CONVERSARE FREÉ 


quentemente alli monafteri delle Monache. 


«si Esiperanpo lo Illuftriffimo, & Eccellentiffimo 
{ Signoreil Signor DonHercole da Efte Duca di Fer- 
rara &c. che il buon nome, quale fin al prefente han 
== no hauuto le monache, & religiofe delli monafteri di 
quefta fua diletta città di Modona perfeueri anche per l’auenire, 
& dubitando che la moltitudine de’ fecolari , &religiofi li quali 
S. E. ha intefo chefrequentemente conuerfano fuor di propofito 
a detti monafteri, non dia caufaa qualche difordine che poteffe 
nafcere o almeno renderequalche mal odore, & caufare fcanda- 
lodedetti monafteri, confiderando anche che tali conuerfationi 
poffonoeffere d'impedimento, chele prefate Monache, & reli- 
giofenon fieno affidue, & intente alle orationi , deuotioni, & fer- 
uitio di Dio, comericerca laloro profeflione,& buona mente. | 
Per quefta prefente publica grida, quale uuole che habbia 
forza di legge da offeruarfi in perpetuo, ordina, ftatuifce, & com- 
manda, & prohibifce che perfonaalcunadi qualunque grado, 
ftato,preminenza, & conditioneuoglia effere, o fa; da qui innan 
zinonardifca, ne'prefluma diandare a monafterio alcuno di que- 
fta fua città, ne entrare in loro parlatori,nealle Chiefe di dettimo 


nafteriper parlare con monache di forte alcuna; fenza efprefla li- 
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cenza in feritto del magnifico Podeftà di effa città, ouero delma- 
guifico maffaro deputato fopra ciò da S, E, fotto pena, fe contra- 
faranno aquitoè detto di fopra,di (cudi uinticinque d’oro inoro, 
da pagarfi 1rremifibilmente, & da effere applicati peril terzo al- 
l’accufatore, 11 quale farà tenuto fecreto,& al quale fi darà fede con 
fuo giuramento, & un teltimonio, &cun terzo alli prigionieri, & 
l’altro terzo all’hofpitale delle orfanelle, ouero ditre tratti di cor- 
daa chi non potrà pagare, & chi non hauerì pagata detta pena fra 
il termine di cinque dì dopo che farà fatto conftare di tale contra- 
uentione, lc quali pene fi dupplicheranno fe farà di notte, la qua- 
le notte fi declara cominciare alle 24, hore, & finire all'ultimo fe- 
gno del matutino del Vefcouato, 

SI eccettuano però dalla prefente Grida, & banno le donne; 
&huomini, chefono diputatialli feruiti} di detti monafteri , alli 
quali fi permette che poffano andare no folo a quelli monafteri, al 
feruitio de’ quali fono deputate,ma anche perferuitio di quelli ad 
altri monafteri, & lauoratori, caftaldi, munari, brentadori, carrat 
tieri, &fachini,8calcri artefici che fieno neceflarij per bifogno del 
monaftero , & tutte quelle perfone feculari , fi mafchi come femi- 
ne,fiterriere come foreftiere,che haueranno figliuole,o forelle nel 
li detti monafteri , alli quali farà permeffo d’andare fenza altra li- 
cenza due uolte ilmefe per parlare alle dette figliuole o forelle, & 
non d’altre, Etfrequentandole piu fenza licenza, cafchino nella 
medefima pena dettadi fopra: & parimente fi concede loro che 
poffano mandare loro maffare, & feruitori alle ruote de detti mo- 
nafteri tante uolte quante ad effi occorrerà perferuitio loro, & del 
ledette monache: & il medefimo fi intende anche perle maflare, 
&feruitori delli benefattori delle dette monache che poffano an- 
dare alle uolte per detto effetto . 

Si eccettuano anchora li medici, & barbieri, alli quali farà 
permeflo andare a detti monafteri in ogni tempo, che bifognerà. 

Irem fattori,feruitori, galere perfonefalariate de detti mo- 
nafteri, & monache, &loro findici,& procuratori, aduocati,& no 
tari falariati, chepoffono andarea parlare conle Priore, Badeffe, 
&caltre officiali fecondo:che farà neceffario,& non con altre fenza 
licentia, Eccettuando anche di perfone religiofe quelle che fa- 
ranno diputate per confeffori, le quali fieno tenute menare con lo 
ro un conuerfo per compagno, vueto un frate de ipiuuecchi, che 
fi trouino neiloro conuenti. bu 41 

Item capellani, & facramenti,& altri diuini uffici], alli quali fia 
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lecito andare a tempo conueniente perle caufe antedette , & pot 
tarfihoneftamente ,& di tale maniera, che non habbinoa dare 
fcandalo alcuno alli detti monafteri,& monache:Ne altri religio 
fi, fiano di quale fi voglia grado ,0 conditione, poflano andare a 
detti monafteri, per quale fiwoglia caufa fenzalicenza efprefla di 
tuttiduili deputati. l 

Declarando che S. E. alli\fopradetti diputati concede ampla 
facoltà, & podeftà, che poffano procedere in quefti cafi fenza fare 
proceflo ne fcrittura alcuna, & che non fe ne polli appellare, ne 
prouocare, ne dire di nullità, nereclamarfeneinmodoalcuno. 

Declarando anche cheli preti, contrafacendo a quanto è detto 
di fopra, faranno medefimamente condennati dalli loro ordina- 
ri), & fi faranno parimente le fopradette effecutioni contra di lo- 
ro, &le pene pecuniarie fi ditribuiranno delmodo-cheè detto 

difopra. 

Er fimilmente fi procederà, & fieffequirà contrali frati, & al 
tre perfone religiofe di confenfo, approbatione,& licenza del Re 
uerendiffimo, &IIluftrifimo Monfignore Legato di Bologna, 

Er accioche fia prouifto a tutte le necefità delle dette Mona: 
che S, E. farà deputare perogni monaftero tre findici, conli quae 
li potranno conferire li loro negotij temporali, &che haueranno 
cura di quello che alla giornata occorrerà perloro bifogno,& cia- 
fcuno fi guardi dalla mala uentura, 


1550, Die 15. Septembris in mane, Publicatum per Nicolaum 
eLongis preconem. 
1557: Die 6.lunijin mane:& Die 7. eiufdem iterum. Publica- 
tum per Nicolaum de Longis &c, 
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GRIDA CONTRA LI LADRI, ET ALTRI 


malfattori per il paele. 


Hercules Dux Ferrarix &c; 


M, Alfonfo: Virimettemo laqui inclufa grida, la quale uolemo 
che facciate publicare cofti tre volte fecondo il folito,& publi- 
cata, inuiolabilmente'oferuare, che tantoè di noftro uolere, 
che ad ogni modo fia efequito; Bene Valete, 

Ferrarie primo Nouembris 1558. 


A tergo, 
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Atergo. Gubernatorinoftre Mutina, 


A Ssenpo dimanieramultiplicatoil numero deitri 
fi, &deiladri nelterritorio di Ferrara, & di tutto il 
Dominio di fua Eccellenza, che con tutto che gli effe 
o cutori, & miniftri di giuftitia non manchino, del de- 
bito.loro, fi fentono ogni hora, & da ogni banda furti, rapine, & 
aflaflinamenti fatti alle cafe, 8a luochi di quefto &di quello , ol- 
tra altre uiolenze , &sforzi, che fifanno, delli uali i poueri fud- 
diti, perla temenza che hanno di maggiore Lie non ardifcono 
di farne ne querela, nemotoalcunoalla giuftitia. Perciò lo Illu- 
ftrifimo & Eecellentiffimo Signore il Signor Don Hercole fecò- 
do, per la Dio gratia di Ferrara di Modona & di Reggio Duca 
Quarto &e. 
Volendoadogni modo prouedere che i fuoi fudditi, & gli has 
bitanti in quefto fuo dominio non habbiano da patire fimili uia- 
lenze, ma che poffano uiuere ficuri,& fenza paura nelle cafe loro; 
& attendere alla quiete loro : fi comea buono & amoreuole prin- 
cipe fi conuiene, & fi come fempre ha fatto perlo paffato, poi che 
il Signore [ddio gli fece gratia del gouerno di quefto fuo fidelifli- 
mo popolo : oltra le altre prowifioni, che ha fatto &è per fare in- 
torno a ciò,per quefta fua publica grida ordina,& commanda,che 
inogni & ciafcuna Villa o luogo del Modonefefia per li Maffari, 
&communi ordinato uno fegnale o di campana, o.digramma, o. 
d’altro fec6do che parerà piu in propofito, al quale habbia da cor- 
rere ogni perfonaconlefuearmi, cofi di giorno come di notte: 
& quel tale fegno fi habbia da fare ogni uolta che fiuedranno , 0 fi 
fentiranno perfoneche uadino per far male in quale fi uoglia luo: 
go, uilla:& fubito ognuno debba correre contra tali trifti, &po- 
tendofi pigliare, & condurrein mano di giufti tia, Sua Eccellentia 
l’hauera molto caro, per potergli meglio, 0 più uituperofamen te 
caftigare, Maquandonon fi poffano tuorre, ogni uno hauerà li- 
cenza di amiazzarli, & farloro.ilpeggio che fi potrà fenza tema di 
caltigo , 0 di portarne pena alcuna. Cofi chi farà fimile fattione fa- 
rà laudato,8 meritato. Ordinandoanche che Je Ville piu uicine 
poffano, &debbanoaiutare le alcre, &dargli foccorfo per quel 
miglior modo che gli parerà. Volendo chefopradi cidogni Vil 
la fra ilterminedi giorni dieci dopo. che hauerà fcienza della pre- 
fentegrida, habbia eletto 1 fuoicapi,à quali fi debba farricorfo 
in fimili occorrenze, Etchi mancheràdeldebito fuo, &nonfarà 
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quanto fi contiene nella prefenteigrida farà caftigato} & uitupera- 
to adarbitrio di S. E. 


1598; Mi 12313 r4idi Nouembre: Publicata &c, 


GRIDA SOPRA *LE ACQOVE, DEL NON 
tagliare gliargini, & le ripe, 


LADA 


szilrrovanposi nelliregiftri del Caftello una pro- 
58) vilione perlettere dellolllutrifimo, & Eccellentiffi 
mo Signor Duca noftro fin dell'anno 1542, direttiva 
24 0al fuo Gouernatore di quel tempo, 8a i {uoi fuccello 
ri, per laquale fua Eccellenza, perle querele chediceua efferle fa: 
te fatte da molti di quefti fuoi cittadini perconto delle acque, dal 
lequali erano dannificati percolpa de’ fuoi icini:ordinò, &com 
mandò quanto uoleua che perl’auenire fi haueffe intorno di ciò 
adofferuare: Ondene nacqueuna fua publica grida, Et fenten- 
dofianche nei prefenti tempi imedefimi romori; & forfe mag: 
giori;cheallliéra che oltrai graui danni de molti; portano afiche 
pericolo:di caufare difordine. Pare all’illufire Signore Alfonfo 
Trotti Gouernatore di queftarcittàdi rinouarela medefima griz 
da,acciochefotto.la elcufatione della ignoranza, niuno poffa co: 
pifi; &fare'intorno'a cidattilliciti > & contrala mente, & uole 
redeldetto Signor noftro IlluRrifim o,& Eccellentifimo, ma det 
tafuaprowifionefrbabbia totalmente da offeruare, Et cofiinhe- 
rendo .alladerta Ducale otdinatione, per mezzo, della prefente pu 
blica grida, in'nome,; & con l’autrorità,& fcienza di S, E.comman 
daschie niuna perfona di qualunque grado; & conditione fi fia,fen 
za:elpreflalicentiadi chi farà pro tempore aquefto gouerno,ardi- 
fca tagliare, ne fare tagliare argini,o ripe, neaprire per conto d’iné 
nouatione, ne fefrare con'cauedoni, trauerfe, o altri impedimen- 
ti leacque dei condutti ,&dugari generali , & maeftri di quefto 
pacfe, 1qualifichiamano periloronomi proprij,o d’altri che de- 
muano daloro janchorche non fi chiamino poi per queinomi, 
che fichiamano1 comdutti principali, ne in alcuno altro modo 
acque predette; in quale fi uoglia 
anno, o pregiudicio ad alcuno, & 
ladetta prima publicatione di efla pro 
fin hora fatte di detteinnouationi, 0 
i bocche, 






fare'altraimnouatione circate 
maniera che'poflla portare d 
chequeiscle dalcempo del 
uifione Dircaleshaduefleto 
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boche otagli,o aperture, o cauedoni s debbano fra:il termine di 
otto giorni hauerleleuate , & ritornato ogni cofa nel priftino fuo 
debito ftato: fotto pena detratti tre di corda, & di uinticinque fcu 
di inqualunque parte, & forte di contrauentione, che fi faceffe al- 
la prelente grida, da applicarfi per la metà achi hauerà patito il 
danno, & per l’altra merà alla camera Ducale ,&forto penadiri- 
farne il danno dato : delle quali pene contra chi difubidirà fi farò 
irremiflibilmente rigorofa effecutione: 


155 i Die1g. lanuarij in vefperis publicatum more folito; 


GRIDA PER CONTO DE GLI 
Archibugi, &dellearmi, 


Epenpo manifeltamentel'IHluftrifimo, & Eccellen 


rara, di Modona, &diReggio Duca V. &c' Quan 
2 to fiano moltiplicati gli Archibugetti da Ruota in 
quefto fuo Dominio , del quale noftro Signor Dio perfua gratia 
gli ha dato il gouerno , & quanto licentiofamente fiano portari da 
ciafcuno non fenza pericolo di molti mali effetti che poffono na- 
(cere da arme fimili, le quali ragioneuolmente deono difpiacerad 
ognuno :hadeliberato di rimouer, & allontanar adogni modo 
dallo ftato fuo una tanto pericolofa forte d'arma. Etcofiperque 
fta fua publica grida, laqual haurà forza di legge, & di ftatuto ine 
uiolabile,5.E, ordina & commanda, che non fia perfona alcuna 
di qual grado fi uoglia, cofi fuddita come foreftiera(comprenden 
doui ancora quelli della corte propria di S, E. ) laqual ardifca , 0 

refuma portarin quefta fua città, & diftretto, o fuori in alcun 
169 , 8 in alcunaterradiS, E. o far portare Schioppi, & Archi- 
bugi da pietra di qual fi uoglia forte, & lunghezza fenza efpreffa 
licenza di.S. E. fotto pena di fcudi cento d’oro da effer applicati 
alla Camera, o ftar treanni in prigione fecondo che parrà a 5.E.at 
tefala qualità delleperfone. Eccettuando però i foreftieri uian- 
danti  1quali fi conofcefemanifeftamente che paffaffero pertran 
fito, diche fibauerà da ftare all’arbitrio del Gouernatore, & del 
Giufdicente delle città, & de’ luoghi ne’ quali entreranno,& effen 
do auertiti dal Portinaro, o daaltri di douerlafciaralla porta detti 
Schioppi,& Archibugi,nonglilafciandodano-canella a Rena 












tilfimo SignorilSignor Donno Ar ronso diFer- 
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pella quale parimenté incorrano ; fe effendo auertiti di douergli 
prelentaralla fanza del Capi rano dell’ordinanze, dall’Hofte, oda 
qualche amico, o da altri;allecui cafe {montaflero, nonli prefen- 
teranpo fubito,, perche come uorranno partir delle città, & de’ 
luoghi fudetti,farà loro dato uno che accompagnadoli infino alla 
porca conlegnerà loroleloro Armi, Volendo anche chegli Hofti, 
9 alcriche gli alloggierà, fe nongli auertirà, & non gli denuntierà 
fubito con detu Schioppi, & Archibugi cada in pena di fcudi cin 
quanta per cialcuna uolta, nellaqual pena incorrano tuttii Por- 
unari delle porte, & Palladori de’ luoghi, per doue fi pafla ifiumi 
per uenir alle città, &aleri fuor luoghi perterra. EtiBarcaruoli 
che condurranno peri fiumi perfone che habbino tali Schioppi, 
o Archibugi fe non liauertiranno a douergli lafciar alle porce co- 
metèdetto dilopra. 

Er di piufifa efprefo commandamento per parte di S.E.che 
non fia alcuna perfona di che grado,ftato jo conditiòne fi fia sche 
ardifca, o preluma ancora che folle della corte di S. E.tenerin ca- 
fa detti Archibugetti, fotto pena di fcudi cinquanta d’oro,o di {tar 
un'anno in prigione, a chi non hail modo di pagare. Vietando 
ancora che 1 maeftri non pollano tener nelle fue boteghe,o cafe, 


‘alcunaforte di tali armi probibite,fotto le medefime pene,aquali 


macttr fi prohibifce il lauorarui intorno fenzalicenza del Magni- 
fico Gouernatore, fotto pena di tratti tre di corda,da eferloro da- 
uinpublico. Notificandoa tutti quel che di prefente fi trouaffe- 
ro hauerne, che debbano hauerli contrattati fra il termine di cior 
niuinti dopo la publicatione della prefente grida, altrimente in- 
correranno nella pena di fcudi cinquanta, o di ftare un’anno in 
prigione, com'è detto di fopra. 

ET perleuare ogni occafione di riffa,di difcordia, di difordi- 
ne,& mala operatione,S. E, perquefta fua publica grida ordina, 
& commanda, che nonfia alcuna perfonaterriera,o foreftiera, di 
qual ftato,o grado,preminentia, oconditione; o priuilegiata per 
qual fi uoglia modo & caufa yancora che hauefle privilegio, o li- 
cenza da d. E. 0 da’ {uoi Illuftrifimi Progenitori, che da qui in- 
nanzi ardifca , 0 prefuma portar [opra dife, o far pottarinquelta 
città di Modona,borghi,o diftretto, coli di giorno, come di not- 
te; alcuna forte, o (petie d’armi offenfibili,&difenfibili, fotto pe 
nadi trattitre di corda, da ellergli fubito daci in publico, & di du 
cau dieci d’oro, da efler applicati alla camera Ducale fe farà di 
giorno, & fiano armi fenza hafta, Ma (efarà dino tte, o fiano armi 


la 
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in haftate,ogni contrafacientes’intenderS incorfo intratti cinque 
dicorda, da effergli dati comedi fopra, & in ducati uinticinque 
d’oro da effer applicati alla fua Ducal camera perle due parti, & 
per l’altra allo accufatore, o inuentore . Riferuando in ogni cafo 
l'arbitro a S. È, di accrefcereliberamentela penanei fopralcritti 
cafi,& in ciafcunodiesfi,tanto per conto della pena corporale,co- 
me della pecuniaria,attefa la qualità della perfona dilubidiera & 
la caufa chel’haurà molla, Et contra ciafcuno contrafaciente fi 
procederà non folamente per inuentione , ma ancora per inquifi- 
tione col detto d'un teltimonio ad arbitrio del Magnifico Gouer 
natore, &cIufdicente, diqueftacittà, 

Dalla prefente grida fi eccettuaranno gli huomini da guerra di 
S.E.a qualiè:petmeffo di portarle loro armi honeftamente,& per 
queljmodo che fono foliria portarle per lo paffato. 

Si eccettuaranno ancora quelli della Militia, & che faranno de 
fcritti nell'ordinanze, a quali è permeffo di portarle loro armi per 
quel modo , & forma che fi contiene ne capitoli dellajMilitia no- 
uamente fatti,i quali S. Eccellenza uuole che fi oferuinoinuiola- 
bilmente... PEC MA i 

Si eccertuano ancora tutti quelli che d'ordine di S.E. faranno 
defcritti appreffo il Magnifico fuo Gouernatore, a quali farà per- 
meffo portar la fpada, & il pugnale nel fodero, &learmi da difefa 
di giorno,& di notte col lume fonata la campana delle tre hore, all 
trimente s'intendano incorfi nella medefima pena come fe non ha 
ueffero: licenza alcuna, ti i 

Et dipiu commandaS, E. chenon fia perfona alcuna di qual 
grado fiuoglia, che ardifca, ancora che non haueffe alcuna forte 
d'armi di andar dopola detta campana fenza lume perla città, 
fotto pena di ducati uenticinque , da efere applicati come di {o- 
pra. da i 
© Dichiarando ancora che fe glieffecutori ritroueranno alcuno 
contrafaciente alla uolontà diS. E. & nol piglieranno forfe per- 
che gli habbinorifpetto!, nol denontiando fubito , effi s'intende- 
ranno incorfi nelle medefime pene, in che faranno incorfî i difu- 
bidienti, Facendo fapere,che chi porterà leRotelle, i Brochieri, 
& li Spadoni incorreranno in quelle medefime pene che fe hauef 
fero portatearmid’hafta, i ) 

». Dichiarando ancora che fotto un lume non poffano andare 
spiu di quattro, o cinque; | | hi imola; 
>> Vltimamente fi commanda a ciafcuna perfona , coli Fs 
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comeforeltiera; includendo ancora tutti coloro a quali farà leci- 
to patta? l'armi)chenon ardifcano di metter mano ad efflearmi, 
crofenderealcuno inqual fi voglia modo , fotto pena di tratti 


trtdi'cordà | sedi feudi uti cinque d’oro , da eflere applicati alla: 


Dircalcameta ; fe ralarto jo infulto farà fatto fuori di piazza. De, 
fefiràin piazza 0 in caftello,o nel palazzo della ragione, o inalcu 
na Chiefa, s'intenda queltale; oltrela pena di feudi winticinque,, 
effett'incorfo nella pena,che glifia tagliata una mano fubito; & in 
quitaltra maggiore , che parelleaS. Eccellentia attela la qualità. 
ne Gio, Battifta Pigna» 


1$60,Indi@ionetertia die ultimo Marti) in mane femel. 

i die primo Aprilisin rerti)s iterum + 

PRO ER ‘die fecundo eiufdem in tertijstertio.. 
Publicatum fuit fupradi@um proclama ad Arten gheriam Palatij 
A noiioneo O RED Triora 


| GRIDA, ET PROVISIONE DVCALE 


fopraifideicommefli, 


& 


| Er partedell'Illuttrifimo, & Eccellentifimo Signo= 
| 1e,ilSignorDonAlfonfo da Efte II perla Dio gratia 
2 di'Fertara di Modona, & di Reggio Duca V, & 
ez Signor noftrocolendiffimo. Permezzodel prefen- 
tepioclamali publica una lettera dirizzata gia dall’Illuftrifimo, 
& Eccellentifimo Signor Duca fuo padre di felicememoria, alli 
ftroimagnificifattori generali fotto delli 21. di Settembre 1559» 
La quale allborattonifi potè publicare per la fubita occorfa fua 
morte, accioch’ella paffianotitia di ciafcuno, & leghi, & obli- 
‘Ghi indifferentemente:tutti i fudditi diSua. E. & fiain perpetuo 
Imiiolabilmente offeruata perhauerla S,E.intutto,&pertutto, 
&inogni patte, &capitoloconfirmata, | | | 






Pa SR TITLE Alfonfo Duca è 
Cowre Alfonfo:l'Illu Rrifimo,& Eccellentiffimo:noftroGo- 
nitore delfelice micmoria, pochi'gorni innanzi; che gli fopragiu: 
;nefle leinfirmitade, della quale afsba miglior uita 9) fece una 
«conititàone Sopracartiabufi 18 icorruttele, ch'erano ftate in- 
i, trodotte, 
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trodotte, per le quali fi derogaua, &faceua non poco pregiuditio 
alle fententie, & confifcationi, & condennationi de’ beni delli 
delinquenti, come di effa conftitutione n’appaionolettere fcritte 
dimano diBattifta Sarraco fuo fecretario , foprafcritte di mano 
propria di S, E. direttiue alli fuoi fattori generali, fotto di21, di 
Sertembre 1559. & benche allhora S. E,ordinaffe ch'ella fuffe pu 
blicata per tutto il {uo ato,non fu perdefequita,per la fubitaoc= 
corfa morte del prefato noftro genitore : & perche habbiamo co- 
nofciuto, & cofi ancheci è ftato riferito, & atteftato , dal no@tro 
configlio, che’ prefato.noftro genitore deuennea tal conftitutio- 
ne, con maturo configlio , & non fenzaragioneuoli caufe, & mol 
ta confideratione , & che per non dare materia alla moltiplicatio- 
ne delli delitti, ottimamente fatto,& quodam modoneceffario, 
che fi publichi ,& fi pona in offeruanza tale conftitutione, perdè. 
parfo di confirmare , & douefia bifogno , di nuouo fare, &ordi- 
nare tal conftitutione, cofi come in urtù della prefente foprafcrit 
ta, di noftra propria mano confirmamo , & di nuouo facciamo , 
&ordinamodetta conftitutione,intutto, e pertutto, & inogni 
parte , & capitolo, che fi contiene, &è ordinato in quella, della 
quale ue ne mandiamo copia, con commilflione, & ordine,che la 
facciate publicare in cotelta noftra cittade, fecondo il modo con- 


fueto,, facendolaregiftrare nel uolumedelli ftatuti di effa cittade,, 


o altroue , doue, & perquelmodo ui parerà effer efpediente, ita 
che uerifimilmente paffi a notitia di ciafcuno, & che alcuno non 
ne poffi pretendere ignoranza, & fcufa. Et piuoltra uogliamo 
anche, &uiordinamo , che la fia publicata intutte le podeftarie, 
&luochi fottopofti al uoftro gouerno, con darcommiflione alli 
iusdicenti, & rettori delli luochi,che fimilmente la facciano regi 
{trare nelli loro ftatuti ad perpetuam memoriam, perche noftra fer 
ma intentione è,che effa conftitutione leghi, & oblighi indiferen 
temente tutti li noftri fudditi,8 chein perpetuo, & inuiolabilmé 
tefia,& debba efferofleruata. Etftate fano, 
Ferrarie. Die18, Aprilis1560: 
Battifta Sarraco. 


DirertISsIMi noftri,hauendo noi da molti, & molti anni 
înquà,perifperienza, & perrelatione delli noftri miniftri ,& offi- 
ciali ueduto , &intelo, che li ftatuti,& conftitutioni de’ noftri 
Iluftrifimi progenitori, & noftre , per le quali fi punifcono li 
homicidij, & altri malfattori , fono ridotte a termine , che fi rene 
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dono.eluforieaffatto quanto fia per le pene pecuniarie, & confi- 
fcarroni de beni perli fideicommiffi, & una certa cautela » che 
horma: fi ritrona indiftintamente in ciafcaduno teftamento, & 
ultima uolontày doue fi difpone, che co ipfo, che quel tale, a chi 
èlafciata laroba ha penfato , & penfa di commettere alcuna forte 
didelitto, fubito larobas'intenda effer transfetita in un'altro, & 
ildelinquente privato, & con alenue altre claufule, & parole di 
fimile, & maggiorefietto; & fenfo. Dalche nafce,che fitruoua 
efieraperta.la ftrada ad ogni perfona di commettere ogni forte di 
ecceflo , poiche fitruouanoficiri di non hauera perdere le facul 
tà; &beniloro, trasferendofi in qualche attinente, o ad altra per 
fona confidente loro, chelafcia godere.efli benial delinquente, 
come fe non gli foffe privatione alcuna;o confifcatione. Donde 
nafce , che ciafcaduno piglia ardimerito ditommettere ogni for- 
tedi eccefio, fi come fe ne fentono moltiplicare ogni giorno, 
& per quefta ftrada fi truova effer fatta una fraide manifefta alla 
lege, & tatuti, & parimente anche per uia indiretta. contrafatro 
alla mente deltetatore, quale penfando con guefta. uîa di metter 
frenoal fuecelfore nelli fuoi beni, & tenerlo lontano da i penfa- 
menti di commettere alcuno maleficio , viene con quefti modi 
adarli occafione di commettere ogni forte di delitto, afficutane 
oli delli beni quali poi ,operuna uia ,operun'altra gli pertien 
gonoallemani,ilche fe folfe fato penfato per il teftatore. non 
haurta forfe fatto fimile determinatione . Pertanto uolendo pio 
wredere a quefta corrottela, &non lafciarla procedere piu auanti, 
come quella che prefta occafione, che fi commettano molti ma- 
leficij,habbiamo deliberato, & cofiui commettemo in wirtù della 
prefente foprafcritta dinoframano » &qual uolemo, che habbia 
forza di legge, & Rtatuto inviolabile, che da mbinnanzi in fimili 
occorrenze debbiate , non oftantì dette claufule, o qual fi voglia 
altra de fimile,o maggior forza, fatte nelli teftam enti, o codicilli;o 
per qual alcro fi uoglia modo, etiam intet uiuos, tendenti a fimili 
effetti, effequire le lententie , che fi daranno per qual fi,uoglia no- 
ftro officiale, & perquellein {pecie di delitto Jin ogni forte di be- 
ni,che faranno poffeduti dal delinquente nel tépo del delitto, oue 
tamente per qual fi voglia ula,o modo perteneflero alui, fe n'ha- 
uefle commeflo delitto alcuno. Et quelto quatro fia per l'ufufrutro 
di effi beni,durante lawita di effo delinquente;& pertutto quello, 
che haueria potuto venire allemani fue folamente, itache morta 
lun,sc mancando di quefta uita naturalmente,fubito fenza alcuna 
‘ forte 
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forte di giuditio refta uia, effi beni fi debbano rilafciare,&reftituî 
reachi perueniranno di ragione, o per uirtù delteltamento,o 
donatione,o per qual fi vogliaaltro modo uia , ragione, & cau- 
fa; Quefta noftra prouifione uogliamo che habbi luoco, cofi per 
li teftamenti, & ordinationi , & ultime uolontà , & fideicom- 
mefli paffati, & gia fatti, come per quelli, che perlo auenire fi fa- 
ranno,quanto fia folamente inli delitti, 8 malefici , che fi com- 
metteranno per l'avenire nel noftro Dominio, & dopola publi- 
catione della prefente; La quale farete regiftrare ad perpetuam rei 
memoriam, & publicare pet tutto ilnoftro Dominio, nelli luo- 
hi foliti, Comandandoauoi, &a tutti gli altri noftri miniftri, 
chela debbano offeruare inuiolabilmente, non oftante cofa alcu 
na,che faceffe, o fe poteffe dire, & allegare in contrario, 0 che 
haueffe bifogno di piu fpetiale mentione, che’ tutto uolemo che 
fi habbi per efpreflo,& fpecificato,derogando ad ogni cofa,che fa 
ceffe in contrario , ex certafcientia, & de plenitudine poteftatis: 
noftra. Si che tanto effequirete, & ftatefano., 


1560. Die 3. Maij publicata fueruntlitere prefentesad arrenghe- 
riam folenniter per Tubicines more folito. 
Die 5. ciufdem menfisiterum publicata fuerunt. 
Die 6, ciufdem item tertio fuerunt publicate. ve 
Ego Gentilis Albinus notarius publicus,& Ducalis Cancellarius, 
cum regimine Mutinarogatus fui derelatione publicatio- 
num fuprafcriptarum, 
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GRIDA CONTRA LI FEVDATARII DEL 
Ducato di Modona, per la eftratione 
de iraccolti., 


s®Ssenno peruenuto all’orecchie dell’Iluftrifimo ; 
TASRS) 








Ducato di Modena, che fotro pena della indignatione fua, &di 
priuatione de'Feudi,chericonofconola prefata S; E. non debba- 
noin alcuna maniera impedire ne prohibire alli detti cittadini 
dicondurre qual fiuoglia forte di biade, &altri frutti raccolti nel 
liloro terreni, alla derra città fecondo il folito degli altri anni,che 
cofiè di totale wolete di S. Eccellenza, 


15$9.adi 26:;Luglio fu Publicatax 
15G0+adi24.25. &:26, di Lugliofa publicatann'alera itolta, 


(GRIDA CONTRA OLIMABITANTI NEL. 
Ducato di Modéna:, che non debbano partirfi n 
perandaread habitarealtroue, lopsd 


“ 
) 
rt 


=]SsewDo pernenuto a notitia delliiatritimo, 
i Eccellentiffimo Signor il S. Dori Alfonfo feéon 





9 US Reggio Duca Quinto &c. & noftro Signore offer: 
= ‘andifimo, che moltefamiglie de contadini fuddi. 
ti di S., E.di quefto ducato fuodi Modona; cofi de 
come del piano, fe ne fono:partite » & altre fi uaglionorpar- 
tirey& già ne hanno penfiero, & pratiche pertransferirfia fare iù 
altri domini) :Etnon parendo bene a S, E, che il paefefuo fia ab 
bandonato per populare quel d’altri,non effendo malffimamente 
per mancare trattenimento , & ricapito a tutti nelftato di Sua È, 
Ella perciò ha commandato » che fipub 
fentegrida} per tenore della quale efpreffamente fi prohibifce 
chealcuno de tali udditi di S, E, al prefentehabitante în quelto 
Ducato di Modona, non poffa,.ne debba di quello partirfi per 
transferirfi fuori del Dominio fuo a feruitio d° Itri fenza efprefla 
ade trattitre di corda yda eflere datia 


antafeudid’oro da applicar 
fialla Camera Ducale ,& diltaredueanniin prigione, sa qua 


di:peneincorrano medefimamente coloro, cheli feruirano ,9 per 
Joro conto ,,0 perconto d'altri 1 &di piu perdano tuttii denari, 
cheforfe gli haueffero dati per quefta occafione,& oltrale penelo 
«praferitte, in cafo ch e.fi uegga alcun tale fuddito effere in partirfi, 
pofla da gli huomini delle uille 0 luoghi, chedi ciò fi accorge 
ganno eflere perfeguitati con armi, &prefi,,& condotti,non folo 

loro 


llamontagna, 


Gi doperla Dio gratia di Ferrara, di Modona, & di. 
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foto, ma anche chi gli fuiafecome di fopra, nelle forze della ra: 
gione lenza alcunapena. Anzitai perlecutori, &detentori gua- 
cdagnino laterza parte della pena pecuniaria fopradetta, Certifi- 
cando ognuno,che in quefta cofa fi uferà efrema diligéza: & ogni 
contrafaciente farà punito fenza remiffione , per effere totale , 8 
ferma uolontàdi S, E. che quefta ordinatione fua fia intieramen- 
teofferuata. 


1561. Die2s.Septembris, publicat, 


CONVENTIONE TRA L'ILLVSTRISSIMO. 
Signor Duca di Ferrara, &quellodi Parma, & Piacenza, 
di darfil’unoall’altro i banditi, 
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- toredelle patenti loro ja cui fi prefterà fede, & fi effequirà quanto 
| di fopra fenza eccettione , o dilationealcuna, e spo una 
lia, n a , È di 
| e che fia comprefo'in quefto cafo, fappia di non efferfaluo nello fta 


to. &dominio dell'uno nedell’altro Signore. Dechiarando che 
> e . È 

paffati giorni quindeci dopola publicatione della prefente,la det 

ta éonuentioneficomincierà a mettere in offeruanza . 


1561. Die ultimo menfis Nouembris Semel, 

Die primo Decembrisiiterum. 

Die 2.ciufdem menfis in tertijs. l 
i Publicatum fuit fupradi&um Ducale proclama ad arrengheriam 
li {) O palati) iuriscommunis Mutina, more folito, 
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Il GRIDA DVCALE PER LA DENONTIA 


de i FeudiLiuelli, & per torne le inueftiture, 


Gi 


| 
K 


OLenpo l'Illuftrifimo, & Eccellentiffimo Signor 
iS. Don Alfonfo II. da Efte di Ferrara, di Modona, 
&diReggio Duca V. fapere ad ogni buon fine,&ha- 

























WEI IGO. VEL uere cognitione delle perfone,che tengono dalla Ca- 
| ‘mera didua E. beni Emphiteotici, in Liuello ad ufo, ad affitto, 


_S îl Neg ti, come per Decreti,o Referitti,ouero altrimenti. Etche quelli, 
È | i che fin hora non hanno pigliato le debiteinueftiture, o nouatio- 
nilehabbinoatorre; Perla prefente {ua publica grida, qual uuo- 
le, che habbi forza dilegge inuiolabile , ordina, ftatuifce , & com 
mandaaciafcheduna perfona di qual fiuoglia felo, ftato,grado, 
conditione, opreminenza, che hauetle, o teneffe,o habbia, o 
tenga da S. E. o ua Camera beni alcuni di qual fiuoglia forte, 0 
qualità, peralcuna delleragioni, o modi antedetti, ouero fe al- 
cunohaueffe acquiftati beni delle fudetteragioni , per quali fof- 
fero tenuti , & douefTero pigliare inueftitura , 0 altro, & fare rico- 
gnitionealcuna, debbano fra iltermine d’un mefe proffimo haue 
re tolto, & pigliato leconuenienti inueftiture, e nouationi dalli 
magnifici fuo1 Signori fattori generali, da efferne rogato il Notaio 
della Camera. Etchigia bauefe tolto per tali beni fimili inue- 
ftiture , debbaciafcuno hauerle denontiate all’officio de i predet- 
ti Signori fra’ltermine d’un mefeut fupra ; Sotto pena della per: 
dita diqueibeni , che foffero tenuti, c polfeduti dalli contrafa- 
cCIEnNti 


| 
| i | | o in feudo, o fotto qual fi uoglia altro titolo, & cofi perinftrumen 
| 
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crentiaquefta prefente ordinatione, &non denontianti comedi 
‘opra. Contra i quali fi farà diligente inquifitione, & fi procede- 
ra lenza remiflione alcuna, i 


1562. Die18, &19, menfis Nouembris, publicatum more folito; 


GRIDA SOPRA L’ACQVA DEL MOLINO 
dell'Abate, &cfopraliterragli, 


Er commiffionevenuta da Ferrara da parte dell’Illu: 
9 ix ftriffimo, & Eccellentiffimo S. Duca S, noftro &c; 
3 7)\33 Intornoal dannochefi uede effer molto fpeflo dato 
GI) Ji sel . ri SUR 
se, al molino detto dell’Abate fuori di portaHerculea,ac 
quiftato perSua Eccellenza, per rifpetto dell’acqua, che viene 
lcuata dal canale di.effo molino , o Hluftre Signor Conte Alfonfo 
Bewilacqua Gouernatore generale Ducale di quefta città; perte- 
more della prefente grida commanda, & prohibifce, che niuna 
perfona di qual fi voglia grado,o conditione,non ardifca di taglia 
re, ne di fare tagliare per altri leripe di detto canale, ne di quello 
col mezzo di tai tagliamenti, o altrimételeuare per alcun ufo fuo; 
o fotto altro pretefto l’acqua, cheferue al detto molino, maanzi 
debba ella efferlafciata nel fuo alueo, &nel detto fuo canaleintie 
ramente, & fenza alcuna ufurpatione, & diuertimento, a feruitio 
del macinare. Sotto pena de cinquanta fcudi d’oro contra quel- 
le perfone, d’ordiue delle quali foffero cofî tagliate le detteripe,o 
altrimenteleuata l’acqua: da applicarfi perli dui terzi alla Camera 
Ducale, & perl’altro terzo alloaccufatore, o inuentore, Etfot: 
to pena de tratti tre di corda contra coloro, che con loro mani fa: 
ceffero alcuno de gli effetti, o danni foprafcritti. 

Er appreffo ancora perprouedere parimente alla confertatio 
ne de terragli di quefta città, fi fa commandamento, che alcuna 
perfona come di fopra, non ardifca, neprefuma di punto danni- 
ficare quelli , ne con animali, ne altrimenti, fotto pena delire die 
ci per ogni perfona, ogni uolta ; applicanda comedi fopra. Certi- 
ficando ognuno che fi ufarà accurata diligenza in inquirere, & 
{coprire quei, che nell’una, & nell'altra delle foprafcritte cole pre- 
fumeranno di dannificare come di fopra, per farne conueniente 
dimoftratione, 
1563.die 9.Nouébrisinmane , publicati per Franc, Scerni prec. 
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GRIDA DELLE ARMI, 


INceor che le gride, che fi publicano fotto nome 
{| dell'Iluftrifimo,& Eccellentiffimo SignorDuca, 
«I Signor noftro &c. Non habbiano bifoguo di rino- 
| uatrone, ma bafti per fempre l’hauerle una uolta pu 
- = blicate, & durino poi come decreto, & legge perpe- 
tuamente perche, nondimeno inla cofa delle Armi, delle quali la 
prefente è per parlare , per non effere da feianni in quà ftata reite- 
ratà lagrida, che nefuall’horamandata da S. Illutriffima Eccel- 
lentia, fiueggono natedelle corruttele, &de gli abufi, & effere 
fotto diuerfi pretefti moltiplicato molto il numero di quei, chele 
portano, con dare occafione alla facilità dei fcandali, è perciò 
parfo ad eflo Eccellentiflimo Sig.noftro perogni buon fineal pre- 
fenteleuarle totalmente ad ogniperfona, fia diche tato, grado; 
o conditione eflere fi uoglia, 
Er perciò cofiinuirtà della prefente grida, &bando, publi- 
catoa nome diS.Illuftriflima Eccellentia, fi fatuifce ordina, e 
commanda, che nonfia alcuna perfona terriera, 0 foreftiera, di 
qualunque fi uoglia ftato, grado, dignità, preminenza, e condi: 
tione, o priuilegiata per qual fiwoglia modo, e caufa  ancorche 
foffe del numero de’ feudatari}, ochene haueffe priuilegio oli- 
cenza da S. E.o da fuoi Iluftrifimi progenitori, iquai priuilegi e 
licenze , fi caflano, & annullano, & ancor che foffero deferitti nel 
lefue militie del piano, 0 del monte, che da qui inanzi ardifca 
o prefuma portare fopra di fe, o far portare in quefta città di Mo: 
dona ,ofuoiborghi, cofi digiorno, comedi notte alcuna forte 
o fpetie d'armi oftenfibili, o defenfibili, fotto lemedefime pene : 
che fi contengono nella detta altra grida di S.E, fopra ciò ema 
nata, cioè di tratti tre di corda, da effergli fubito dati in publico 
& di Ducati dieci d’oro, da effere applicati alla Camera Diale, 
fefarà di giorno, &fiano armi fenza hafta. Dechiarando però, 
che fe di giorno faranno portatearmi in hafta, ouerpugnali gran- 
di, o piccoli di qual fi uoglia forte, o balle di ferro, o dipiombo, 
o pomi da fpada, le quali balle, & pomiS. E. uuole hauerfî perar 
mi prohibite , &entrare, & connumerarfi loro, e li pugnali nel 
conto, & capitolo dellearmiin hafta, ogni contrafaciente s'inten 
derà incorfo In tratti cinque di corda, da effergli dati come di fo- 
pra; &inDucati uinticinque d’oro » daeflere applicati perli due 
terzi 





“i 
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terzi alla fua Ducal Camera, & perl’altro all’accufatore , 0 inuen- 
tore come fe alcunadelle dette forti d'armi, & fimilmente fpa- 
de, o armi defenfibili faranno, portate di notte , il contrafaciente 
s'intenderà incorfo nelle dette pene ditratti cinquedi corda, & 
Ducati uinticinque,applicandi come di EEE) A, 

| Dalla quale prefente grida, fieccettuano glihuomini da guer- — 
raftipendiati da S. E.8cgli Vfficiali diquella, & dalei falariati, da‘ 
dichiararfi per l’IIluftre fuo Gouernatore,a i quali farà, Scè permef-. 
fodiportare lelor armi honeftamente, & per quelmodo, che fo- 
nofolitia portarle peril palato; .. pai i a 


. qu . . Ù . a Coe LA £ 
S1 eccettuanoanco quei foreftieri,che andaffero per uiaggio,. 


ì 


mentre faranno inatto d’andare ,o.in qualche negotio momenta- 


neo ad arbitrio di detto lIluftrefuo Gouetnatore, & d’alri Infdi-." 
centi di S, E. i Tenta Test 
Er fichiarifce, ancorcheai fritti fia prohibito portare l’ar-, 
midentro di quefta terra, & difuoi borghi, non s'intende però, 
lor prohibito di portarle perle Ville, & perildiftretto, ma quan-. 
do uengono. alla città le debbano lafciardi fuori, callaporta. . 
Er appreffo fi ftatuifce,, &commandaancora , quanto al per- 





hibitione, acciò che poffano guardarfi di contrafare , la quale no- 
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titia elfendogli cofi data, & contrafacendo,incorrano leggitima- ! 
mente nelle dette pene refpettiuò, ma fe detti Hofti, o altri cheal- i 
loggieranno de’ detti foreftieri,nò gli notificheranno efla prohibi 
vone, perilcheeffi incorrano in difubidienza, i detti Hofti,o al 
tri particolari, incorrano nelle dette pene pecuniarierefpe&iuè 
applicate come di fopra. i de 
‘Dichiarandofianche per la prefente grida, che fe in efla città,o 
borghi, farà ritrouato alcuno con le armi di giorno , il qualealle- 
ghi, che andafle fuori della terra, o di fuori ul uenifle dentro, fi pre’ 
{umerà non effercuero , fenon fi trouerà in habito folito di por- 
tarfiper chi uà , o uiene dalla Villa, ad arbitrio di detto Illuft. Go 
uernatore, 0 altri lufdicenti,o in altro modo leggitimamente pro 
uerà che andaffé,o ueniffe da dette Ville, 

Er contralicontrafacienti , & dilubidienti fi procederà non: 
folo quando faranno prefi, ma anco per inditij, accufatione ,&de 
nontiacione,& per ogn’altro miglior modo, co’l giramento d'un 
teftimonio degno di fede , ad arbitrio di effo Illuftre Gouernato . 
> re, odellialerilufdicenti, i dita 

Et perche già dell'anno 1560, S. Iluftrifima E. fece publicare 
un'altra grida fopra quefto negotio d’armi, la quale contiene an 
chedelli altri capi, S. E. perciò dichiara di non uolere,ne intende 
re nelli detti altri capi quellariuocare, ne annullare perla prefen 
te, ma anzi effere fua intentione ; che ella perfeueri, & duri nella 
fuaualiditade, & fermezza in quelle parti, nelle quali non fia pro= 
uifto perla prefente grida ilcontrario, anzi per queftas'intenda el- 
ferfi inherito è quella : i 


1566.Inditione nona die primo lanùarij in tertijs femel ; 
die quinto eiufdem intertijs Iterum : 
dic feptimo menfis pradidi in tertijstertio, 


Solenniteradarrégheriam Palati} communis Mutina sper Nico> 
laum de Longis publicii praconem communis Mur, Alta vo? 
ce, &intelligibili, innumerabili perfonari multitudine aftan- 
te, publicatum fuit fupradi&um Ducale proclama Tubaruimi 
clangoribusin qualibet uice Ducali morepramiffis: Pu 


SS 
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GRIDA SOPRAI LIBELLI DIFFAMATORII. 
Alfonfo Duca di Ferrara &c. 


Conte Hippolito: Quefta noftra non farà per altro, che per 
dirui, che debbiate far publicar la Grida, che qui inclufa ui ri- 
mertemo , & farla offeruare, & eflequire inuiolabilmente : & 
Dio ui contenti. 

Di Ferrara a 5. di Genaro 1566. 


Alfonfo, 
Gio, Battifta Pigna, 


AI noftro Gouernatore di Modona. 


2 EpeNDo l'Iluftrifimo, & Eccellentiffimo Signor 

RI 115, Duca di Ferrara &c. Cheilibelli diffamatori) in 
© diuerfi modi erano moltiplicati indifferentemente ; 
IEZAZZHA] contra ogni forte di perfone, & cheli fcelerati con la 
{peranza di noneffere dilcoperti, ueniuano a mettere in contro- 
uerfiala buona famaalerui, Er confiderando dall’altro can to,che 
laoffela fatta nell’honore, non ha da effere niente meno riputata, 
di quello che fia la offefa fatta nella uita:& che quefti tali che dif- 
famano, quanto all’efferro dell’intento proprio,tolgono l'honore; 
Ha per tanto deliberato, &cofilo notifica per quefta publica gri- 
dafua, che chi farà libelli diffamatori), fieno di qual forte fi uo- 

liano, fiintenda incorfo nella pena dellauita, & che uenendo 
imai nelle forze della giuftitia, fia di fubito decapitato:riferbando- 
fi: E. di accrefcerela pena quantoalla qualità della morte, fecon 
dola qualità della perfona, che farà ftata diffamata; 





1566,Indìtione nona Die 12. Ianuarij in tertijs femel, 
Die 13. ciufdem intertijsiterum; 
Die14. eiufdem in tertijs tertio, 


Per Nicolaum de Longis publicum preconem communis Muti 
ne, ad arrengheriam. palati) folenniter publicatum fuit fupra- 
{criptum Ducale proclama more folito &cc, 
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“GRIDA CONTRA LA BESTEMMIA, ET 


SODOMIA. 





Efiderando.fopra modo la Sereniffima Barbara Du- 
= chela dil'errara, & l’Iluftrifimo,& Reuerendiffimo 
iS N Cardinale di Ferrara &c. che in quefta città, Ducato, 
ILEZZè & tutto il Dominiodell'Illuftrifimo, & Eccellentiffi- 
mo Signor Duca fi uiua bene y& Chriftianamente , & fecondo la 
fede, &cla religione Chriftiana , & uolendo prouedere,che quelli, 
i quali peramore, sc riverenza dellardiuina Macftà, non sin du 
congadefiftereda1 viti), & maluiuere yalmeno per timore delle 
pene fieno altrecci lafciare la mala utta. Però uolendo prima met 
tere la {pada alla radice de 1 delitti, che grauemente prouocano 
l’ira del Signore Iddio a mandare in terra guerre , fame, pefti jac- 
que, fuochi, &terremoti, 8&caltri flagelli. Per queftapublicagri 
da, quales'intende che habbia forza di legge perpetua, non dero- 
gando allealtre pene delle leggi, o ftatuti: commandano cheniu- 








| naperfona di qualunque ftato, grado, & dignità ardifca di beftem 


miare il Signorelddio ; ola gloriofa Vergine Maria fua madre: 
&chicontrafarà, beftemmiando il Signorelddio , 0 Giefu Chri- 
fto, ola Vergine Marta fua madre, cafchi ipfo fa&o in pena di 
feudi winticinque perla prima volta: & perla feconda in pena di 
feudi cinquanta, & perla terzain pena di fcudi cento, & diban- 
doperpetuo. Etchi beltemmierà un Santo, fia caftigato ad arbi 
trio del Signor Gouernarore, attefa la qualità della perfona, & fe 
farà un plebeo,& chenon habbia il modo di pagare le dette pene, 
erla primauolta conle mani legate di dietro, farà pofto dinanzi 
alla porta della Chiefa, oue habbiaa ftare perun giorno. intiero; 
er la feconda volta farà fruftato per la città:& per laterza uolta 
gli farà forata lalingua, & mandato alla galera, Et le predette 
penes'habbino daapplicare perli dui terzi alliluoghi pi),adarbir 
trio di SuaAltezza, & di Sua S. Illuftrifima,& all’accufatore Pal 
tro terzo, alquale farà data fede ad arbitrio del Gouernatore, No 
tificando anchora, che contrali predetti fi procederà per effo Go 
‘liernatore,non folo peraccufatione, ma perinquifitione, & per 
ègni altro miglior modo: &fcalcuno accuferà l’altro calunniofa- 
mente: cafchiinlamedefima pena. Appreffo, fe alcuna perfona 


diqual conditione effere fiuoglia, o fia, commetterà i nefando 
"9 delitto 


end 
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delitto dellaSodomia, farà cafti i tigote , 
delitto d odomia, fa gato con ogni rigore , f: 
determinano leleggi,&cliftatuti, & fenza dine TA 


1566.adi primo di Settembre, publicata per Francefco Scernaj 


) trombetta alfolito luoco 


€ 


{ 


GRIDA CONTRA I GIVOCHI 
‘&cbarattarie. ‘ 


FEES ' Onfiderando la Sereniffima Barbara, Duchefla di Fer: 
ig rara, & l'IIlutriffimo , & Reucrendiffimo Signore 
î Cardinale di Ferrara : Quanti uitij, 8 mali coftumi 
="& nafcono da’ giuochi, che publicamente s'intendete- 
nerfi in diuerfi luoghi di quefta città, oue fi betemmia il nome 
di Noftro SignoreIddio , & de’ fuoi Santi; che pergiuocare,mol- 
ti commettono furti , & {pelle uolte ne nafcono riffe; & queftio- 
ni,gcaltri inconuenienti : peril defiderio che tengono,chein que 
fta città fi wiva Chriftianamente, & fileuino leoccafioni sche pof 
fono corrompere i buoni coftumi jhanno deliberato di leuare i 
giuochi , &le barattarie publiche, & priuate, che fi tengono in 
quale fi uoglia luogo della città, fuoi borghi, & diftretto. Perciò 
commandano, & ordinano perquefta publicagrida,quale haurà 
forza di legge perpetua : che in quale fi uoglia luogo non fi poffa 
giuocare con carte , 0 dadi a giuochi prohibiti, fotto pena di fcu- 
di uinticinque,tanto per rifpetto di ciafcuno che giuocherà, quan 
to perrifpetto de’ patroni, che permetteranno giuocarfi nelle lo- 
ro habitationi proprie, o condotte, oueroinaltro luogo , daeffe- 
re applicata cotal pena per due terzi alla Camera Ducale, & per 
l’altro all’accufatore, inuentore 0 denuntiatore, qual farà tenuto 
fecreto, al detto del quale con giuramento fi crederà, col detto 
d'un teftimonio degno di fede,ad arbitrio del Magnifico Gouer- 
natore: &nonhauendo modo di pagareral pena, gli faranno. da- 
ti tre tracti di cordain publico. Prohibendo parimente tuttele 
barattarie publiche , & priuate:fotto le pene predette. Dando 
auttorità a detto Gouernatore , di procedere anchora per inquifi 
tione, &Ll’accufatore farà tenuto fecreto. Et perche molti gen- 
tilhuomini, &cittadini alleuolte giuocano nelle loro cafe per 
fpaflo, & honeftamente,& fenza ridotto di perfone : quefti tali 
nonsintendano comprefinella prefente grida, ad arbitrio però 
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del Gorlerhatore Ì fTquale'hauuta confid eration tale perfone,& 
giuochijhauià auttorica diprocedere, 0 nò fecon doch egli pare? 
raconuemifi. Lr per leuare piu facilmente le barattarie publi- 
chep&pnaate)per quefta prefente grida fi da auttorità a gli effe: 
cutori , di potereentrare in qual fi uoglia loco, & cala sdoue fi 
baurà fofpicione;che fi tengano fimili baratterie, ogiuochi, & ri- 
trouando cola contrala prefente ordinatione, fia lecito ad effi effe- 
cutori leuaxghidéaari,che faranno ingiuoco, & condurre in pri. 
gione, tanto quei che giuocheranno in qual fi voglia luogo,quan 
toli padroni dicafa, liqualidebbano per ogni modo permettere 
aigli effecutori, che poffino entrare nelleloro cafe, con aprir loro 
fubitamente gli ufci, & porte, altrmentes’ haweranno perconuin 
tr;iche:intalicafa folfe baratteria jo giuoco publico: & le fudette 
pene faranzio eflequiteirremifibilmente, oltre alle‘altre 1mpofte 
daftatuti. Î b ail in 6; 


Pablicataildiz.di Serieinbre 1566.per Nicolò dei Lunghi tromm 


betta al folito lnoco, 


: GRIDA CONTRA I BANDITI DELBLA®: 
i città di Bologna, & (uo diftretto, 





banditi furono paffatetra Pilluftrifimo, & Eccellen- 






- ij Monfignordi Narni Vicelegato in quel tempo di Bo 


logna, pertanto la Sereniflima Barbara Duchefla di Ferrara, & 


MonfignorIIluftrifimo,& Reuerendiflimo Cardinale di Ferrara 
lianino ordinato, & cofi commandano perla prelente grida, che 
Ion fia alcuno di qual fi voglia ftato, grado, & conditione,che fia 
bandito, & condennato capitalmente , o che per l’auenire occor 


reribandirfi, o che habbia commello delitto peril quale ne uen-' 


ga in'pena capitale bandito della città, & diftretto di Bologna, & 
‘to gouerno;che ardifca, ne prefuma fotto qual fiuoglia pretefto, 
& caufa di venire , ne (tare nello ftato  &Dominio di Sua Eccel- 
lenza, perche quelli che ui faranno , fi prenderanno, & fi daranno 
in'mano delmolto Reuerendo Monfignore Francefco Dofio , al 
prefente Gouernatote di Bologna, & de fuoi fucceffori. Etfeal 
cuno de detti banditi,& Ci , alprefente fteffero in detto 


dominio diS.E,fotto qual fiuoglia faluo condotto,o licéza,ilche: 


non 


2] Sfendofi rinotrate le conuentioni, che in materia dei 


tifimo Signor Ducadi Ferrara, &il Reuerendiffimo: 
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non fi crede,peril prefente bando tutte lelicenze, & falui condor: 
ti fi intendano riuocati , fi come effa Serenifliima Duchefla , & 
prefato MonfignorIlluftrifimo di Ferrara riuocano , &annulla- 
no. Dando termine atutti i ludetti , di partirfi fra quattro gior- 


mi proffimi auenire, dopo la publicatione del prefente bando ; 


oltra il qual termine, (e faranno trouati in quefto ftato , faranno 


prefi, & fidaranno in poter di ‘effo Monfignor Gouernatore di 
Bologna, 


Datain Ferrara alli 14.di Settembre. 1566, 


1566, Ind.nonadie 28,Septem bris publicatum fuit folenniter, adi 


Arrengheriam fupradi@um proclama more folito, per Ni. 

colaum de Longis in tertijs, 
Eodem die 28. Septembrisin uefperis iterum publicatum; 

Dic30, ciusdem Septembris in certi)s tertto publicatum,. 


GRIDA CONTRA I BANDITI DELLA 
Romagnadi N, S. 





Sfendofi rinouate leconuentioni, che in materia de 
| banditi furono paffate tra l’IluRrifimo, & Eccelleri- 

{ tiffimo Signor Ducadi Ferrara, &il molto Reueren- 
IZZZAZI do Mon fignor di Narni prefidente in quel tempo del 
la Romagna, per tanto la Sereniffima Barbara Ducheffa di Ferra- 
ra, 8 Monfignor Illuftrifimo, & Reuerendiffiimo Cardinale di 
Ferrara, hanno ordinato, & cofi commandano perla prefentegri 
da, che non fia alcuno di qualfi uoglia ftato, grado , & conditio- 
ne, che fia bandito, & condennato capitalmente , 0 che perl’aue- 
nire occorrerà bandirfi,o che habbia commeffodelitto, peril qua 
le uéga in pena capitale bandito d’alcuna delle città di Romagna; 
&lordiftretto,& gouerno,che ardifca,ne prefuma fotto qual fiuo 
glia pretefto, o caufa, di uenire, o ftare nello fato, e dominio di S, 


ESS 


‘E. perchequelli, che ui faranno fi prenderanno,&fi darîino in ma 


no del molto Rewerendo Monfignore, il Vefcouo d’Imola, pre- 
fidente horanella detta prouincia , &de'fuoi fucceffori. Etfeal- 
cunode detti banditi ,& condennati, al prefente fteffero in det 
to dominio di Sua Eccellenza, fotto qual fi uoglia faluo condot- 
to, olicenza , il che non fi crede, per il prefente bando tutte le 
licenze, & faluo condotti; s'intendano riuocati , fi come ella 
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Serenifima Duchella, & prefato MonfignorIlluftriffimo di Fer: 
rara rivocano, & annullano. Dando termineatutt i fudetti di 
partirfifra quarcro giorm proffimiauenire , dopola publicatione 
del prefente bando : oltra i] qual termine, fe faranno IO in 
quefto ftaro, faranno prefi, & £ daranno in potere del detto Mon 
fienor prefidente. 

Datain Ferrara alli 16, di Setrembre 1566. 


Publicata all’arrenghiera, ildi primo d'Ottobre 1566, 


-/ GRIDA CIRCA IL NON LAVORARE, 


o tenere aperte boteghei di delle fefte. 






pSfendo peruenuto a notitia della Sereniffima Barbara 
Na Duchella di Ferrara, & dell’IlluftriMimo,&Reueren 
EU difimo Cardinale di Ferrara, la poca riverentia; & 
SAI honore che fifa j& portaa Iddio, &allifuoi Santi 
=== nell'honorare le fete commandate in quefta fua in- 
clita città di Modonazanzi che c6 poco timore in taligiorniinho.. 
neftifimamente fi tengono aperte le boteghe,& fi uende , &fi 
comprafenza alcuna differenza di un giorno ad un'altro : Per ran- 
to, per quelta lor publica grida, ordinano, uogliono ; ftatuifco- 
no, & commandano, che per l’auenire non ardifca alcuno,ne mer 
ante, nearregiano diqualgrado, & conditione fiuoglia , in que- 
{ta città di Modonatenereaperte le boteghe loro, fondachi, fta- 
tioni,s habitatione di qualunque forte , nein tutto, ne in parte, 
doue fi facciano, cuendano alcune forti dirobe, cofi comeftibi- 
le, come di qualunque altra forte nelli giorni delle Domeniche, 
& degli Apoltoli, & diturtele fefte folenni : fotto pena di lire 
dieci March. perciafchedunauolta che contrafaranno, da effere 
applicate perun terzo alla Camera Ducale, per un'altro terzo al- 
l’accufatore, ouero inuentore, fe ben fofe1l giudice delle wittua- 
glie, giudice fopra ciò diputaro : & peraltro terzo ad opere pie, 
fecondo il parere del Gouernatore: dichiarando, che tali accufa- 
tori poffino denuntiare,& accufare li contrafacienti alla prefente 
grida, fino in capo diotto dì ,daldì della contrafattione, & non 
inoltre, alliquali farà data fede,con uno teftimonio degno di fe 
de:Prohibende ancora ad ogni, & qualunque perfona foprano- 
minata sil lauorareim detti giorni; fotto la medefima pena , da 
È» CHere 














Di Ve #a LL, 
effere applicata comedi fopra, 

_ Nouticandoad ogn’uno, che in tal cafo fua Altezza, & fua 
signoriallluftrifima annullano ogni, & qualunquefupplica, & 
decreto fino a quelt'hora ottenuto contraa quanto fi contiene nel 
la prefente grida: eccertuando però dalla prefente grida, che fia 
lecitoadogniuno in tali giorni uendere herbe comeftibile , 8 
frutti di qualunque forte (opra le piazze,& alleHortolanealli foi 
foliti luoch1;& fimilméte alli Speciali di medicine tenere l’'ufcio, 
& il {caffetino dellelor boteghe aperto folamente,Et parimenteal 
li Vaccari, fia lecito.in tali giorni uendere pouine,e butero. Etan. 
cora alli Fornari,che pofanouendere il pane fopra le piazze, & al- 
li lor forni & pofte indetti giorni, tenendo perciò l’ufcio aperto, e 
la fcaffa di fotto, Ancoraalli Beccari, che in tali giorni poffano. 
uendere la mattina abuon’hora , & dopo il definare fina alla pri- 
madi uefpro : eccetto però , chele tali fefte ueniffero di Sabbato, 
s'intendano di potere uendere tutto ilgiorno. Eralli Barbieri fia 
lecito tenere aperto il fuo ufcio,& il (caffetino delle lor botege per 
medicare, uentofare , falaMare, & non altrimenti, Et fimilmen 
te, chenonfi poffa condurre in tali giorni nella città cofaalcuna 
con carri, ne con carrette, fenza licenza di effo giudice in cafo di 
neceflitade, fotto la medefima pena, da effere come di fopra ap- 
plicata. 

Publicata in Modona all’arrenghera del palazzo, per Nicolò dei, 
Lunghi, trombetta publico. 
1566.In Venerdì di 4. d'Ottobre . 
Di nuouo fabbato di 5. d'Ottobre. 
La terza uolta Lunedi di 7. del detto. 
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GRIDA DELLE MASCHERE. 






Sfendo coftume folito, che ad ogni certotempodel- 
| l’annoficoncedaai popoli qualche forte di ricreatio- 
ne publica, & particolarmente lo immafcherarfi : 

i za) l'Ilufrifimo, & Eccellentiffimo Signore, il S. Don 
Alfonfoll, da Efte Duca di Ferrara , Modona, & Reggio&c. per 
honefto piacere di quefta fua città, fiè contentato. di dare la licen 
zadella mafchera:ma perche S, Eccellenza giudica, che ficome 
non fit refadifficilea concederla, cofidebba effere anche molto 
circolpetta in uedere,che non ne fegua difolutione,ne detriméta, 
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didortealcuna; 8 in operare, che chi vuole igliarfi modefta. 
mente quefto fpaffo , poffa farlo fenza eflerne dio & Aa 
penfaffe di fare altrimenti, fia ritenuto dal pur le ; Du a 
perciò pofto alcupi ordini fopraciò, d onde fi habbia Ae ce 
relaqualità dei falli, in che fi potrebbe incorrere, & il gaftigo 
une ftatuito . ù 
SÈ E ion prigfa SPE. commanda, ordina, & fMatuifce, che 
fotto pena di feudicénto d’orod applicarfi alla Ducale Camera, 
& di tratti tre di corda, non'fia alcuno immafcherato, che porti 
habitr intorno , che i religiofizo religiofe fogliono ufare, & che 
anche non fiuefta, neaccommodia foggia alcuna , da rapprefen- 
tare forte alcuna di dishoneftade. 

Prohibifce medefimamente fotto. l’iteffa pena, & fotto quel 
la anche corporale , che piu pareràa S. E, che alcuno immafche 
rato non habbia da portare armi da difefa, se da offefa,ancora ché 
hauefle licentia di portarne fmafcherato ne che poffa portare ba- 
ftoni, ne pugnali, o fpade di legno lunghe & groffe in modo che 
fiano atte a far offefa, ma che habbia bacchettefottilidi legno dol 
ce, & di qualità, che poffano enttare nell'anello di ferto pofto per 
tale effetto all'ufficio della guardia del bargello : ordinandofi pari 
mente fotto la pena medefima, che non ui fia chi habbia ardire di 
farfi portare dietro da aluiarmi, ne baftoni di forte alcuna, 

Er finita che farsi difonarela campana, la quale fonerà dopò le 
uintiquattro hore, non fia'piulecitoad alcuno andare per quella 
notte, ne con mafchera al uolto , ne con habiti da mafchera ne 
perlaterra, na fulefefte im fe cafe,ne altrimente, fotto pena di cen 
to feudi, drapplicarfi come di fopra. 

Euietato ancora da S.E.cheimmafcherato alcuno non habbia 
daentrare, o ufcire fuori delle porte della città,ne entrare in Chie 
fe, 0 conuenti de religiofi, o monatfteri di fuore; o clauftri ;0 par- 
latori) , 0 altri luoghi fagri, ne andare con drappia occhietto, co- 


mecoftumanole donne: fotto enadi cento fcudi d’applicarfi cò - 
p Ad ap 


me di fopra, & di tratti cinque di corda. 

Ordina appreflo, & commanda, che niuno immafcherato pat 
li dishoneftamente, ne faccia atto dishonefto, ue fiano donne 
fmafcherate, oimmafcherate » s che non faccia, ne dica ingiu- 
tia, o dia moleftia di forte alcunaa immafcherato, ne ad altra pet 
fona che foffe fmafcherata ,dondeli ingiuriati fiano offefi nell’ho 
nore, ouero in alcuno conto : 0 che per tale cagione fi poffa irrita- 
tealcuno ariffa, o a fare difordine alcuno, fotto pena di fcudi 
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tuinticinque d’oro , d’applicarfi come di fopra, & di tratti tredi 
corda, nella quale incorreranno fimilmente quei fmafcherati che 
in alcuni dei fudetti modi offenderanno quei che fiano in mafche 
ra ,intendendoS. E, che cafchi nella medefima pena chi cauerà, 
é tenterà di cauare dal uifo la mafchera, o altro coprimento, o 
chientreràinfcole,o boteghe, o cafe d’altri permoleftarli, 0 in- 
giuriarli in alcuno dei modi fudetti, 

Er fealcunaperfona{mafcherata percoteffe con pugno, 0 bafto 
ne, o altrimente fenza cffufionedi fanguealcuno, cofi immafche- 
rato, come fmafcherato, & fe perfona alcuna, che non fia mafche- 
rata farà il medefimo uerfo alcuno che fia immafcherato , S, E, 
uuole,ordina, & commanda, che oltra a quella de ftatuti, cada 
nella pena di cento feudi d’oro , d’applicarfi comedi fopra, & chi 
di quefti tali percoteffe , o ferifle con armi, uletate, o non uietate, 
fi che della percoffa, o ferita, feguiffe effufione dì fangue, & che 
foffe data con animo d’amazzare , ouero ad inftanza d’altri, o per 
prieghi, o perdenari, incorrerà nella pena d’eflere impiccato per 
la gola, & di perdere 1 fuoi beni : ma fe farà altrimente,, il percuf 
fore , oltre a quella de’ fatuti, cafchi in pena di dugento fcudi, 
d’applicarfi come di fopra, & fia con dennato alla galera perpetua; 
& fe per cafo,alcuno immafcherato correffe in qualche cafa, o bo 
tega per pigliare arme da offendere altrui, S. E.uuole,8 comman 
da, che quei che ui fi troueranno uietino adogni loro pollaaque 
fto talei! pigliarle, fe non che faranno gaftigati della pena di fcu- 
dicento, d’applicarfi comedi fopra. ì o 

Dichiara appreflo, & Ratuifce, che tutti quei immafcherati, 
che torrano le robe altrut, o perforza, giunteria 0 in altro mo- 
do , fiano puniti fecondo la forma dei ftatuti, per ogni furto.o ra- 
pina che faranno, che fia perla metà del ualore di quello che è po 
fto da efli tatuti, comefe foffe per tutta Ja fomma intiera. 


Er{coprendofi alcuno che foffe immafcherato peramazzareal 


tri, o per fare qualcheoffefa ,inqualefi uoglia modo, ad'inftanza 
altrui, ancora che non fia proceduto adatto alcuno :è diuolontà, 
&ordinedi S. E. che cada nella pena della uita, & della confifca-* 
tione dei fuoi beni : ma che trouandofi implicemente fmafchera 
to peroffendere alcuni, & non procedeffe ad altro atto , habbia 
la pena da cfferli tagliata una mano, & di fcudi cento d ‘oro, d’ap- 
plicarfi come di fopra, &alla iftefa caderanno tutti coloro, che 
tratteranno , o haueranno parlamento di commettere alcuno dei 


fopradetti delitti, 
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Dichiarandofi, che in ciafcuno de’ detti cafi la pena habbia luo 
co in queiche preftaffero , 0 haueflero preftatò aluto, 0 fauoreai 
delinquenti, & quello che fi dice nel mandatario, s'intenda anco- 
ra hauere luogo nel mandante. e 

Intende, & wuole parimente S, E. che fe alcuno nei fopradetti 
cafi farà acculato,l'accufatore,ilquale farà tenuto fecreto, guada» 
gni la terza parte della pena pecuniaria : &oue fia pena della uita, 
fel’accufatore farà bandito , ficauerà di bando , 0 non effendoui 
egli,ne libererà uno altro: & gli compagni, 0 complici accufan- 
do l'uno l'altro , faranno effenti dalla pena, quando però non 
fia il principale: uolendo medelimamente che fialecito il piglia 
re, & ritenere i malfattori fudetti, & chi lo farà guadagni relpet- 
tiuamente la mità della condennatione pecuniaria, & effendoui 
la pena della uita, goda il priuilegio delliberare fe 0 altri di ban- 
do, come di fopra. 

Commandando efpreffamente al {uo illuftre Gonernatore di 
quefta città, che in tuttii predetti euenti, habbia incontinentea 
punire coloro , che contrafaranno fenza afpettare alcuno ordine 
diS. E. & fenza perciò interporui forte alcuna didilatione. 

Col dichiararfi per pin intelligenza di chi foffe poco auiertito, 
che fempre che nella prefente grida fia fatta mentionedì perfona 
{mafcherata, s'intende per tale nomeciafcuno che foffe tratiefti- 
to, o hauefle coperto il uolto inaltraguifa,che con mafchera,o ha 
uefle barba pofticcia. 

Aggiungendofia tutte le pene,cofi corporali,come pecuniarie, 
& arbitrarie pofte di fopra: quefta ancora di ftare quattro mefiin 
prigione, 

Et perche la qualità delle perfone, & dei luoghi, & cafi,&mo- 
di fuole aflai diuerfificare le pene,Sua E.fi riferua d’arbitrare fopra 
ciò,comeanche fopra tutto'lrefto, della maniera che alei piu pa- 
rerà conuenirfi,ancora infina alla pena della uita inclufiuamente. 

Etefflendo impoflibile abbracciare talmente tuttii particolari, 
che nifluno fia tralafciato,S. E. ancora che habbia in fel’arbitrio, 
&laplenitudine della poteftà, uuole però che tutti fappiano, che 
occorrendo accidente alcuno non efpreflo inqueftifuoi ordini, 
arbitrarà le pene di quella afoluta maniera, che giudicherà effere 
a propofito, facendo ella ciafcuno auertito, che wi andarà con tan- 
to rigore, che i delinquenti faranno irremiffibilmente caftigati, & 
che in dubio, l’interpretatione farà fempre a difauantaggio dichi 
hauerà errato. percioche quanto S,E, fi moftra benignain insaa 

CIG 





DIVIICTA LOI: 35 


dere a quefta ua città queta ricreatione publica’, altro tanto in- 
tende di effere fevera contra di chi abuferà della fua eratiofa cone 
ceflione : affinechedi quefto modo ciafcuno habbia non folo ad 
hauere il piacere, madi goderlo con ficurezza, & tranquillità, & 
accioche non fia alcuno,che poffa pretendere ignoranza di quello 
che è contenuto nella prefente grida, nc faràuna Copia autentica. 
appreffo al predetto Illuftre S.Gouernatore. 


1569. Publicatum Dic2. Februarij. 
Eo Die iterum publicatum. 
1570. Die ultimalanuarij.. 
Eo die iterum., Publicatum; 


GRIDA SOPRA LE BIADE, 


=2Sfendo ftato certificato con molta fua difplicenza l'IL- 
“i luftriflimo, & Eccellentiffimo Signor, il S. Don Al- 
fonfo da Efte Duca di Ferrara &c, che quefta fua cit 
tà di Modona, & fuo diftretto gli anni paffati è ftata 
mal trattata perl’altrui negligenza, nella eftrattione 
delle biade, fatta tanto da terrieri, quanto da foreftieri, per effer- 
fiabufaro la benignità di S.E.chenon ha caftigato i contrafacien- 
ti; &uolendo prouederca tali difordini, coneffere rifoluta di pu 
nire tanto piu feweramente chi con (n che cofi por 
ta la conditione di queftoanno, perla prefente ua publica Gri- 
da ordina, commanda, & ftatuifce che ben ciafcuno poffa intro 
dure nella detta città, & diftretto , ogni forte di biada (enza altra 
guardia, ma che alcuna perfona, fia di che ftato, grado, & condi- 
rioneuoglia effere ; o fia, cofi terriera, come foreftiera elfente, & 
priuilegiata quanto nò,nonardifca, ne preluma eftrahere, o fare 
eftrahere frumento,ne biade d'alcuna forte, ne in poca, ne in mol 
ta quantità, di detta fua città, & diftretto fenza efprefla licenza di, 
S. E. o delfuoIIluf. Gouern, fotto penadi perdere il frumento, 
& biade , carri,naui; fomari, o altro, fopra chefoffe trovato che fi 
eftraheffe 0 folle ftato eftratto , 0 ilualore loro, cale che non fitro 
uaffe, & di due fcudi d’oro perciafcuno ftaro. Comandandoan-: 
cora S. E. fotto lamedefima pena, & quella maggiore,chea [ei pa 
relle,chealcunadellé foprafcritte perlone non pofla comprare frù 
menti, ne biade del pacfe, ne peralcuno altro modoriceuerne per 
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amuimaffarnefenzala fopraferitta licenza , ne mouerlo da luogoa 
luogo Volendo SE. checiafcuno che torrà frumenti ante 
ih pagamento di qualche credito, purche non fia per sa adi È 
da incaparratai( il che non uuole che fi pofla fare fenza efprefla i 
cenza di detto fuolllluft, Gouern.) ouero che ne compraffe per bi- 
fogno della fua famiglia (cofacheS. E. permette ) fia tenuto fotto 
Ja medefima pena ad enuntiarlo a detto fuo IIluft.Govern.dal qua 
jehabbia un policino;ehedfaràfarto fenza pagamento,per fede del 
li denontia, acciò che nOn fiaffarta fraude ; ne il contrario di quel: 
lo, che fiala mente d15. E.la qualeuolendo fapere come general 
mente ftialo ftato fuo , ordina, & com manda sche ciafcuna delle 
fopraferitte perfone fia tenuta 80 obligata fotto.pena di due fcu- 
di d’oro per ftaro, di perdere e biade,,& le farine non dinuntiate, 
& quelle, che foffero dinuntiate, per manco diquello, che foffero 
trouate hauere dito in nota idiefolilutt: Gouernifra il termine di 
{ei di ogni forte di biada, & farina che fitrouefanno in cala 0 iu 
granari soin magazzini; & quello ancora che di tempo intempo 
fianderì cauido dalle ubbie,& battiture che fi faranno giornalmé 
te. Annullando S.E. ogni contratto; o partito chefoffe ftato far: 
to fra alcuno di quefti fuoi fudditi, o foreftieri per quale fi uoglia 
quantità, o qualità di biade terriere, faluo.che perl’ufo propiio,& 
per fementi per bifogno tolo diumo anno, Probibendo.a gua 
Jlunque fenfale, fach:no,magazzinero, di procurare,o ftabilire par 
tito alcuno di biada; ne quella ticenere 1n cafa, one magazzini; 
fenzalicenza in fcritto del detto fuo Illuft.Gouer, fotto pena della 
galera,o di quella maggiore:che parrà a 5. E le quali pene pecunia 
rie,i&cperdite drbiade reno applicate in.crafchedun de’ foprafcrit 
ticafi perli due cerzialla Camera Ducale, perlaltroterzo all’accu- 
fatore,o a i denuntiatori , a quali farà creduto, col.detto di un te- 
ftimonio degno difede, reftando però ferma;& ualida, & in offer 
nanza, la grida quefti di adsetro in fimile foggetro dibiade publi- 
cata fotto nome delpredettolllluft, Gouernatore.,in quelle parti} 
delle quali nella prefente non fi faccia efpreffa mentione. ? 


Gio, Battifta Pigna, 
i Te sla 


1570. Diebus18,19.20. menfisluli} + > 
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Publi catumfult(u pradi&um pro clama ad Arrengheriam Palatij 
- more folito, di = ot 3 
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GRIDA SOPRA IL SALE, 


Efiderando lo Illuftriffimo, & Eccellentifimo Prin- 
cipe,& Signor noftro il S. Don Alfonfo Secondo Du 
ca di Ferrara , di Modona, &diReggio &c, Confer- 
i====28j uarele fue entrate de Sali, quali con poco timore di 

Dio, & di fua Eccellenzagrauemente in piumodi ie fono danni- 

ficate. Perquefta fua publica grida, non derogando , anzi confir- 

mando le precedenti fatte in tal materia de Sali (compatibili pe- 
rò con la prefente)commanda a qual fi uoglia perfona di qual gra- 
do, conditione & dignità fi fia, cofi del feffo mafcolino come del 
feminino , sì di età maggiore come minore, sì ufficiali alle Saline 
dituttoloftato di fua Eccellenzalllu@trifsi come anche a Barche- 
roli , Burchieri , Condottori, che condurranno fali peracqua;co- 
me anche co carri,8 animali diquali fi uoglia forte , tito per lo fta 
to fuo,quanto pertranfitarlo fuora di elfo, &fachini,che interuen 
gonoal carîcare,&difcaricare ARarghal fi uoglia luogo,ne fotto 
titolo di.regaglie ne in altro modo; mentre che conduranno & 
tranfiteranno , & ftaranno perlo ftato di fua Eccellenza Illuftrifs. 
non debbano mouere li Sali, che condurranno ; nelafciarne in 
luogo alcuno fotto qualfiuoglia quefito colore, ne quelliadope- 
rare perloro ufo:ma ciafcuno fiatenuto adoperare, & confumare 
folamente fale,che fia ftato comperato dalli falinari publici depu- 
tati al uendere fali fotto quella; o quelle giuridittioni, doue uorrà 
no adoperare & confumare , & mangiare detto fale, douendo ue- 
ramente quelli fali , che haueranno carichi ,condurlia luoghi do- 
uc hauranno d’andare , &che faràno deftinati dello ftato di fua Ec 
cellenza Illuftrifs: ofuori, ne alcuno ardifca ne perfe, ne peraltri, 
portare ne far portare da parte,o luogo alcuno fale di qual fi uoglia 
forte dentro loftato di fua Eccellenza Illuftrifs. ne tenerne nelle 
loro cafe; o altri luoghi,ne confentire fieno tenuti, portati , ne ufa- 
ti, uolendo fua Eccelenza Illuftrifs. che fia prohibito a ciafche- 
duna perfona,come di fopra, lo adoperare altre forti de fali faluo dî 
quelli,che leggitimameéte fono , & faranno uéduti perli falinari pu 

blici, deputati per tutto lo ftato di fua Eccellenza Iluftrifs, Di- 

chiaridoanchota,che fua Eccellenza uuole che non fia lecito ad al 

cuno come di fopra, barattare, uendere, donare, ne impreftare , ne 
inniuno altro modo contrattare, o alienare quantità alcuna di fa- 
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le'pet piccola che ella fia, ne che alcuno pofla ne debba compera- 
refali dentro dello ftaro di fua Eccellenza Illuftrifs.fuori della pro- 
priagiuridittione,& territorio a che farà fottopofto, ma folo dai fa 
linari a quella deputati: &che alcunofalinaro, o altri che haueran 
norfale forro lalorò cuftodia;no poffano;ne debbiano uédere detto 
fale, ne in piccola, nen gran quantità a perfonafuori della loro 
giuridittrone», écuerritorio perquanto potran DE UBI AERBIADIo] 
né, faluo però, lcewidentementenon fi wedefle chetali fali fi ha- 
ueflero ad adoperare tuoni dello faro di fua Eccellenza Nut, & in 
tutti,& crafcheduno delli.cafipredetti,& tutti:& ciafcuno contra: 
faciente allecofenarrate difopra pérrogni minima quantità fino: 
alpefo:di libre 25/cadano &os'intendano effere caduti nella irremifi 
fibil pena de Scudi diece d’oro per rolta, & fe la contrafattio- 
ne paflerà libre winticinque cada nellaspena:di fcudi winticin- 
que d'oro per ogni uolta; &per ogni perfona, &in quelle al, 
tre maggiori pene, etiam corporali della galera, prigione, & altre: 
maggiori; che parràafua Eccellenza, &fi riferba cad arbitrio fuo 
diaugumentarele penè ,cofi. corporali , come pecuniarie, fecon- 
dola qualità, scquantità del:fale ;.& contrafattione; & contra li 
delinquentiancora; che non fi poteffero hauere nelle forze del- 
la giuftitia, fi procederà per inquifitione ; condennandoli fecone 
do l’ecceffo che haueranno commeifo ;.&in ogni cafo s'intenda 

anchora che cadan o nella pena diperdere lebarche,burchi; bowî, 

carri, animali , & altre robe chefoffero condotte, & coniche fof= 
fero fatti licontrabandi a dontrafattione in tal materia de fali, le-. 
quali pene pecuniarie , &robe fi diuideranno in tre parti, una 
alla camera Ducale sunaalliappaltatori, o condottori , &cuna al- 
lo accufatore, o imuentore ;11 quale farà tenuto fecreto , fe cofî: 
uorrà, & gli farà creduto colfuo giuramento) & con un teftimo@ 
nioappreflo di lui uolendo fua Eccellenza Iluftriffima, che fe fa- 

ranno più perfone contrafacienti ,.che quello; 0. quelli che dee: 
nuntieranno gli altri j di modo'che fi habbia lauerità, che gli fia: 
perdonata la pena, nella quale foffero incorfi; & guadagnino la 


terza parte dedicataall’inuentore ; ancora che foffe principale del-; 
la contrafattione. | 


Publicata in Modona alluocofolitoadi —Agofto1570. 
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GRIDA SOPRA L’ANDARE AL SOLDO 
d'altri , fuori del Dominio di Sua Eccellenza, & 
fopra il fare, o ammaflare genti 
nello ftato dilei. 


ANTENDENDO lIlluftriffimo, & Eccellentifimo Si 
gnor noftr0; il S. Don Alfonfo per la Dio gratiaDu- 
sa ca Quinto di Ferrara, di Modona & diReggio, &c. 





= cinell’infrafcritto foggetto publicata, molti, & mol- 
ti di quefti fuoi fudditi fi preparano nondimeno d’andare al fol 
do d’altri Principi , 8 Potentati, & effendo di mente fua,che le or 
dinationi per let in ciò ftatuite, fieno inuiolabilmente offeruate, 
ha uoluto midare anche hora di nuouo intorno a quefto la prefen 
te fua publica grida ,accioche ogn’uno fia piu certo della uolon- 
tà di lei, & habbia ad ubidirla. 
Pertenore adunque di effa ( non derogando perciò a quantoin 
quell'altra ficontiene, ma anzi corroborandola, & aggiugnendo, 
ene a pene, ) Statuifce di nuouo, ordina, & prohibifce , che nif- 
fun fuddito fuo , di qualunque fi fia conditione , grado, & pre- 
minenza, ardifca, ne preflumaaccettare ftipendio , ne farfi {criue- 
re per Soldato , neda piedi, ne da cauallo , ne condurfi al foldo 
d’alcun Potentato, Principe 0 Signore, neetiandio fotto prete- 
fto che ui fia licenza di S, E. fe prima non faranno certi di effali- 
cenza,che fi uegga effere , o de ufficiali diS. E. o dileimedefima, 
fotto pena di trecento fcudi d’oro, da effere applicati per i due ter- 
zi alla Ducal Camera, &c per l’altro all’accufatore,& non hauendo 
modo di pagare in denari fotto pena d’effer banditi dal Dominio 
di $S. E. per cinqueanni,inanzi il fine de’ quali efendo prefi,& ue- 
nendo nelle forze fue habbiano a copire il numero di detto quin- 
quennio , o relegati in prigione, o in feruir per forza alla Galera, 
come più piacerà, o l'uno,o l’altro a S. E, Et fe foffero più compa- 
gni,che haueffero conuenuto infieme d’andarfuori per Soldati co 
me di fopra, &chel’unodi loro uenga ad accufaregli altri a lui 
farà perdonato, & farà tenuto fecreto,& della pena pecuniaria che 
fieigerà, confeguirà la terza parte : Sotto le quali medefime pe- 
ne fiano anche obligati quei,che dopo la publicatione di detta fua 
altra grida foffero gia andati via a ftipendij d'altri, & che nonfa: 
ranno ritornati fra'l termine di winti giorni alle cale si é 
Las? TR 2 
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Erfimilmete fotto le medefime pene,prohibifce S. E.ancora,& 
comanda, che niffuno, coli fuddito fuo, come forefticro, ardifca, 
ne prefuma fenza efprefla licéza fua, far malla de genti,ne dar dena 
riadalcuno perconto di foldo in detto fuo Stato , & Dominio, 
ne cauare,o condurre fuori per Soldato perfona alcuna di efTo {uo 
Stato, & Dominio; le quali pene ( che faranno irremiffibilmente 
effequite contra gli difubidienti ) Sua Eccellenza fi riferua di o- 
tereaugumentare a (uoarbitrio,, fecondo la qualità della difubi- 
dienza: Et però ogn'uno fia atifaro, che s'uferà effattiffima inqui 
ficione per hauer notitia di contrafacitori, per la quale da mò fi 
commanda a tutti i capi delle Cinquantine, che debbano ufare’ 
egni diligenza di uenirein cognitione de gli difubidi enti , & fare 

ne denontaall’ufficio del uo Gouernatore al quale fe alcuno fa- 
rà peraltra via denontiato, prima che da loro, incorreranno in pe- 
nadi tretratti dicorda: Erogn'unofi guardi dalla mala ventura, 


Gio , Battifta Pigna 


1571, Diebus16, 17.18. Februarij publicatum. 


GRIDA SOPRA IL DARE RICAPITO 
alli banditi. 








274 INtendédo FIlluftrifimo,& Eccellentifimo Signore,il 
ig! S. Don Alfonfoll.perla Iddio gratiaDuca di Ferrara, 
W. di Modona, & di Reggio &c. i gran difordinis in-. 
<S) céuenienti , & fcandali, che occorrono nelli fati fuoi 
perla ficurezza, che hanno i delinquenti ne i luochi propinqui. 
alle città, & vedendo chel’hauere piu uolte Sua Eccellenza fatto 
intendere amorcuolmente ai fuoi feudatari), che non hanno da, 
darericapito a fimili fcelerati non gioua anziche fono tollera- 
ti; &fomentatineiloro Caftelli ; per fare ufficio di buono prin- 
cipe, & amatore della siol'vasddindo di prouederea ciò. 
quanto piuopportunamente pofla; affine che i buoni non fiano. 
opprefli da ierifti,per la prefente publicagrida vuole, & comman 
da,chenon fia perfona alcuna babitire nel dominio di S. E.di che 
conditione, grado,'& preminenza fi uoglia ancora che hauefle 
e. {I giuri- 
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giuridittione di quale fi uoglia forte nel dominiodi lei che ardi- 
{ca di dare ricapito perquale fi uoglia modo, 0via, & in alcuno 
luogo de fuoi ducati ,& altri dominij,a bandito alcuno del ftato 
dilei mediate, o immediate per qualunque caufa fi fia, ne ricet- 
tarli pertranfito, ne dare, o fare dare loro uittouaglia, o altra com 
modità, fauore,aiuto,& indrizzo : fotto pena, fe laranno fuo: feu- 
datari) contrafacienti', di (cudi mille d’oro d'a pplicarfi alla Duca- 
le Camera , 0 dialtra forte di pena, ad arbitrio di S. E. per ogni 
uolta che farà contrafatto , & oltre a ciò fi notificaa tutti s ches'al- 
cuno bandito fi trouerà in Caftelli, Ville,o giuridittione di effi feu 
datari), di quale fiuoglia forte di feudo ,S. E. uuole, &dichiara, 
che cofis'habbia ad intendere, che dopo che farà uifto da piu per 
fone in dettiluoghiuno giorno, o dui, s'intenda quel tale eflere 
iui di confenfo , & uolontà del patrone del luogo, & fuoi ufficiali, 
il quale patrone, perciò cafchi nella fudetta pena.di mille fcudi, 
&nonligiouerà pretenfione, o allegatione alcuna d’ignoranza, 
8 quando fi allegaffe probabile ignoranza perli patroni deiluo- 
ghi, in quefto cafo dando effi gli ufficiali nelle mani di S. E. fi in- 
tenderà la verità , & fi farà giuftitia , &efli patroni faranno efcufa- 
ti, &uuoleS,E.chei fuoigouernatori,commiffarij, ufficiali, ba b- 
biano a mandarea pigliare quei tali banditi , che fi trouaffero ne i 
luoghi de1 feudatari) come di fopra, per gliefTecutori, & bargelli 
loro ouunque fi troweranno , fenza fare intenderea i fudetti feuda- 
tari) cofa alcuna: & fealcuno d’e@ , cuero qualche loro ufficiale, o 
miniftro ardirà d’opporfi, o fare opporre, o permettere , che fia op 
polto a tale efecutione, fubito fenza eccettione alcuna,efTo feuda- 
tario s intenda effere caduto in pena della indignatione, & difgra- 
tiadi,S, E. gin qualealtra piu li parerà; & quando fi voleffe fcu- 
fare, con dire d’efflerne infcio , ogni uolta che darà l'ufficiale nelle 
forze di S. E.fi che faccia conftare della fua innocenza , in tale cafo 
farà ifcufato , & fefarà perfona d’altra conditione; che fiopponga 
a detta eflecutione, s'intenda che fia in effetto caduto in quelle pe 
ne, nelle quali fofe incorfo perdelitti commefli, o imputoti al 
medefimo delinquéte,che quella tale perfona cercaffe di fare (ug- 
gire delle mani delli effecutori , & a fine che nifluno pofla prete ne 
dere ignoranza, 5. E. ordina ; che inotari,o cancellieri de’ Gouer 
natori, commiflari) & aleti ufficiali diano copia dellaprefentefua 
grida a qualunque fetidatario la ricercherà : & nonla ricercando, 
s'intenda però, ch’il medefimo fia, che fe l’hauelfero ricercata, 8 
hauuta : & colianche ne haucranno copia ad ogni loro richiefta 
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nella Ducale cancellaria, &bafterà che fia publicata nelle terre 
principaledt! Dominio di S.E.la quale uvole anche,& comman- 
da, che ogni uolta che fi fentirà qualche romorene.i predetti luo- 
- gif dinotre, come di giorno, & che lrhabitanti non fapendo 
lucaufa, ui corfeflero con l’armi, & trouato poiche detto romore 
fofle per caufa di'eflecùitione; che faceffe, 0 uoleffe fare quale fi uo, 
glia bargello so efieturore di S. E. fiano obligati mentre che faran 
noprefenti, di dare al dervo batgello,o effecutoretutto quello foc 
ebrfo, &aiuto, che potranno ; &contrafacendo;;s'intendano effe. 
re caduti nella pena che pareràaS. E..la quale ordina fimilmente, 
che chi verrà frarlrermined'unonefe adaccufare i contrafacien 
vi ;habbia d’hauere i quarto della pena pecuniaria che fe ne ca- 
uerà; oltre che farà tenuto fecreto : ordiiandé ancora che’ me- 
defimo quarto fia daro a qualunque ufficiale di SE. 0 de fuoi feu- 
datarij, che per (ua diligenza fofle uenutoin notitia de 1 detta con 
trafacienti. i 


Data in Ferrara il di 9, Genaio1573. 


Gio,Battifta Piena, 


1573.Die 12.lanvarij inmane publicatum, 
Eo.Die in fero publicatum, 
Diex. ciufdem publicatum. 


GRIDA CONTRA COLORO, CHE OBLI- 


gano le loro perfone, & che caufano disfide, 


“ii 


Alfonfo Duca di Ferrara o 


« 


Conte Ferrante. Viti = 
i . Vi rimettemo la prefente Grida, con che 


prohibiamo.a' noftri fudditi l’obli gare le perfoneloro fenzano- 
ftra licentia , & il caufare disfide,& queftioni,a fin che la faccia. 
te publicare , & offeruare inui olabilmente, col lafciarui inten- 
dere, chei tranfgreffori faranno puniti fenza alcuna remiffione: 


Farete anche publicare la folita grida dello ftudio: con che Dio. 


ui contenta. 
Di Ferrara l’ultimo d’Agoft01573. 
Ì Alfonfo &c, 
{03 duani Gio, Battifta Pigna; 
A tergo: 
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A tergo: Al noftro Gouernatore di Modona; 


= Illufrifimo,& Eccellentifimo Signore Noftro , il 

S.DonAlfonfollperla Iddio gratia Duca di Ferrara, 

di Modona,& diReggio &c. per prouedere che i fud 

242] div fuoi, come conuienealla loro naturale denotio- 

ne, fbano in quei termini che il debito loro, & perl’inauerten- 

zanonli tranfgredifcano:ordina,commanda, & Ratvilce con que 

fta {ua publica grida, che intende, vuole che habbia forza di leg 
ge, che (otto pena della {ua difgratia, non fia alcuno (uo fuddito, 

mediate; o immediate , di quale conditione effer fi uoglia, che {1 

fottoponga, ne a feruitio, ne ad obligo di forte alcuna, di quale fi 
noglia Signore, potentato, fenza elpreffa licenza dell’Eccellenza 
Sua, la quale ueggendo fimilmente quanti fiano gli inconuenien 

ti,che nafcono di continuo per riffe, &queftioni, le quali, quan 

do da altri non foffero eccitate, & fomentate, farebbono di affai 

manco fcandalo : accioche fihabbiano da euitare piu che fia pof 

fibile,ordina,commanda, & ftatuifce per la prefente publicagri 

da,che intende,&uuole che habbia forza di legge,che chi farà ar- 
dito di riferire parole adalcunoinnome d’'alcuno altro, 0 di por- 
targli police,o lettere,o altra ferittura, donde fi polfa indurre disfi- 
da, o queftionedi fortealcuna : cada nella pena di cinquecento 
{cudi, & di cinqueftrappate di corda, & in maggiore anche ad 
arbitrio de S. E. auertendofi che nan fara accettata fcufa alcuna 
d’ignoranza al relatore, 0 portatore fudetto, & fimilmente chi 
ardirà d’accompagnare , 0 {palleggiarealcuno, che uadaafare, o 
faccia queftione, cada nella pena di trecento fcudi, & di tre (trap 
pate di corda, &in maggiore medefimamente adarbitrio di d.E, 
lafciando però nel medelimo uigore ogni altra grida fatta in que- 
fto foggetto .' be. 

Dataalli, 25 d’Agofto 1573. 





Gio, Battilta Pigna: 


1573 calli 2.3. 4. Settembre fupublicata 
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GRIDA DELLO STVDIO, 


«si EfiderandolIMuftriffimo, & Eccellentiimo Signore 
I noftro, il Signor Don Alfonfo ; per la Dio gratia di 

i Ferrara,di Modona, & di Reggio Duca Quinto &c, 
Cheglitigliuoli de’ gentilhuomini, cittadini, & altri 
fudditi diquefto ftaro , fpendano iltemponell’efercitarfi in co- 
fe uirtuofe, & principalmente ne i ftudi delle lettere o d’onde 
n'habbia a nfultare a loro honore; & beneficio,&a S.E.contentez 
za d'animo:& fapendolei, chela compagnia,& emulatione fpefle 
volte eccita gli ben nati ingegni, & gli giouani ftudiofi alle opere 
honefte, &lodenoli: per quetto anche per uniuerfale benificio di 
ciafcuno ha conclufo , & deliberato , che il Bùdio generale nella 
inclita città di Ferrara, non folo perfeueri; & continoui come pri 
ma,maanche fi riformi, & magnificamente Sampli);& auantagij. 
Perciò perla preiente publica grida fa intendere, & manifefta a 
ciafcuna perfona di qualunque ftato,conditione fifia » che uoglia 
effercitarfi ne i hudi delle lettere; come al prefente anno al prin- 
cipio del Rudio,che comincierà fecondo il confueto suuole S, È 
Illutrilima,& cofi ha ordinato,che fi fegua a leggere publicamen 
teineffacittà, &in qualunque facultade, onde inuita ciafcunò 
che habbia inanimo di fudiare; ad andarui, che faranno huma- 
namente,& fauoreuolmente trattati, & faranno maptenuti,riffer- 
Uafi,anzi aumentati,accrefciuti in quanto'honeftamente fi pofla, 
gli Bacuti, privileggi, effentioni ,&immunitàloro, 

Ancora per qualche giufta, & tagioneuole caufa per la prefente 
grida, fifa efprefto commandamento a ciafcuno ftudente, ouero 
che uoglia ftudiare in ciafeuna facoltà, di qualunque conditione 
fi fia, non neeccettuando perfona fuddita delle terre, & luoghi 
mediate, o immediate fottopofti al predettollluftriffimo Signor 
Duca N. che perniuno modo ardifca, negli fia lecito andare, ne 
ftare in alcuna altra terra per tudiare,anzi debba andare a fudiare 
nel detto ftudio di Ferrara, fotto pena di fcudi 200. d’oro d’appli- 
carfi per gli due terzi alla Ducale Camera, & per l’altro all’accufato 
re,fotto la quale pena, fe alcuni foflero già partiti per transferifiad 
altro ftudio debbano ritornare) 8 ubidire come di fopra, non 
oftante eccettione alcuna ,0uelame, ne di famigliarità de’ Princi- 
pi,ne d’altro,chegli potefte ualere,o giouare,perche niuna tale ec- 
cettione farà loro admelTa,rie accettata: anzi in detta pena s’intéda 





CK 


Di W.@ A' E i; 45 


ex nic proutex tunc,effere caduto qualtique (di poi che farà prin 
cipiato ilftudio in ella città di Ferrara ) fara, o fi ritroverà ftare in 
alcuna altra terra d'altro Dominio per ftudiare,non oftante quali 
quelicenzapriuilegio, o effentione, per alcun modo da quiin- 
dietro perlo predetto Eccellentifimo Signore noftro ,0 perfuoi 
anceceftoriadaltri concefli:le quali tuttelicenze, priuilegi effen- 
toni, da qui inanzi fi intendano riuocate intutto ,& pertuttoan 
nullate: fi come per la prefente tutte fi riuocano, & annullano. 

Dichiarando,che il padre fia tenuto perl figliuolo. Ercommi 
dando a qualunque fuo commiffario, capitano, ufficiale delle ter 
re, & luoghi mediate fottopofte al predetto Eccellentifimo Si. 
gnore noftro, che diligentemente debbano pigliare informatio- 
ne fopra diciò, & darneaurlo a S. E. accioche ella pofla fare elle- 
cutione, & prouedere contro di quei che faranno difubidienti. 

Si fa ancora commandamento a ciafcuno fuddito mediate, o 
immediate fubietto come di fopra, di qualunque conditione uo- 
glia effere jo fia, che nonàrdifca,o prefuma Dottorarfi in alcuna 
facoltade inaltro luogo, chenei colleggi di Ferrara, fotto lepe- 
ne che ficontengono nelle prouigioni, & ordini di detta città di 
Ferrara, &deicolleggi de i Dottori di quella SI 


. ò x e Gu 
1573. Die 7. Settembris publicatum. 


GRIDA CONTRA COLORO CHE PRESTA. 


noaiutoaiprigioni,. 
0000 Alfonfo Ducadi Ferrara &c, 


Conte Ferranteui mandiamo la prefente grida , ‘che è contra a 
> quei che preftano aiuto a i Prigioni, & vogliamo che facciate 
A publi carla, con lafciarui intendere, chei tranfgreffori faranno 
+ punittirremiffibilmente fi come faranno in effetto , con che 
\ 11 Signore Dio ui conferui. 

Di Comacchio a 20.d'Ottobre1s73... 

uso $61 xs ‘Alfonfo &cc, 


È 


Gio, Battifta Pigna... 


Î E pier di Ù RIRISIAICIE 
|. Atergo: Alnoftro Gouernatore di Modona; i 


Taro SM ri rt ti Sint! rei 





















































46 dé RP DÈ 


<< EfiderandoPHluftrifimo, & Eccellentifimo Signore 

i È rioftro, il Signor Don Alfonfo, pet la Dio gratia di 
Ferrara,di Modona, & diReggio Duca Quinto &c. 
sé] di prouedere,che non fia preftato fauore di forte alcu 
fidai delinquenti pofti prigione, donde particolarmente con fo: 
merito de 1tr1lt1,& molto pregiuditio dei buoni , la giuftitia uen- 
ga impedita , &laueritàrimanga occultata : per quefta fua publi- 
ca grida, la quale vuole che habbiaforzza di legge, & di ftatuto ine 
urolabile,ordina,& commanda,che non fia perfona alcuna di qua 
le forte, &conditione fi fia, cheardifca di feriuete jo fare ferivere 
in carta, o in altra materia di forte alcuna, 0 di mandare police; 
oaltra ferittura o parlare , o fare patlare in quale fi noglia manie 
rà, adalcuno che fi ritroii prigione fenza licenza del gindice; che 
effamini, oche babbia da laminate elfo prigione, necheard:fc4 
di accettare fetitture , ne ambafciare di forte alcuna,,che gli folle: 
ro date jo maridate per quale fiuoglia maniera da alcuno prigiò» 
ne. Etquando gli foffero date, 6 mandate, ella fiibito debba ri 
uelarlo al detto giudic6; il chetuttos'intenda infino che iprigio- 
ni non fiano finiti d’effaminare, & polti in publico, cuero che fia 
conceduto , che fi poffa parlaread'eli, && (e alcumaperfona diret: 
tamente, o indirettamente contrafarà S. E, uuole, ordina, & fta- 
tuifce , che cafchi nella pena medefima , Della quale deurebbe ef 
fere codennato itprigione , per l'1 mpuitatrone datagli;fe bene l'im 
putatrone non folle porierà. Et nella ifteifa pena incorrerà cia- 
fcuno, che darà aiuto yo fauore a detti prigioni, onde poffano fug 
gire, o rompere la @ateète; & medefimamentéincorrerà nell’ifte[ 
fa pena ciafcuno, che teniri mano alle fudette feritture, 0 paro. 
le, ambafciate, dalla derra fuga, orotrura di citeere: Otdina (ii 
filmente S, E: comerdifopra; chefci capitani delle prigioni, o 
guardiani, oaltri lord ufficiali, & ferventi di fortealcuria; faranno 
direttamente }6 indirettamente c6tra ad alcuna delle dette prohi 





bitioni, oltre che cafcheranno nella pena dowutaal prigione iftel- 
DI È RRIINE ot 
fo, conforme all Imputatione; qiiando anche);comé-è iderro di. 


fopra non foffe uera, fiano coò dennati alla galera perpetua, ogni 
uolta che perla douuta penaal prigionecome di fopra,non uian- 
daflelauita che fh.tàlé calo s'intenda, che cfli parimente fieno 
condennati la uita : & quando foffero piu contrafacienti confcij 
l'uno dell'altro Suà Becellenza perdonerà a chi accuferà il com- 


pagno 


| 
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pagno, oicompagni, purche egli non fia principale ; & iltutto 
farà inuiolabilmente offeruato. i 

i i Gio, Battifta Pi gna, 


1573. Indi@ione prima Die 24. menfis O&obris femel. 
Die25. eiufdem iterum; 
Die:6,eiufdemtertio. Publicatum &c, 


ORDINE, ET DECLARATIONE DVCALE 
contra coloro che ro mperanno le 
paci, o le tregue, 


Alphonfus Dux Ferraria; 





Ilettifimi noftri : Perche nel gouerno de ftati, & de fud 
: diti, fi deeriformare, correggere,mutar, & fardi nuo 
N uo prouifioni, & ordinifecondo ch’il tempo, gli acci- 
L- S' denti,&laifperientiamoftrano che fia ifpediente, & 
neceflario . Perciò hauendo noi intefole contentioni , difficul- 
tadi; & difputationi, che tante uolte' fono accadute s& cheacca- 
dono fopra inftromenti di paci,& tregue celebrati tra noftri fuddi 
ti, &foprale effecutioni & effattioni che'fi hanno da fare,o contra 
li principali,o contrali fideiuffori delle pene ftipulate in effiinfiru 
menti, & quefto perche talhoralinotari, che ne fono rogati non 
auertifcanò,o perpocaifperientia, o perignorantia a ponerui, & 
ifprimeretutto, quel che faria neceffario all'effetto , perlo qual fi 
fanno. Ilche puo effer caufa di nuoui difordini. Et conofcen- 









«do importare grandementealla unitierfal quiete,che la fede data 5 


& (tipulata per pace jo per tregua, trali particolari fi (erui , & che 
nonfi feruando,la giuftitia fia quella,che ne faccia la conueniente 
vendetta. Acciò che gli offefi non habbiano a penfardi farla con 
moltiplicationi di fcandali, dopo una maturamerite confultata 
confiderattone. Hauemodeliberato di ffatuir un ordine, &di 
far una declaratione, che farà falubre, & darà rimedio alle dette 
querele, l'effetto del qual ordine fiè però molte nolte offeruato,& 
quefto è cheordinamo, &declaramo, che in tutti gl'inftromenti 
di pace, o tregua , & ficurtà di non offendere, che fi fatanno perlo 
auenire nel noftro dominio, &fimilmentenelli infromenti dî 
fideiuffioni, & caùtioni di non fi offendere, fi intenda d’efferui 
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appofta per ifpreffo fempre, che le fententie, & condennationi 
chefi daranno, &fifarino, habbiano a nuocere nonfolamentealli 
principalidelinquenti comprefi nella pace, etregua, & promif- 
fioni, etiam fe non foffero nominati, & che detta pace non hauef- 
feroratificata, maanchoraalli principali, che hauranno fatta la 
pace, o tregua ; &calliloro fideiuffori, & uolemo, che nelle paci, 
&tregue fi intendano efler comprefi gli banditi per qualunque 
delitto , cofi quelli, chefofero banditraltempo delletregue, o pa 
ci, come quelli,che dopo accadeffe d'effer banditi, & anche dopo 
lerenonauoni delle paci, o tregue perle conuentioni delle parti 
fatte : eccetto però fe nelli.contratti perifpreffa conuentione fi di- 
ceffe altrimente , Et fimilmente nociano le dette fententie, & 
condennationi come di fopra, cofi.alli principali promiffori, & 
auttori delle paci, & tregue, comealli fideiufiori, & cautioni , fe 
ben foffero , e faranno date in contumacia d’efli principali delin- 
quenti, etiam non citati, ne chiamati efli principali, che haueffe- 
ro fatte le paci, & tregue , neloro fideiuffori,8 cautioni a tali fen- 
tentie,& condennationi, &{e bene conftaffe fol del delitto per- 
fetta confeflione diefli delinguenti , cioè perla lor folacontuma- 
cia, Etuolemo che fi poffa, & debba deuenire alla effecutione,&. 
eflattione di tutta la pena contra li principali promiffori, &etiam 
fideiuffori ,& ciafcuno diloro, come fi potria,& douriafare,fe dec 
tiprincipali, & fideiuffori foffero ftati chiamati, & citati a ciafcun 
atto ; & come fe del delitto conftafe pervere, & leggitime proue, 
Ne per detti principali , o fideiuffori fi pofa allegare,che la ingiu- 
ria, &coftela commefla, fia procella da nuoua caufa,}& uolemo 
che contra effi delinquenti, & loro fideiuffori,& principali, etiaîn 
1efpe@u peene fi pofla procedere peruiam.inquifitioni]& piu uo 
lemo, che (Tn fententia, & condennatione contrali de- 
linquenti, come di fopra,detta fententia (reietta ogni eccettione; 
.*. Scappellatione di qualunque un) 
‘ do)fipoffa,&debba efligere perli effattori della camera noftra, 
cofi perla penafpettante alla parte offefa,come perla pena fpettan 
tead effa noftra camera;anchora che quefto nelli inftrumenti non 
foffe ftipulato . 

Etpiu uolemo, che quefta noftra ordinatione fi eftenda, & hab 
bia luogo, & comprenda tutti li còtratti che foffero ftati fatti per 
il paffato inanzi quefta noftra ordinatione di pace, tregua, cuero 
cautione di non fi offendere ,li quali fin al prefente giorno non 
faràno ftati rotti, 0 uiolati, & effendo rotti,& wiolati,d'efla rottura 

in 





fe 


Dava © mara: do 


Tera Verepragionio di queta noftra ordinatione non ne fol- 

querela. Etcofi per quefta noftra lettera , la qual u 
che habbi forza, & uirtt di legge, & ftaturo : & che si) offer 
ogni luogo del dominio noftro; commettemo a uoi noftro fattore 
generale, che feruiate » & feruare facciate , & inuiolabilmente 
effequire perlieffatori della camera noftra , tal notro ordine, &c 
declaratione. Eta fine ch'ella pofli meglio paflare a notitia uni- 
uerfale , 8 che niun pofla pretendere ignoranza , uolemo che 
prouediate che ella fia regiltrata no folo inli tacuti di Ferrara , ma 


olemo 
uatain 


anche nel regiftro della predetta noftra camera, &in li tatuti del . 











l'altre terre, & luoghi del dominio noftro, & bene uale, 
Date fuerunt preditx littere fub die 11. Februarij 1531. 
Regiftrate poftea fueriic in regiftro camera lub die 22,Martij1538, 


LIMITATIONE DELLA PROVISIONE 


fopra la pace rotta, 
Hercules Dux Ferraria . 


7a Eller Bartiftino,Infin del1s31adi 23.di Febraio fu perla 
jj recol. memo. delq. Iluftrifimo, & Eccellentiffimo 

A I S+ Duca noftro padre declarato, & ordinato col mez- 
STASMIZS zod'unalettera inferitta al fuo allhora Fattore genera: 
le, quello che ad, Eccellenza piacque per le cagioni, & rifpetti 
che in efla lettera fi contengono , che fi doueffe offeruare circa gli 
inftromenti di pace, 0 di tregua rotta, &di ficurtà di non offen- 
dere. Et fra gli altri capi, che fono nella detta lettera, ffatuifce, 
che quella ordinatione freltenda, & habbia luocoin tutti li con- 
tratti, & comprenda etiam quelli, che peril paffato foffero tati 
fatti inanzi tale ordinatione di pace, o tregua, ouero di cautione 
dinonoffendere, delle quali fin al giorno della predetta lettera 
non fofle tara fatta querela, Et perche buona parte delli noftri 
fudditi fiè con noi i chela detta ordinatione, & decla- 





ratione paternaè troppo feuera, & dannofa, hauendo li peccati . 


commefli inanzi la pena atuita ad effere puniti, & caftigati fecon 

do l'ordine, che da quella poifiaimpofto, habbiamo deliberato 

di prouedere a quefto cafo di opportunorimedio. Et però in uir- 

tù della prefente noftra lettera limitiamo, & ftatuuiamo,che la pre 

detta ordinatione paterna non habbia effetto,ne fia in modo alcu 
da i IE 
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LETTERE 


no offertata,ne efequita,fe non dal giorno foprafcritto della da- 
cadieffa,& noninanzi. Et affine, che quefta noftra limitatione 


$o 


fa perdenirea notitia uniuerfale,uogliamo che la facciate regi- 
nre Le libro delli ftatuti di quella noftra fideliffima città di Mo 


dona, Statefano, 


Ferraria 20. Augufti 1538: Alexander, 


A terso, Gubernatori notro Mutina, 


LETTERE DVCALTMSOPRA LE LEGNE 


che fi hannoa dareallifoldati delle guardie, 


Hercules Dux Ferrarie, 









Ferrante, quella noftra dileitiMima città ci ha fuppli 
I cato, cheuogliamo concederli, ché ella nell'auenire 
75 (| perpetuamente poffa fare pigliare a ciafcheduna por- 
obi è ra della città quella quantità di legne , & falli ch'era 
folita torre nell’entrare, chefaceuano li carri, che conducetrano 
legne alla terra: della quale legna, effa Communità ne poffa difpor 
re, come di fua propria roba : uolendoella all’incontro di quefto 
obligarfia dareogn’anno legne per bifogno di cinque, fei, fin'în 
fette, & non piu corpi di guardia, che fi faranno intempo di notte 
inquella noftra terra; cioè, noue pezzi per ciafcuno corpo di guar 
dia, eccettuando perdil tempo di guerra, che haueffe la città, co- 
minciando dal giorno di San Martino, & continuando per fin’a 
Pafquadi Refurettione : & oltra di ciò, dare ogni anno per ciafcu 
no Capitano, che farà alle porte di detta città, cinque carra di fafli, 
&tree mezzo d'altra legna grofla, a fin che poffano tenere un poco 
di fuoco daferuirfiin cafo ; che bifognaffe accendere corde di Ar- 
chibugi, & perlimedefimibifogni dare anche due carra di legna 
alla guardia della piazza in tempo dell’eftate :le quali due carra 
però non s'habbino adarein cafo che non fi faceffe efa guardia al- 
la piazza. Onde defiderandonoi fatisfare inquanto poffiamo alle 
fue honefte petitioni: Volemo, & cofî concediamo alla uoftra 
Communità, che poffa, fecondo che fi folena, fare pigliare quella 
portione dilegne, che fi era folita hauere da ciafcuno carro dile- 
gne, che entraua nella terra: conle obligationi però, ch’ella fia te- 
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nuta a dare a foldati le legne, che fon dette di fopra.Dechiarando, 


che 


DAViI € Alli 


Hi: gueanolia conceffione fi intenda effere fatta,& cominciare 
; 117.di pSeto proflimo palato, & durarein perpetuo nel tépo 
tuenire, Etperche forfe potrebbe occorrere,che alle uolte li fol- 
dati,che foffero in guardia delle porte,pigliando effi quella,o ma 
Si 
i o di legne,che douefle torre lo agente di detta città sa 
pediffero 4 cella non poteffe godere tal emolumento, perciò nolo: 
mo, & coli ordiniamo , che facciate intendere alli loro Capitani 


per parte noftra, che fotto pena della disgratia noftra debbano pro 


hibire afuoi foldati, che pertal conto non diano alcuna moleftia 


alla detta Communità, dà chi dalei hauerà cura di dette legne: 


SI 


& quando efli Capitani non ui faceffero la debita prouifione uo- | 


lemo che effa Communità pofla ritenere alli. Capitani , che con- 
trafararino aquefta noftra ordinatione, la parte delle legne che do 
uerebbono hauere come di fopra* commettendo però che uoiol 
tra detta pena, debbiate caltigare li tranfgreffori, & per chiarezza 
di quelta noftra conceflione, habbiamo uoluto feriuere la prefen 
te noftra, la quale,uolendo noi, che fia pontalmente offeruata an- 
che dalli Gouernatori noftri, che a uoi fuccederinoin quel gouer 
no, faretea perpetua memoria di quefta noftra mente regiftrare 
& ftate fano, Di Ferrara alli 12,di Luglio1550. i 
| Barth, Profper. 
Atergo., Gubernatori nofro Mutina, 


Hercules Dux Ferraria, 
LÌ 
Effer Ferrite: Per troncare ogni difficultade,che poteffe na 
fcere nell’interpretatione di quelle parole, che fono in 
principio di quella lettera,che a° dì pafati ui fcrineffimo 
circa la conceflione delle legne, che faceffimo alla Communitàdi 
Modona nell’entrare, che faceuano le carra nella cittade , ue di- 
ce, ch'ella poffa fare pigliare a ciafcuna porta della cittade quella 
quantità di legna, & faffi,ch’era folito torfi nello entrare, che face 
uano le carta,che conduceuanolegneallaterra. Dechiaramo, & 
cofi uolemo,che fi offerui, cioè, da Capitani di effe porte, o peral- 
tri Capitani di foldati, o pereffi foldati, che de cetero daloro ,0 
da alcuno di effi n6 poffa effere piu tolta, ma fia conceffa tal legna, 
& faffia detta Communità, con l’obligo, cheineffa letteta fi con- 
tiene, chetantoè di mentemoftra, 


Di Ferrara a 15.Ottobre1550, Barth.Profper, 
A tergo. Gubernatotinoftro Mutina, 
Ed 
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LET.TERE 


> HerculesDux Ferrari® 00: , 
#9) Eler Ferrante: hauemo uifto quanto ci raga ara Lo 
VAI fapere la rompissialanaze net Al VI sa 
SÙ i tidella guar ; 
132424) di darelegnealli foldatide im n 
ca oe deg ui dicemo, chehauendo aging te 
ioliar Ile porte aqueino pitani, 
del pigliare lelegne a ql da 
i complacciutafie,@ Communità1ftefla Per Arlucanze dra 
e, con conditione peròyche fufle ella o Con area cha 
e ; DI 
«guealli foldati sche appare nella noftra lettera, 


d al eri ) 


“ nitt non faccia difficulrà di dare quelle noue ftanghe alli corpi del, 
ie, fecon 1 
rai ci uiene referto; fi Luni tp NEc cer e 
chefi faccia, perche confiderando;che detta egna ERA ss 
realdì, galla notte fipuò uedere,che non farà niéce fou i ia 
cheui farà che fare in effere baftite,d anche Pacis al bi gno, 
di derti foldati, li quali ftendendofi il giorno, &la pEr pu ta 
dia,& ficurezza di detta città, meritano anche nelle cole Poe e 
fere ben trattati, però farete intenderea quei contermago dn ‘ 
noftra,non lafciandoci piu fatidire in quefta materia, 2 dI cper 
dire il uero cituenuta hormatin faltidio,& da mò inanzila rimet 
temo in uoi,che l’accommodiatein tutte quelle difficultà, che ui 
da D - 
Le ie Bellegambe,noiuogliamo,che ci fia Fou 
rato in quei fette corpi diguardia, che deono hauere que È a i 
&ftighe,che havemo determinato in detta noftra ia e eg i 
n'habbia la ua parte,come ha ciafcuno Capitano, O) corpo i 50 
dia alle porte,facédofi.perli fuoi foldati anche parte cell FUea 
le,che fanno gli altriintorno lemuraglie. Di quei due oldati no, 
ne dicemoaltro ,rimettendo.in uoi ,che in ciò facciate quanto ui 
pare, perche hauendole conuentioni,che bauemo colS.Don di 
rante, non potemo aflicurarlo fenza mancare di noftra parola, il-, 
chenonuolemo fare, . 








do la mifura di Modona, fiscome anche altre uol . 
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GRATIE CONCEDVTE DALL’ILLVSTRISS. 
© 8 Eccellentifsimo Signor Duca noftro, Alla mnagni- 
fica Communità di Modona. 


UIufrifs,& Ecc Signore S.noftro fempre offeruandifs, 


B3] V. Eccell. IHluA humilméte fupplicalafua fideliffima 
) ! cittàdi Modona,che quella per fua innata benignità, 
& cortefia in memoria della fua felice fublimatione, 

2] fl degni concedergli le infraferitte gratie, uidelicet, 

| Ch e tutte le grauezze, che simpongono alle terre, tali grauezze 

s'habbinoa pagare nel luocodoue è la cala, che habitano gli la- 

uoratori de tali terreni, anchor chegli terreni foflero nel territorio 
d'altri. Etche tuttele caftellanze s &Feudararijdel Ducato hab- 
bino a concorrere conla communità di Modona in tutte le forti 
digrauezze traordinarie, che occorreranno in feruigio di V, Ecc, 

Illuftriffima,come fopra di tali grauezze altre uolteè ftaro concel- 

fo perla felice memoria del fuo genitore, 

Refcrip. Eccell. Dominuscoceditut petitur circa primi caput, 
8&quoad fecundi confirmat, &approbat, & fertari mandat 
prout'alias cocefsi fuit,& obferuati per eiusIlluft.genitoré, 

Confermare, 8 ueramente concedere tutte le gratie,doni, effen 
tioni,immunicà, ftatuti, & priuileggi altre uolte per fuoi Eccell. 
progenitori fatte, & conceffe alla predetta fua citta , quali tutte fi 
habbinoper inferte non oftante inoffernanza, confuetudine, & 
ogni altra cola contraria, che haueffe bifogno di fpetiale mentio- 

ne, o derogatione ; Et parimente concedere la confermatione di 

tutteleefentioni, priuileggi, capitolationi, che concernonol’in- 

rerele della città con gli Signori Feudatarij, & chenelle inuefti- 
uires'intendano fempreriferuatia beneficio di detta noftracittà. 

Refcrip. Iluft. Dominusnofter Dux uolens pracibus eius dile- 
Cilfimae comunitatisann uere,confirmat,& approbatomnia 
inipfocapitulo contenta, que tamen approbata, & confir- 
mata fuerunt perIlluft. fuos progenitores, & ea mandat in- 
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vanto allo aiuto, che defidera quella comunità dalli Feudata, 
ri) noftri di quelfato,peracconciare quelle ftrade,noi hauemo da, 
to comiflione,che fi ferina loro per quefto conto,ma per n6 haue-, 
rehauto hora tempo ,,c0 un’altra volta ui rimetteremole lettere p. 
detti Feudatari): tate fano, Di Ferrara alli 1g.Ottobre1550. . 
Barth,Profper, . |. 

Atergo: Gubernatori noftroMutina, EX 


uiolabiliter obferuariprout ha&enusobferuata fuerunt, 
Io.Bap. Pigna 7. Decemb, 1559. 3 india 
Ilufriftimo,& E occllentiimeo Signore. pu 
Lafua fidelifima communità di Modona fupplica V, Eccellenza 
adegnarl diconcederlele infrafcritte domande, 5 NE 
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i i idatre anni inqua 
i ini, & montanati poueri,quali i 
eli contadini, &montan lega 
fi 50 ridoterdentro de la città di SS , fi poflano cacc 
ri, col darglitempo di prouederfi fina Parra 
el sti ll inus utpe 4 
rip. Etita conceditDomin 1 petto 
Sa n fia fegnata la fupplica di detta Com Sn di pose pa dA 
cancelliero perpetuo’, delli due, che effa fuol fare ogni 6 


Refcip. Ecita concedit Dominus ut petitur, 


lo. Bap.Pigna 19. Nouembris 1560. 
H 
Illuft,& Eccell.S.& Patron noftro fempre offeruandifs: 


i .Eccell.IMIuft. la fedeliffima fua Communità 

SEA benignità, &in memoria della felice venuta 

di fua Altezza in quefta Città fi degni concederle le infrafcritte 
gratie a folleuamento, & beneficio di effa Città, 


Prima,non hauendo la cittadinanza di Modona altro SE 
chelauttorità, &giuftitia di V. Eccell. plutegnpaie oppre io 
nideipiupotenti, horaè sforzata farle fapere , che. di IA | 
in qua, i Signoti Feudatari) del Ducato, fenon tutti, a MEREDE, 
la maggior parte hîno incominciato diaggrauare 1 ce ini A (a 
donefi, che hanno poffeffioni,& terre nelle loro giuridittoni,i 3 
ro beni, & mezzadri con graui, & ia Gitainna aerea. le 
quali fupplica la predeta Communità all ao tal e da giu 
ftifimo Principe,& fuperiorea tutti, voglia per fuo c Da ve i 

to prouederea ciafcuna, di m odo, chen habbia dareftare > cua- 
ta, scliberala detta cittadinanza perl’auenire : fi come anchoraè 
ftato prouifto in parte fecondo le accafioni di tempo in tempo 
erla felice memoria de gli II1.& Eccell, fuoi preceflori. Et Da 
le cofe delle quali effi cittadini fi fentono piu aggrauati le qui fot- 
notate cioò. i 
to di i predetti Signori Feudatari) fi sforzano di fraftenere, in 
pedire i cittadini, & altri babitanti di Modona dal condurre, si; 
ramentei fuoi ricolti , &grafcie delle fue poffeflioni ,& DE alla 
città, parte col prohibirne affatto la eftrattione , parte co RRisieE 
che gli ne fia prima domandata licenza dello EIA ola i 
tra gli ordini,& concefoni Ducali,fi di V. Eccell, n c La 
‘medegli Ill.& Eccell. fuoi pet anta i e 3 i i 
to PEA degnerà ordinare, comadare, cI SA 
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divieto fatto, o da farfi pereffi Signori feudatari}, i detti cittadini» 
& habitanti poffano liberamente eftrarre, & condurre alla città! 
{uoiricolti, &grafcie fenza alcuna fuggettione di hauerne a di 
mandare licéza ne efli, ne chi gli ha da condurre,a perfona alcuna» 
eccettuandofene nondimeno quei, che hanno per conuentione 
dihauerla à dimandare, i quali debbano offeruare la detta con 
uentione, dimandandola fecondo il folito, 

Refcrip. Etitaconcedit Dominus ut petitur, 

Anchora perche non fi può fare, che del continuo i patroni del 
le poffeffioninon foftentino i fuoi mezzadri , &lauoratori del ui- 
vere, & d’altre cofe , onde quali tutti fi trouano creditori de detti 
fuoi mezzadri, & lauoratori, fi degnerà V.Eccell.uolere, &dechia 
rare, chein tal cafo poffano efli patroni uenire pagati fopra la par- 
te deiricolti, grafcie, &altre cole di effi mezzadri, & lavoratori ; 
che fono fufo le dette pofeMoni, & condurle a Modona col farne 
nondimeno prima denontiaall’officiale detluoco. 

Referip, Concedit Dominus, quòd pradi@i ciues poMfint fatisfie 
rin bonis, &intro1tibus partis colonorum . 

Che i predetti Feudatarij hanno fatto comandamenti, per li 
quali vogliono obligare i cittadini di Modona, & ogni, &qualun 
que perfona,che fi troua hauere beni immobili nelle fue giuridit- 
tioni,a dimidareloro licenza di uédergli, & alienargli,& anchora 
di andarea fuoi caftelli a celebrarne l’inftrométo del contratto, la 
quale obligatione, fendo n6 meno graue che iniqua V.E. fi degne 
rà uolere, & ordinare, che fia lecito a detti cittadini fenza alcuna 
licenza da dimandarfi, ne peril compratore, ne periluenditore, 
difponere de ifuorbeniafuo modo, &acquiftare per qualunque 
modo da ciafcuna perfona, anchora fuddito dei detti Signori, fe- 
condo la prouifione della fel. mem. dell'Illuftriffimo fuo genitore 
emanata dell’anno 1546, & di fua commiffione regiftrata nel 
libretto delle prouifioni a car.78.cofermata anchora da V, Eccell, 
dell’anno 1561.fotto di 21.di Giugno, & di tale corratto poterne fa- 
telo inftruméto prutto doue parerà loro: Denotiido effi nodime- 

no,& pagidone fempremai la gabella del cotratto,doueè cofuero, 
Refcrip. Ad Gubernatorem,quòd faciatinuiolabiliter obferuari 
#:di@&as conceffiones, 
Finalmente per no hauerea faftidire cotinuamente le orecchie: 
di V. E. & per torreuia ogni occafione d’ingiufte innouationi, 8 
di querele, la E.V. fidegnerà uolere,& comadare,che nei cafi,che- 
eocernono il pregiudicio de i cittadini di Modona,dei fuoi beni, 
El, 
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fionidi efficittadini, che non 


È Mps prestata galenotii datari) fufcitare, ne innouare 
Peio iT, per l’auemire, fenzalicenza , & confenfo di V. Li 
va ima, perche in quefto modo ladetta cittadinanza farà ficu 
im 3 
4 to » A I, # del 1a pensuole, a and farà tata approuata dal 
iludicio., fatta con lalua . 7 di EL 
rr e sa gprs opa permittat aliquid inno 
ariinconfulta eius excellentia. i MSINTA 
Li perutile, & beneficio del paefe circa le pRPAnanisSi 
fiumi, & mafimamente di Secchia, fi fupplicaa V. ni e fi 5) 
uolere, & dechiarare, che le terre rufticali peruenute alle mani le 
gli effenti, debbano conferire per la fua rata alla fattione ordinaria 
delli argini,(econdo gli ordini dell’eftimo rurale, che difpongono 
chele detteterre rufticali paffino fempremai con la fua grauezza 
ineffenti, & noneflenti, 
Refcrip. Concedit Dominusut petitur, 
Etparimente uolere , & dechiarare , che al tempo.delle piene 
nelle rotte de i fiumi,ne i pericoliimminenti, nelle opere urgen- 
ti, che hanno bifogno di prefta efpeditione , nelle fatture delle co- 
ronelle ,riparationide ponti, & ftrade, & douecadeilferuitio di 
V. Eccell,debbano conferire indifferentemente perla fua rata ef 
fenti, &noneffenti, ficomeuuolelaragione commune, & come 
fiufa nello ftato di Ferrara: Interuenendo nondimeno quanto a 
gli effenti l’auttorità del Signor Gouernatore, che farà pro tem- 
pore, da eflere per fua Signoria conferita all'uficiale fopraftante al 
lauoriero, che fi haurà da fare. . 
Refcrip, Concedit Diisut petitur ci interuentu Gubernatoris 
Etperprouederea i mali portamenti , chefanno il bargello, & 
fuoieffecutori nella città, & {uo diftretto a detruttione della po- 
uertà, fifupplica V.E.chefi degni concedere, che il detto bar- 
gello non debba, ne poffa torre il terzo dalli effecutori di quello, 
che efli guadagnano, fendo quefto potiffima caufa, che malamen 
tefipoMono.troware delli efecutori, che uogliano feruire, & dele 
l’effere piuafpricontrai poueri diftrittuali, 


. Chenon debba mandarei fuoi effecutori a pignorare per caufa 


ciuile , ma fia fattione del caualliero del Magnifico Podeftà, coni 
fuoi meli del palazzo, fecondo l'ordine delli fatuti della città, 
«»Etin cafo,chepuruimandi,debba dare una idonea ficurtà per 


la prefentatione dei pegni »1quali fpeflo fono per gli efecutori 


trafuggati, & gettati uia a poueri diftrittuali. 
Che 
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Che quando wanno nelle uille » debbano gli effecutori contene 
tarfi dello alloggiamento, che gli farà confegnato per il maffaro 
della villa. 

Non poffano effi di fua auttorità levare pegni perla fua merce: 
de , ma ftare contenti alla taffa del Mag. findico del palazzo. 


Refcrip, Ad Gubernatorem, quòd prouideatopportunè, prout 


ci conueniens uidebitur, ita quòdfubditi non uexenturin- 
debitis expenfis. i 


Io. Bap.Pigna 24. O&obris1568. 


SENTENTIA ILLVSTRISSIMI DOMINI DV- 
cisnoftriex relatione Magnificorum DD, Confiliariorum 
fignature ad fauorem Magnifice Communitatis 
Mutine, fuperaqua Situla defluente ad ciui- 
tatem Mutina:contra Domi- 
num Saxoli, 







G 


\ pit deRegio. Ioannes Maria Crifpusde Monteferrato, 





TE ®N ChriftinomineAmen: Nos Bonifacius Rugerius 
Rot 


A ISS & Fricifcus Corneusde Ferraria,iuris utr.do&ores, & 
= Equites; ludicesin hac caufa commiffari}, & depu- 
tatrab Illuftrifs. & Excellentifs, principe,& Domino noftro D,Al- 
phonfo Eftenfe fecundo,Ferraria,Mutine,& Regij Duce quinto, 
Marchione Eftenfe. Rhodigi), Gifordij;j comite, Carpi prin- 
cipe. Prouinciarumg; Frignani, Carfagnane,&Romandiola,ac 
Comacli Domino. Cognitorefg; , & decifores controuerfia uer- 
fx, & uertentis inter illuftrem Dominum Saxoli ex una,& Com- 
munitatem, acnonnullos ciues ciuitatis Mutina ex altera, nobis 
abeitis Excell. commiffa ad referendum. Vndeuifisuidendis, ac 
examinatis examinandis , & omnibusab ipfis partibus cori nobis 
dedu@is, 8callegatisin hac caufa talé facimus relationé uidelicet, 

Illuftrifs, & Excellentifs, Domine D. nofterfemper obferuane 
difs. In controuerfia. i 

Quarelatione uifa, & lea ab cius Excellentia eam manda? 
uit obferuari, &exequi, utcontinentur in fuo Refcripto cidem 
annotato, & fubinde per ipfos magnificos relatores publicari 
ad'eternamiei memoriamj prafente ibibem fpe@&abile iuris pe-' 
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bo Cremonio Syndicario, & procuratorio 
utina, & inberen- 
doRefcrip. fue Excellentia inftante relationemiplam publicari 


i ygta formam pradi& Referipri, i pon i 
toro imagniriciND) Commiffarij , pradi@a admiferunt fi&in 


rito vito Domino laco ‘ndi 
nomine piadite magnifica Communitatis M 


È ati aperuerunt mo- 
quantum, atg; ipiam rélationem publicarune, & ap 


do; & forma infralcrptis midelicet. — ba ani 
- Chrifti nomine inuocaro ciusgigloriofifima matris Maria fem 


peruirginis, È bearorum Maureli), & Georgi) huius urbis patro- 
norti,ac tonus curig coeleftis (uftragysimplorats. Deum pra ocu 
lis habentes. Sedentes pro tribunali Ferraria in officio magnifici 
confili ignarure, loco noftro folito, ad mila, 8 alia deputato. 
Illu&rifs.& Excell. Domine D. nofterfemper obfetuandifs. In 
confentione verfa,g vertente per,gcinterlIat.Dominum Saxo- 
liexuna,& magnificam Communitatem,ac nonnullos ciues crui- 
tais Mutina ex altera; de;& fuperagua, que defluiterfitmine Si- 
tule ad iplam ciuitatem Mutina , per can alia folita mediante de- 
riuatione fa&a de ipfaaqua ex di&oflumine opera di&zcommu- 
nitatis, habitacommiflioneab Eccell. uetra audiendi ,& intelli- 
gendi ab ipfis partibusquicquid uelint dicere,deducere,& allega- 
re; &fubinde Excell ueftra IMluftreferendi, Vnde auditis plu- 
ries.,&fepe ipflis partibus, ac.carumaduocatis -confideratifg; ac 
examinausomnibushincinde dedu&is,& allegatis, Dicimus, 
&referimus Excell.uetre ipfam Communitatem Mutine,& eius 
ciues,maximè illos de Pincetis fore,& effe manutenendam, & c6- 
feruandam, ac manutenendos, & conferuandos in quafi poffefiio 
neutendi,ac fruendidita aqua iuxta folitum, maximè pro irri- 
pende eorum pratis,& terris fecundum quòd retroa&is tempori- 
us fecerunt,& eum Dominum Saxoli de catero non debere,nec 
polle deiure turbare & {eu moleftare ipfam, Communitatem, & 
dictos ciues.in di@a yuafi pofleflione,& ulu,minufg; iplam Com 
munitatem, &erus.ciues.ligari aliquibus ordinibus, feu procla- 
matibus faGis; &publicatis, faciendis ,&publicandisperipfum 
Dominum-Saxoli fuper prohibitione ufus;di&a aqua: ldeogi 
di&um. Dominum Saxoli teneri annullare, & annullari facere 
omnes, & quofcung; proceffus, condennationes; fideiufiongs., 
&cautiones hucufque fa&os, & fa&as'contra ipfos ciues ; &eo- 
sum mezadrosi,ac perncos datas; & preftitas.occafione irrigatio»; 
num faQarum deorum pratis; &terriscum di&a aqua anno pre» 
ceriro,ut dicitur,contra eius proclamata. Et-hacdicimus,&re-s 
i ferimus, 
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ferimus, faluo femper iuftiffimo iudicioIlluft, Excell, ueftra , cui 


inomnibus, & per omnia nos fubponimus. 
D.V.E. Humiliffimiferui, 
Bonifacio Ruggieri. 
Gio, Maria Crifpo, 
Francefco Corni, 

Iluftriffimus D.N.Duxmandatobferuari, &exequiinomnibus; 
& peromnia, qua inferunturin prefenti relatione, ipfamg; pu- 
blicari . 

Io,Bap.Pigna1o,Marti} 1567. 


In controuerfia. Lata, data, &in his fcriptis fententialiter pu- 
blicata, & promulgata fuit fuprafcripta prefens Relatio, & feu 
Relationis fententia, peripfos prefatos Dominos commiflarios; 
&relatores, ut fupra fedentes, &le&@a de corum mandato per me 
Francifcum de Beneuenutisnotarium ordinarium offici) confilij 
fignatura, Currentibusannisa natiuitate D. N lefu Chrifti mil 
lefimo quingentefimo fexagefimo feptimo, Indi&ione decima, 
Die decima Marti), Prafentibusibidem Ser Francifco de Ziot- 
tis filio D. Marchionis ciue , &notario Ferraria de contrata Sii 
Apollinarij , & Serlo, Bap, Caftrafilio fer, Franc.ciue, & not, Fer- 


«rarix de contrata San&i Andrea , &calijs. 


Ecprafente dito D. lacobo d, n, & predi@tam relationem, & 
ublicationem acceptante in parte, & partibus, &gratias agente, 
Ego Francifcus Ziottus filius Domini Marchionis ciuis Ferra- 
rie publicus, apoftolica, & imperiali au@oritatibus notarius, fu- 
prafcripram fententiam,feu relationem prout in fcedis , & auten- 
ticisoriginalibus infralcripti SerFranc, de Beneuenutis not. pu- 
blici Ferrari, adinueni,de eius mandato, & commiffione fumpfî, 
&exemplatus fum, & in publicam formam redegi, Quod facere 
potui vigore prouifionis communis Ferraria fuper hoc edita. In 
quorum fidem hic me fubfcripfi , fignumg;mei tabellionatus ape 
ofui confuetum. 

Ego Fric.f.q.prefttis uiri Benedi&i de Bencuenutis,pub.apoft. 
&imp.au&oritatibus noe. ac ciuis Ferrariéfis, {uprafcriptis omni- 
bus,& fingulis,dum fic,ut premiffum cft,fierent,prafens fui, & ca 
rogatus feribere fcripfî, & exinde fumi, & exemplari feci perfu- 
prafcriptum Ser Franc. Ziottum not,pub,Ferrariéfem,mihi fidi: 
Quod facere potui uigore eee comunis Ferrarie fuperhoc 
edite. In quorii fidé mefubferipfi figno,& nomine meis folitis» 
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È 7 È - î > A IS 
RECTIO= SA NICTI.MONTIS PIETAT 
5 Ce tatis Mutina concefla ab Iluftrifimo Domino 
Duce Hercule Primo magnifica Com- 
munitati Mutne, i 


Supplicatio magnifica CommunitatisMutina ad Illuft, 
fe Principemiliiupi pro Monte Pietatis erigendo. 


==] Xcellentia Veftra dignetur pijs uotis , & defiderijs fue 
22 Communitavis fideli(inie Mutna annuere, & faue- 
| re, & bona fua gratia confentire, quòd di&@a Com- 
=] munitas pofliterigere, & erigi facere Montem Pieta- 
tisin fua Civitate Mutine, perquemgratis fubueniri poffie ualde 
indigentibus cum capitulis, modis, & ordinibusqui feruantur in 
Giuitare Mantuana:confirmatis, &ex certa fcientia Pontificali au 
Qoritate approbatis, qui ordinesferè pertotam Italiamapproban. 
tur, &quafi peromnes potentatus Italia approbata fuerune, &ap 
probantur,utliquido Cel. Veftra conftare poterit,guod cedet ad’ 
maximum omnipotentis Dei Cultum, & ad euidentiffimam Vir- 
bis ueftre Mutina utilitatem ;,& grandem populi di&z urbis 
complacentiam. È Ga 
Refcriptum Ducale... i 
Ifluftrifimus Dominus nofter Duxlibentiffime annuit fupplican 
tium uotis, &affentitur,quòd MonsPietatisin Ciuitate Mu- 
tin erigarur,cum modistamen ordinibus , & capitulis perfuî 
Excellentiam propediem tranfmittendis, 


Thebaldus de T'hebaldisdie27. lanuarij 1494. 












. CAPITVLA PRO ERECTIONE SANCTI 


Montis Pietatis Ciuitatis Mutina, 


«Hercules Dux Ferraria; 






pezz'ilediffimi noti. Expofuit nobis fpe&abilis, &clar. 
TAX lureconfultus Dominus Aurelius Bellincinus ora 
%j toruefter nobis gratiffimus. Quòd pro miferabilium 
=== ac pauperum fubuentione, Montem Pietatis ifhic 
erigi pia deuotione impulfi uehementer cupitis 5 Idq; uobis licere 
ac concedi au&oritate noftra poftulatis. Nos igiturqui fuppli- 
cationibus ucftris ubi po uil PL 








affen- 


flumus, libenter annuimus femper} & 


ERECTIO S. MONTIS, Gi 


affentimur: quig; nulli rei magis, quàmifubditorum commodo 
intendimus: prowide artendentes, quòd di&i Montis ere&io ni- 
hil fapitufuraria prauitatis, immo ad tollendam foenerandi occa- 
fionem introdu&a ef : habito theologorum iuriftarum confilio 3 
ac matura confideratione premiffa , ex certa fcientia , &denoftra 
plenitudine poteftatis, licentiam erigendi dii Montis, ac liberi 
facultarem uobisconcedimus, & impartimur, cum infrafcriptis 
tamen modis, ordinibus , &ftatutis, uidelicet, 

Imprimis, Quòd di&o Monti pra fideanti, &in concernenti 
bus ipfius negotijs {uperintendantReligiofi quatuor, Primus cli 
gendus per Capitulum ecclefia cathedralis, Secundus per Abba- 
tem Monafteri} San&i Petri ordinis San&i Benedi&i. Tertius 
per Priorem San&i Dominici, Quartus per Guardianum San- 
cte Cecilia, Et ubi aliquisex preditis preeffe di&o Monti, aut 
cligere recufauerit, aliorum praefidentia, & eleGio uolentium fuf 
ficiat. Duretg; cligendorum ut fupra officium quoad'uixerint, 
Addantur di&is religiofis o&o feculares , cx quibus fint , unus 
Eques, duo iureconfulti. Vnus medicine do&or, Duo merca- 
tores, & duo alij honeftitamen ciues, Quorumquidem fecula- 
rium cligendorum modum, ac formam , arbitrio ueftro relin- 
quimus, + 

Secundouolumusidoneumfide, &facultatibus depofitarium 
per di&os prafidenteseligendum effe, qui pauperibus, & egenis 
Ciuitaris, ditri@us, & Ducatus Mutine incolis mutuare te- 
neatur, ac debear,eatenus,quarenus di&i Montis patientur uires. 
Etreceptis ab cis ualorisdupli fumma mutuata pignoribus, cxa- 
minata-ramen neceffitate petentium, caufa, & qualitate , ita ut 
ompibus,fubueniri petentibus,dummodo nec ludi,nec negotian 
dicaufa, pro rata, & portione conuenienti, fuccurraturì Sum-. 
main uerò mutuatam debitores intraannum eidem depofitario 
reltituere teneantur: Alioquin finito anno pignora, precedenti- 
busfubbaftationibus, plus offerenti uendantur : nec de pignoruna 
uenditorum precio retinere, auta foluentibus intraannum,&c pi. 
gnorareluentibusaliquid ultra forrem, & pecuniam mutuatam, 
(faluistamé infra dicendis)idem depofitarius recipere prefumat, 
autualcarquouismodo. 

Tertio, quod pro cuftodia pignorum predi&@orum ; guberna- 
tione,& confignatione,& pro feribendis datorum, & receptorum 
rationibus, uidelicettam mutuorum, quàm pignorum, eligan- 
turofficialesac miniftrrinnumero {ufficiéri qui predi@a omnia, 











ih 
SANCTI î 
Gi ERECTIO a ai h M*O€N:T3lS, & | 
ci cecia, &uenditionesfideliter conicri ) Gp n nob'suidebiturexpedire d i | 
pignorumg: precia, eco oliena te oa expedire dammodopremiffi x 
alia ad di&um Montem neceffaria pis a wo È Lertarie penultimo linuari) 14.94. P lIsnon repugnent, 
fi Î 


de pignorum deterioratione , qua 
egligentia euemirer. Er propterea! 
& depofitarius idoncam cautionem prata È a 
compelli ntvr de pignorum cuftodia , & ale a e Ù | ebaldus, | 
omnibus fideliterac diligentenger endis, & adimplendis, ad que I i | 
ran ; Este n i | 
ex fuiotten natura cenerentur, l i Ù Man Sia | n 
| K da i; E : e@iffimis 
Quibus depolitario ,officialibus ac minifris conuenientia a bus prefidenubusReipub. Mutina, APICRST 
lara faciantur, 8 liceat pro hdiufihodi falarijs;, pentione do- 


; in ciuitate. 
mus in loco commodo , & honefto ad premifla in € _D D 
Mutine conducenda, pro libris, ubhaftationibus ; alysgiexpen È SEO ODDO: ET PER 
fisneceflarijs quibufcung; pro offici) fibi commiffi execumone a q i a ex dec Anson en PART 
cifonis mutuo recipientibus di& Montis pecunias, illatG; refti .Confiliariorum fignature Ducalis, | 
tuentibusintraannum, preterfummam mutuatam , denarium VI Lat sneltera | 
y = Vi Domini &c. Atq; 
unum pro qualiber libra fingulo menfe petere, & recipere, & Simi mea enni meli MOTO uila Il 
ti 7 ‘ A S 4 ras factis, cone | 
iisquinonreftituent, nec pignora reluentde@precio uendito» 3/04 ) | 
. RE: ore pi ion dA: . fideranifa;confiderandis, pronuntiauerant, & decla- | 
)P Ipore pig ) Ù rauerunt di&am relationem exequendam efle hoc 


turGirem 
ipforum culpa,autn 
pio oflici) fui pariter, 


n princi Ri 








ubd fi di@usdenarius ficexaC&us, &colle&usinfineanni pro È “een. 

falari)s , &calis ut fupra necellarijs non fufiecenit de fummaanni Quod canalinus, de quo in caufa fodi debeat,eidem'dido duas 

fequentis fuppleri uolumus quod defuerit, tran: manus, five plus, fiue minus iuxta exigentiam locorum,& fituum, 

EDI vero in fineanni/falaris , &expenfisutfupra folutis aliquid in quibusplus, uel minus erit atterratum,, & adeò quod aluetis' 

fuper fuericzid totumfoluentibus pro rata reftituatur, fi recipere babeat continuatam baffitiem, & decliuitatem, & talem, quod 

uoluerint, & adhunc finem publcè fepius proclamari per ciuità aquafaciledifeurrere poflir, & quod alueus fircapaxtante aqua, 

tm predAamiubemus, quod quicunque intenderet de fuper- que:poflie eMfe fufficiens ad molendum, & in excauatione proi- | 
rel i fiuofumme predi@e, colleda per denari) cxaGionem, portio» craturterra logeadeda ripis, utnon facile careuertatur in ipfum {° 
Lo ) (Min iemiplam conungentem recipere,officralibus prefatis,feu depo- canale. | 
| i i Re he fine anni predicti proteftari debeat Infuper,quòd remoneri debeant quecunq impedimenta cxi- 
| JI 0 pe ua ca i fi quid fupereffet: Altoquin clapfis ftentia in ipfo.canali; &:fieripontes fuper dito canali adedalti,ut 
| di NI It DI Wilma ii iebus, & proceftatione non fada, intelligano non impediant,negi anguftentliberi curfum aquaru, & preditta 

(I cipientes qui fic foluiffent, uelle, immo irrenoca- fietidebeant per communitatem Mutina pro duobus tertijs ,8 


per communitatem Sandi Poelicis, pro alio tertio:incipiendo in Ta 

loco , in quo di@um canale fumit primcipium: in flumine Situle à 

difcurrendo ufqiad pontem, qui eftin confinibus San& Foelicis, 

86 Mutineiuxca renorem literarum olim Illuftrifs.Ducis Borsi); 

8&predi&@afieri, & exequi mandarunt deinceps ab ipfiscommu- 

nitaubus:omnimieliori niodo,&e. 2 | 
Quarumliterarum tenor elt uidelicet, . 


Dl 
l eden surd:&asportiones non proteltatium ex fuper- 
fi E ci. pradi@usin piascaufaseroget»: 
| ifpenfer; è conuertar amore Dei, & pro eorum qui foluiffent 
È 


animarum faluce, dereligioforum tamen aut aliorum probate 
opinionisuirorum confilio . | 


e, pro dito Monte neceflaria 
aututi ; unt, autin futurum-apparebunt fuper effe non poflu-: 
Tu ) en uobis concedimus poteftatem ordinandi, ac: 
ftacuendi circa di&um Montem,& ipfum concernentia, prout: 

nobis 
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ecc limi noftri, il fe ha da fare il cauamento di quello 
‘ noftro Molino perilterritorio di Modona 3 come fa- 
|, pete cominciandoalla chiauica fondatain la ripadi 
4 6} Secchia, & andando infinoal ponte pofto fopra1l det 
to cauamento ele! finte del terreno di Modona, & di San Feli- 





‘ce, &fete tenuti, &obligati da qui inanzi fempre a cauare, &ri- 


parare, & a mantenere cauo; & riparato la terza parte di effo cana- 
leadogoi requifitione del conduttore del detto noftro Molino, 
cauando, &riparando effagerzi parte nelli luoghi defignati per 
Giouini da Leuizzano , noftto officiale delli lauorieri che fi fanno 
per il Modonefe, li quali toccorno per forte , fecondo appare ne 
gli atti di Antonio Boffolo notaro del detto Giouanni , & è delibe 
rato auoftra folleuatione, che farete tenuti al'tutto, che il com 


‘mune, & huomini del detto diftretto diModonashabbianoa fa- 


re, &cauare, &riparare, &a mantenere caues &tiparate le altre 
due terze parti del detto cauamento nelli lochi a lorotocchi per 
forte, &anco defignati perdetto Giouanni. Et perancora,come 
fentemo, non ne haucte fatto cofa alcuna, del che fi dolemo fom 
mamente : onde che approuando,& confirmando la termination 


.fatta di ciò, uiimponiamo, & comandiamo,che perogni niodo 


debbiate attenderealdetto cauamento, & fornirloal piu prefto, 
che fia poffibile; & cofi mantenerlo di tempo in tempo:ricordan 
dowui, che fe uoinol farete, e prefto, oltra la difplicentia che ne fen 
tiremo , ui faremo conftringerea pagare ogni intereffe, e danno, 
È Kai NE: 2 A (tin |) . . 

che ne haurà il Molinò ,&chil'ufufrutta. Diche infino da mò, 
habbiamo dato commiffione al Podeftà noftro là, che ue n’habbia 
agrauare, fe intereffe, o danno alcuno fenericeuerà da qui inanzi 
peruoftro difetto,  Ferrarix 24. Decembris1466, 


Atergo aîit Comminitati,g& hominibus noftris Sani Foelicis: 


| BORSIVS DVX ETC, 





noftri 
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noftri buomini li di Santo Felice non ne haueffero tanto carico,et 
come piu largamente pereflaterminatione appare, la quale hab- 
biamo approuato,& anche Papprouiamo per quefta noftra. Et per 
che quefti noftrihuomininonhanno mai fatto effo cauamento, 
cheè cofa, chene difpiace, & graua , come chegli habbiamo ferit 
to, commandandoli, cheal piu prefto fia poflibile lo debbiano fa- 
re, chealtrimenti li faremo conftringere a riftorare ogni interefle, 
&danno,che perloro mancamento riceuerà 11 Molino, & chi 
l’ufufrutta:fi che uolemo , che tu li tenghi follecitati , & ftretti per 
modo, chelo facciano prefto, & fubito, altrimente no’ facendo, 
conftringerali al detto riftoro d’intereffe, & danno,remofla ogni 
eccettione , ad inftantia, & requifitione del conduttore del Moli- 
no, odichilo goderà , &cad perpetuam rei memoriam fare regi- 
ftrare li quefta, & quella, che perdetta cagione fcriuiamo alla com 
munità. Ferraria 24. Decembris1466, 


ATergo : Poteftati noftro Sandi Foelicis, 


Magnificis DominisSyndico , Maffario, & Conferuatoribus 
ciuitatis Mutina. i i i 

Pro Domino Antonio Franco procuratorio nominellluftrifs, 
& excellentifs, Domini Alphonfi Eftenfis &c, 


Mandato Illuf. Dominorum Confiliariorum Ducalis figna- 
ture Ferrari in hac parte ducalium commiflar. precipiatur , & 
mandetur quatenus in executione declarationisultimo loco fa 
ax per predi&os IIluftres Dominos Commiffarios fuper canali 
no, dequo in caufa debeantillico incepiffe, & continuato tem- 
pore perfeuerare in excauari faciendo , & reparando canalinum 
ipfumin omnibus, & peromniaiuxta feriem, & tenorem di&x 
declarationis , fub poena fcutorum ducentumauri ducali camere 


applicandorum &c, : ) 


Francifcus Beneuenutus notarius;0, Odtobris1;72: 


Ei 











66 
ANTO 
ORI ET ORDINI DEL S 
< NO di pietà uecchio della città di Modona. 


pROEMIO. 
Erchefttontola qualità de tem È 
i mi arfi leleogi, conofcere fl può, i 
» sarta ra PE uil conftitntioni , &cleggi , nelle 
) vali ,molté corrette, limitate, alare 
ampliate : & piu le abropatooftuicoflenianza FISSTO da 
no,gcogni giorno per coferuatione delle prouincie,città, È i 
nugne ordipationi, & ftatuti componerfi fi uede ; &cper inca i 
compilatori delli ftatuti uecchi del Santo Mote di RigS: & gli al- 
tri Signori Prefidenti, che di tempointempo mutan ARIE 
do, & ampliando ad utilità delSanto Monte nuoue ordinationi 
hanno propofte fiano fommamente da commendare, Però paren 
do alli Reuerédi M. Giacopo Cortefi Canonico della Cathedrale 
di Modona: Allo Abatedi S. Pietro dell'ordine diS. Benedetto. 
AI priore di S.Domenico.Al guardiano diS.Cecilia de frati mino 
ri offeruanti : Alli Magnifici M.Pietro Fofcheri.M.Antonio Co 
lombo. M.Lorenzo Caola, M.Bartolomeo Bellincini.M. Gio. 
Battifta Lena. M. Paolo Liuizzano, M. Bartolomeo Pellicciaro. 
M. Nicolo Graffetti hora prefidenti del Santo Monteuecchio, 
con l’interuenimento anchora di M.Gio,Fricefco Fontana Sin- 
dico:tornare a grandiflima utilità del Santo Monte una nuouari 
formatione de ftaturi:hanno datala cura alli Magnifici M.Pietro 
Fofcheri, & M.Antonio Colombo.Quali haueudo ueduti li nuo 
ui, &uecchi,& ogni ordinatione fatta: in parte correggendo, in 
parte alterando,o dichiarando,& aumentando, o cofermido, han 
notiferito , & lettoalli Signori Prefidenti i Tatuti per loro compi- 
lati, foprali quali hauendo hauuta buona confideratione,parédo- 
liche cedano a grandiffima utilità del Santo Monte, & delli poue 
ri della città,& efiere di molta fodisfattionealli cittadini, con c6- 
fentimento delli Magnifici Signori Conferuatori della magnifica 
comunità di Modona, come fupremi padri della patria,& di tutti 
liluoghi pij,per folenne partito co le ballotte bianche ottenuto, a 
laude,& gloria dell'onnipotéte, & pietofo Dio, interuenédouila 
pienezza della auttorità, & cofermatione dell'IÎL & Ecc. Signore, 
& patroneofler. il S. Ducadi Ferrara, &di Modona &c. hanno 
approuato gli infrafcritti ftatuti per ueri, & leggitimi ftatuci del 
Santo Monte uecchio, da offeruarfi per l'auenire ; derogando 


a cia- 


pi,& uarietà de’ coftu 
leggendo le diui- 
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a ciafcun altro ftatuto, legge,ordinatione, & conftitution e, 0 con 
fuetudine, o corrottella contrarie alli prefenti ftatuti, alli quali né 
pofla effere derogato per quale fi uoglia confuetudine,o piu prefto 



















corrottella ; 
DELLA ELETTIONE DELLI SIGNORI 
Pietà uecchio della città di Modona.Rub.I 

=_= | da: 
SA Tatuiamo,& ordiniamo che s'habbia a fare ogni deci- 
ST moanno nel principio del mefe di Decembre perli 
=== teuecchio di pietà di Modona una buffola di fettanta 
cittadini nati) d’origine paterna,o auita,di piu pietofi,8caffettiona 
dottori,cofi di leggi,come di medicina, di gradi,& coditioni infra 
fcritte , de’ quali fi habbino afare dieci lifte nelmodo infrafcritto, 
di legge,& uno di medicina, cinque cittadini de i piu notabili, & 
honoreuoli della città, & di buona uoce, & fama, fra i quali ui fia 
fe di Decembre fi caui una delle dette lifte: quali fette eftratti, in- 
fieme con li due capi della muta antecedente, & uno Canonico 


Prefidenti, Sindico,& Depofitario delS. Montedi 
EE 
i 2 Signori Prefidenti, quali fi trouerino nel Santo M6- 
ti all’opre pie,maggiori d’anni 35.padri di famiglia, eccettuando i 
Che in ciafcuna ui fieno due dottoti di leggi, ouero uno dottore 
almeno uno graduato fe fiupotrà hauere,& ogni anno del detto me 
della Cathedrale di Modonadaefferedalli predetti Signori Prefi- 


‘ denti domandato al'‘capitolo delli Signori Canonici :& l'Abate 


di S. Pietro dell'ordine di S. Benedetto, & il priore di S. Dome- 
nico, & il Guardiano di Santa Cecilia ,& Margherita dell'ordine 
de frati minori d’offeruanza,fieno,&s'intendano effere Prefiden- 
ti del S,Monte predetto perquell’anno, Et fopra di loro fia ripo- 
fto tutto il pefo,& carico del detto S,Montein ordinarlo, & co tut 
te le forze gouernarlo,mantenerlo,aumétarlo', & contra ogni per- 
fonadifenfarlo, & fare prouifionia tutto quello che farà d’utile al 
détto Monte, efendo inloro facoltà di fare offeruarea pieno ciò 
chefi contiene nelli prefenti ftatuti, & quelli,doue aloro n fia p- 
hibito p altri ftatuti, interpretare,diftinguere,& modificare, fecon 
do che apporterino i tépi, &ci coftumi della città j& fecondo che 
farà necellario pgouerno del detto Monte,& come meglio, & piu 
utile, & efpediéte gli parerà ad honor di Dio,8cad utilità del More 
& del popolo.Etchenelnumero de’ detti Prefidenti,quido fi fari 
nolelifte,non s'habbinoa modo alcunoa ponere, & includere in 

dette lifte due,che fieno d'una medefima cafata, & RG :Anzi 

2 











CAPITOLI 
nnoleliftehabbino riguardo aquefto in Sol 
de detti Prefidenti folle nolo e 

3 o i io di mefi don porelle da 
dalla patria talmente soa ua grade 
nate, ear MN anno quando fi faranno le lifte, va 
i Parimentein csafcuna di dette su fi ponga Su Lai 
chero, buono contiltag & di facultà pus ; ae Pu fi 
habbia uoce, quale fia depofitario di quel dona S ri E 
cio fecondo che fi dirà nelucapitolo del Depo gni n da 
ciafcuna lita ui fl aggiunga uno cittadino honorato De uonragio 
nato, il quale fia Sindico, ma non babbia uoce, è iaccia tanto 

uanto ficonrenirà nel capitolo del indico. — i 

Etincafo, chel depofitario, ouere findiconel tépo della eftrate 
tionedellelifte fi trouaffe morto, o lontano'dalla patria talmente; 
che infpatio di due mefî non potefle giungeresche li Signori Pre- 
fidenti,che faranno pro tempore, habbiano, & debbano eleggere 
un depofitario, ofindico in luogo del morto, & chenon habbino 
permodo alcuno aconfermare1 paflati. Auertendo fempre, che 
quando fifarannole lifte ouero che bifognafle eleggere comedi 
fopra, cheil depofitario, ofindico non fia della famiglia, o cafatà 
dialcunode detti Prefidenti. Er mentre che durafle l'ufficio del 
depofitario , 0 findico, fe alcun di loro ueniffe a morte non finirò 

il {uo tempo, i Signori Prefidenti peril reftante del tempo habbi 

no afare provifione di depofitario , 0 findico, fecondo che piua 

loro parerà conuenire, come di lopra. 

Et chel'ufficio dei Prefidenti, depofitario, & findico cominci 
alle calende di Genaia di ciafcunanno, 

Similmente fi eleggano trenta perfone, fe fi potranno hauere, 
quali fi chiamino fopranumerarij, & fi ponganolibolettiniligati 
da per fe inuna buffola,o calletta,& in abfenza, o morte fe n’hab- 
bia a cauare tanti, quanti faranno di bifogno. Etildottore,prio- 
re, 0 il indico habbino cura di fare adunare i Prefidéti ogni uolta 
cheoccorrerà. 

DEL GIVRAMENTO DELLI SIGNORI 
Prefidenti, & del loro ufficio. Rub. II 
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i Prefid enti,che fara 
modà, Erfealcuno 


LI 


Tatuiamo , che quelli 
denti infieme col cano 
auanti ogni altra cofa 
ti Prefidenti laici fo 


» che faranno eletti in Preft# 
nico , & glialtri tre religioli; 
debbano giurare, cioè i det- 
pra le fctitture nelle mani 


delli 
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delli Signori Conferuatori, Eti religiofi auanti di Monfignore 
Reuerendiffimo il Vefcouo:di effercitare il loro ufficio fedelmen 
te ; & feruaregliftatuti, &cgli ordini del detto Santo Montea be- 
neficio di tutta la Città: quali Signori Confernatori habbiano co- 
me ueri, & buoni padri della patria, a confermargli, & eflortargli 
afare quanto fono tenuti peril debito del loro ufficio , & deferire 
ilgiuramento a detti Prefidenti laici, & dopo tale confermatione, 
& giuramento s'habbino a ragunare infieme nel luogo deputato 
nel Santo Monte, &iwi trattare della clettione delli loro ufficiali, 
quali habbinoa farli neltermine dis. giorni dopo la prima loro 
feffione,per il gouerno di detto Monte: 8 auanti la elettione 9in- 
formino delli negoti) del Monte, &del modo, & procedere fuo 
& quelli a rempi debiti eleggere, confermare , caflare , annullare, 
&aftrengere a rendere ragione di tuttilimaneggi,; & adminiftra- 
tionioccorfe infina a quel dì, facendogli reftituire quel tanto, che 
refteranno debitori, Et cheli predetti Prefidenti habbino ad adu- 
narfialmeno una uolta Ja fettimana il martedì nel detto luogo, & 

iui conogni diligentia habbiano a trattate le cofe del detto Mon 

te, &nonlafciare che fia fraudato , anzi attendano ad aggrandir- 

lo, &adaccrefcerlo ,& prouedere alle cofe neceffarie fenza pre- 

mio alcuno, ma folo ad honore di Dio, &adutile della città, 


.DELL’'VFFICIO DEL DEPOSITARIO. 
Rubrica ILL. 


I ftatuifce, & ordina, che’ depofitario eftratto nelle li- 
fte delli Signori Prefidenti , come haueranno detti 
Prefidentigiurato , habbino a giurare nelle mani de’ 
<< detti Signor Prefidenti, &ca preftargli idonea ficur- 
tà, che s'oblighi principalmente, & infolido di fcuti mille, o piu 
fecondo che parerà a fue Signorie, & debba detto depofitario pi: 
gliare, riceuere, & hauere ogni quantità di denari depofitata,pre- 
ftata, legata, odonata,ò pqual fiuoglia modo,potranno puenire al _ 
detto S, Monte, & di quelle fia obligato a tenere buono , reale, & 
chiaro conto a guifa:di banchero inlibri appartati , ne quali non 
habbiaa farealtraferittura,fe non delle cofeappartenenti al detto 
Monte; & fare fcritti privati in nome di detto S.Montealli credi- 
tori,& debitori cheli cercheranno. Et poffa per la reftitutione del 
li denari alli creditori obligate li beni del Santo Monte in forma: 


& dopole interpellationi, seza eccettione alcuna ba; reftituire 
E 3 
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- 1ondti depofitatiintermine d'un mele, colo emoluméto infina 
Ma © ps fecondola conceffione, della quale Lu: 
tione tenendo comedi foprabuono, & leale conto, cofi del da- 

edelreltituire. . 
Sii predetti denari debbano ftare appreffo detto depofitarioa 
(uo pericolo, & fortuna;come nel capitolo del caffiero fidirà. Di 
piu detto depofitario abbia adare delli denari del prefato Mon: 
teal predetto cafliero ogni uolta che farà bifogno per preftare. Et 
nolendo il caffiero refticuire, fia obligato a riceuerli, & farne ferit 
tura nelmodo difopra, ne poflas o fia lecito aldetto depofitario 
commutare infuo ufo alcuna quansità di denari, 0 {pendergli 
perfuo beneficio , 0 preftargli ad alti, anzi gli habbiaa tenere fe- 
parati dalli propri), acciò poffa, & debba ad ogni requifitione del- 
li Signori Preidenti moftrargli , & rendergli conto, & hauergli 
parati fotto pena del pergiurio, & della priuatione del detto uffi- 
cio ; &chein perpetuo fia efelufo dal detto ufficio ,& daognial 
tro beneficio delSanto Monte. Et per fuo falario s’ordina, che 
habbia d’hauerelire uinti dibolognini. 


DELLA ELETTIONE, ET VFFICIO 
del Caffiero . Rubrica IIII 


pa | i RT del cafficro é di grandiffima importane 
n GU za, conogni cura, & diligenza maturamente , rimoffo 
SI ogni rifpetto debbano li Signori Prefidenti , che farà- 
E==**35 no ditempo intempo nel principio di Giugno, pet 
paruto eleggere una perfonadi facoltà idonea, &dibuona uita,& 
fama, cittadino originario d’origine paterna 0 a uita d’anni 35.iL 



















quale fi chiami Cafiero. Etil (uo ufficio fia di ftare nel luogo de- . 


ftinato apreftare ogni di continuamente dalla mattina infina alla 
fera ,eccettoligiorni feftivi, &lehore delcibo, &il giorno del- 
la giobbia per commodità fua dell’accommodare li pegni. Et 
Iurcom ogni modeftia ,patientia, & facia allegra preftare fopra pe 
gni idonei per mefidiciotto, & piu , & meno, fecondo che fi dirà 
nel capitolo della conditione de pegni. Etfimilmenteachi uor- 
rà rifcuotere , reftituirgli il pegno, togliendoli un dinaro perlibra 
ogni mefe,& pigliando trenta dì per un mefe perfetto, & foldi 
uinti per ciafcunalibra perfettadi bolognini, fcriuendo la con- 
ditione del pegno, la quantità delli denari silnome di quello che 
impegnerà, & il padre la famiglia, la cinquantina doueftarà, il 


pelo, 
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pefo dellerobe, iluumero delle braccia , la conditionedi ciafcun 
pegno, &la qualità,o nuouo, 0 uecchio , & nol ferinendo, caggia 
nella pena di libre cinque perlibra dell'importanza di ciafcuna po 
fta non fcritta il fuo giorno, ponendo un bolettino di carta al pe- 
gno, & dandone un'altro in carta bambafina a colui di chi farà il 
pegno, conilnome fuo, la quantità delli denari, le carte, & le po 
fte dellibro, ouero giornale, doue farà notato, facendofi reftitui- 
re detto bolettino quando uorranno rifcuotere, & hauendo per- 
duto ilbolettino, non poffano rifcuotere il pegno fenza una buo- 
na, &idoncaficurtà, & debba detto caffiero tenere talmenteli li- 
bri in ordine, che fi pofla ogni giorno, & fettimana uedere li fuoi 
conti, non folamente perli prefidenti, ma perchi farà da effi depu 
tatoa quefto, &almeno una uolta ogni mefe di quello,che haurà 
fatto iltauolaccino, &cil findico , & di quanti pegni , & denari fi 
fieno riceuuti , effendo fempre mai tenuto, & obligato alla dete, 
rioratione delli pegni, acciò gli habbia a fquaffare comeè tenuto 
almeno tre uoltel’anno, cioè al Maggio, alLulgio, & al mefedi 
Settembre, & fare circa ciò tutto quello, che farebbe ciafcuno 
diligente padre di familgia nelgouerno delle cofe fue proprie :al- 
trimente fia obligato del fuo proprio , eccetto nelli cafi fortuiti 
dallaragione approuati , quali foffero accaduti fenza minima fua 
colpa, ignoranza, & negligenza, & non altrimente: & fare dormi» 
re perfone idonee, & fuflicienti nel monte, accioche non pofla 
effererubato, ne fatta alcuna altra wiolenza a danno fuo, altrimen- 
te effo farà del {uo tenuto:ne poffa in fuo beneficio, ne d’altrui fpé 
dere li denari del Monte , fotto pena della priuatione dell'ufficio, 
8& del pergiurio ,& di lire cento , da eflere applicate al detto Mon 
te; Anzi debba diligentemente confiderare, & diuidereli denari, 
che ognidì ne fia da poter preftare con uguale portione, & tenere; 
& fare la (pefa delli libri, &giornale, & di carta,& d’ogni altra co- 
fa néceffaria a tale fuo ufficio, & fpettante a detti pegni, li qualili- 
bri fieno: bollati del bollo del Monte. Et fiaobligato detto Callie 
ro auanti che'cominci ad effercitare l'ufficio, a dareuna, 0 piu 
idonee ficuttà, perla quantità che parerà alli Signori Prefidenti, 
hauendo fempreriguardo almaneggio : & fimilmente debba, & 
fia tenuto il caffieto uecchio conferuare fenza dino il caffiero nuo 
uo delli pegni tolti al fuotempo , ne poffa effere perli Prefidenti 
confermato detto caffiero fe non due uolte, acciò non pafli il fuo 
ufficio iltriennio,nedinuotuo eletto,ne meno con niuna cautela, 
& niuno colore fi poffa prorogare detto tempo: Anzi paffati tre 
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vane 
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anni ipfosure fenza altra notificatione sintenda ri 
nullato 11 fuoufficio, non oftante che fofle Re per a 
to: perche fi ftatuifce, &ordina,che non pa (EZToE in 
triennio, imponendo pena della priuatione alli. de 
to ufficio, &fier@ntorli nella pena dela noa ; 
trafacellero alla\prefentè ordinatione, reftando sun cong 
refente ordinauonef all quale no pofla eflere DI ves 2 qua 
derogato per qual fi uéglia modo, ocaula, anzi a peBneina ere 
varla.Et per fuo falario polta bauere 11 Cafhiero aragion Rana 
la fata: con patto però, che habbia 


trecento ieflanca ,ogni mie. ui 
da pigliare due coadiutori a {fo pericolo, & fortuna,che fieno buo 


nitcrittori, &contlti, tenendo fempre boniffimo conto, non fo 
lamente delli denari che haueranno dal depofitario, ma anchora 
di quelli che difpenferanno, & ditutri quielli che alle Pasi gie 
perueniranno, & ufciranno. Er fa anchora ubligaro atenere due 
libri, calmenouno, nelliquali fi feriua ogni di feparatamente la 
entrata, & la ufcita, &ognidare, & hauere del Monte; & ponere 
ordinatamente, & minutamete fopra il detto libro ogni Cofa per- 
tinente al detto Monte. Ne poffa fcriuere fopra altrolibro, ec- 
cettoli pegni delli meflì jo efecutori: facendo però ogni anno li- 
bronuouo,Etanchora habbiaatenere un libro appartato, ful qua 
le debba feruatamente fcriuere tutto il conto del dinarino , &fetl 
vere li nomi dellimefli, quali portano pegni al Monte, & ritenete 
la rafa preflo di fe; ne pofla detto cafliero barattare li pegni, che 
unauolta fono ftauimpegnati, & non pofla rifare pofte alcune di 
pegni impegnati : ne fimilmente pofla quel dì, che farà ftato nifcof 
{o il pegno, preftare denari fopraquelmedefimo pegno: Ne pofla 
foftenere a modo alcuno pegno niuno;fia di qual qualità fi uoglia, 
© di qual perfona fi fiaoltra1l tépo prefifo d’andare in forte, cioè 
de mefi diciotto: fotto pena di pergiurio , & di perdere il falario 
perogni pegno loftenuto oltrail debito tempo , reietta ogni eccet 
tione, che porelle allegare il cafliero in contrario: Ne manco pofla 
tuorre pegnia nomeluo,ve d'altri, ma folamentea pofta, & nome 
del Monte. E: fia obligato ognimefe farele forti delli pegni, che 
pafferanno il tempo: & che ogniannonel fine, habbia da rendere 
ragione alli Signori Prefidenti, valli ragionati , che parerà loro di 


eleggere del fuo maneggio, & gouerno, & ditutro quello che hau- 
ne alle fue mani farà peruenuto,& mai non sin 

fe prima per partito ot- 

afine però del {uo ufficio , & non al 
ì trimente, 


ra miniftrato , & cl 


“ tendaafloluto, ne eflo,ne le fue ficurtadi, 
tenuto,non fia affoluto, nell 
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3 
trimente, anchor cheogni annofifaccia la confegnadituttoilca 
pitale, ma fempre ftra ferma ogni obligatione,cofi contra efo Caf 
fiero come contrali fuoi fideiufori:ne mai s'intenda effer fatta nò 
‘uatrone , ne aflolutione fe perpartito nell’ultimodell’ufficio non 
fia affoluto, comeè detto difopra. Ne manco s'intenda effere af 
foluto fe prima non haurà prefentato nelle mani delli Prefidenti 
tutti li libri, (eritture, bolettini, & ogni altra cofa del Monte , pere 
venuta alle fue mani: anzi li debba ogni anno a Calendi di Giu- 
gn0,0 alla prima feflione di Giugno,o a Sito Pietro, prefentare,ac 
cioche effi Prefidenti poffano, & debbano fubito eleggere liragio 
nati, &dargliidettilibri, & fcritture con l’inuentario delle robe, 
& pegni, li quali fieno tenuti in termine almeno d’un mefe hauer 
fatta la ua relatione in feritto alli Prefidenti, & in quel tempo,che 
fi faranno tali conti , non fi poffa preftare , ne uendere pegno alcu- 
no, ma del tutto ftia ferrato il Monte. Ne poffa detto Caffiero 
foftituire alcuno in luogo fuo , fenon in cafo di infermità, odiur 
gente neceftità : il quale foftituto debba prima effere approuato 
per partito dalli Signori Prefidenti,altramente non pofla detto uf 
ficio effercitare: Ercontrafacendoilcaffiero a quanto è detto di 
fopra, & anchoraa quanto farà fcritto nelli prefenti capitoli, cag- 
‘gia nella pena del pergiurio , & della priuatione dell'ufficio come 
è detto, Et neltempo della confegna fi debbano anchora tenere 
due chiaui , una delle quali reti al calero,& l'altra al depofitario, 
ouero al capo, 0 priore de Prefidenti, 

Item; chel caffiero n6 poffa effere per li Prefidenti confermato, 
ne caffato,& annullato fe prima non farà ftato peril calculatoreri- 
ferto in fcritto fopra la fua confegna,gouerno,& adminiftratione, 
ima che in quel tempo ftieno fofpefi li negoti) del Monte, &fe fta- 
rà perlui, paffato il mefe nongli corra il fuo falario , 


DELL’VFFICIO DEL SINDICO:;: 
Rubrica Vi. 






“iL Sindico eftratto defcritto nella lifta delli Prefidentî 
SN comenel capitolo : Dellaciettione de Prefidenti:hab 

i! bia ad hauere cura di riuedere diligentemente tutti li 
' libri, uacchette, & tutte le ragioni pertinential San- 
to Monte, cofialprefente, come per l’auenire, & quelle ponere 
nell’archiuo; che per tale effetto fi farà, talmente che fempre fi pol 
fino ritrouare , & pertale effetto di quelle ne faccia un inuentario, 
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il quale fi ponga nel dea arch ina ene dh ] DIO ia 0: 3 
ata e do, Ia diligentemente, & fedel- 
sa ol o Ae ,&fcritture, Et che il findico debba 
o. siae s& un libro maeftro,nel quale ARE tutti 
li debiti, & crediti del Santo Monte di mano gia: ui 
sione, della origine, caufaj& deltempo detalide di J: xi ti 
quale libro habbia dadare piena, & indubirata fede:il quale libro 
nelfine del fuo ufficio habbia a/lafciare nel detto archiuo, i 

Che debba ricordare alliuSignori.Prefidenti tutte le cole perti- 
nenti all’utile del Santo Monte, & che feruino li tatuti , & oppo- 
nerfi quando uoleffero fare cofa , la quale potefle tornare a danno 
del Monte, è foffe contra li fatuti,,& quefto debba, & pofla effe: 
re prefente a cuttiliconfegli, &terminanoni, che fi faranno per 
li Prefidenti : Eccetto fe non fi trattalfe del proprio intereffe, ma 
però non habbia uoce,ne poffa balottare. Et debbauedereli par 
ziti feritti dal notaio feftaranno bene. Er che»debba”fare andare 
fuori tuttiquelli,che haueffero intereffe nella cofa da trattarfi. 

Parimente che polla, & debba hauer cura di rifcuotete li lega. 
ti, donationi , &ogni altra forte diqualunque crediti per qualefi 
voglia caufa. Etdi mantenere, ricuperare, & aumentare tuttele 
ragioni del Santo Monte, cofi de beni immobili, come mobili, 
ragioni, &attioni di qualunque forte, & delli frutti de’ beni im 
mobili pertinential Santo Mete, cheuadino a fua utilità:Ma che 
tuttili denari che fi caueranno, shabbino a porre nelle mani del 
Depofitario, & l'uno,&l’altro n'habbiadatenere conto, Etdeb- 
ba difendere,mantenere, fauorire tutte le cofe del Santo Monte, 
& per fare quanto fi contiene nel prefente capitolo,s'intenda,& fia 
uero, &leggitimo procuratoreldel Santo Monte,& hauere ilman 
dato adlites J& caufas nel modo , & forma contenuta nelli fatuti 
delli notati, quale shabbia perregiftrato, 

, Di piu,che ilSindico,infieme conli due capi de Prefidenti lai 
ci habbia da fottofcriuere tutte le bolette che fi farino dal notaio 
per pagare denari, cofi perilfalario de gli ufficiali, come peraltre 
fpele ; Beaccioche le cofe habbino a paffar bene fecondo È mente 
55, Leti pe soidine chenon fi pofla fare pagamento fe la bo 
co C-ostoa calladi capi de’ Prefidenti, & dal (indi 

shon shabbino per conto alcunoa farfî 


buonial pagatore 
» ma alle bolette i 
da dare alcuna fede, i non fottefcritte, non s'habbia 


74 


Et 
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. Etperfuo falario il Sindico habbia ogni anno lire trentafei de 
velognini, dandogli il Santo Montelilibri; 


DELLA ELETTIONE, ET VFFICIO 
del Tauolaccino, Rub, VI 







Sg He li Signori Prefidenti nel principio del (uo ufficio 
i habbinoadeleggereun buono cotifta,huomodi buo 
| | IT) na uoce,& fama, & fedele, al quale fi domanderà Ta- 
= uolaccino : Quale fia obligato nel fine d’ogni mefe 
col Libro maeftro del caffiero farele tauole, &licontidel Santo 
Monte di mefe in mefe, &il fimile fare fopra ogni altro libro del 
csfhero,&anchora ponere li foprauanzi delli pegni uenduti in for 
te foprail libro del depofitario di tépointempo, &ogni mefe nel 
fine riferire, & moftrare in feritto alli Signori Prefidenti tutte le 
predette cofe, Etperfuo falario hauerà ognianno lire dodici. 


[DELLA ELETTIONE, ET VFFICIO DEL 
notaio, Rubrica VII, 


I ftatuifce,che perli Prefidenti eftratti nel principio 
del fuo ufficio fi elegga per ballotte uno notaio fedele 
di buona uita,& fama,natio d’origine paterna,o auita 

- ilquale ogni annofia o bligato a fareun compendio 

di tutti li pegni uiui defcritti fu li libri del Santo Monte nella con 

fegna quale fi farà peril cafliero, & farà rogato della confegna, & 

ragione che renderà il caffiero,8 il depofitario ogni anno, & della 
ragione, & relatione che faranno il ragionato, € findico, facendo 

il compendio con falario di lire uinti, 

Erfia obligato a fareogni inftrumento,& altre fcritture che oc- 
corteranno, & faranno neceflarie per intereffe del Santo Monte, 
Ecbifognando ;darlerileuateinauttentica forma enza altra mer 
cede. 

Di piu, debba fcriuere minutamente fopra una uacchetta del 
Santo Monte tutto quello che fiterminerà, & ogni partito , ftan- 
do fempre afliftente quando faranno adunati li Signori Prefiden- 
ti, & maffimamenteilgiorno deputato per adunarfi, & fopra det 
ta wacchetta fcriuerà tuttele feffioni , & ordinationi, & partiti co- 
me di fopra. î \ di 4 

Anchora fopra unlibro , che gli farà dato per li Signori Prefi- 














CAPITO ET 


i otare tutti gli 
i o Sindi Monte, fia obligato an 
e ai ltra (re difcritture per qual fi uo 
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dada si te al SR Monte,autrenticandole,& nelprin 
5 ertinen 
glia cauia p 


rio, peril quale fi pof- 
jell hetta fare un repertorio, 
a indetto libro,o vacchetta. Etque 


enei a. Etqu 
faritrouare quabro li contiene ) SALE 
ft debba lafciare apPreflositSanto Monte, allegnandol 


I ‘nel capitolo 
Li Ande e bp i alle 
ell’uftitio del Sindicor, dEr | Suo 
Fine uenditionide’ pegni, & nen 1 pi 
bro delle forti feriuereilmomeé, dutognome de E oi de 
retio della cofa nenduta , &laGualità del pegno. to6 wi 
che'calliero (quafferàli pegni, nagebba agerogito.. tp 
mercede debba ognianno bawere lire uintifdibolognini, 


DELLA ELETTIONE, EW WFFICIO 


delragionato senerale,Rub. VIII, 





. fia parente del cafliero, ne per modo alcuno fofpetto: 
Il quale habbia da vedere, & calcolare intieramente tutto 11 coto; 
& maneggio del cafliero,& del dare, & dell’hauere del Santo Mo- 
te. EtinfiemecolSindico diltintamente, &chiaramente riferi 
realli Signori Prefidenti in termine di giorni trenta,nel quale cer 
mine,accioche fi poflino uedere, & adoperare li libri per detta co- 
fegna, &conti il Monteftarà ferrato, Etaccioche non fi habbia 
da paffareil termine, {abito che fard eletto detto ragionato perli 
Signori Prefidéti Gi farà chiamare peril giorno medefimo,o alme 
no fratregiorni ,&fi farà giurare taRis feripturis ad fan&a Dei 
Euangelia,di farela (ua relatione giuftamente nel termine predet 
to. Etfeperil cafliero mancafleftatuiamo che fia priuato deltuo 
falario. Etdetto ragionato perfua mercede habbia lire uinti di 
bolognini. i s 
DELLA CONDITIONE DE PEGNI CH 


firiceneranno dal caffiero. Rub.IX x 


He ilcaffiero; nealtri agenti, non debbano riceuiere pe 

«gni di fortealcuna, ne preftare fopra efli, chenon fieno 

“idonei, hauendo anche confideratione di non preftarea 
modo 
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modo niuno fopra pegni corrutibili, pericolofi,& dannofi,neman 
co fopra pegni che foflero foggettiad una notabile uarietà, & di- 
nerfità di pretio per fpatio d'un anno, Per il che {pecialméte fi pro 
hibifceal caffiero, chenon debba preftare denari del monte fopra 
ogni, & qualunque forte di biade, uini, & altre cofe da mangiare 

ne manco fopsa forte niuna d'arme, cofi da offelacomeda difela, 
ne fopra libri di forte alcuna,ne fopra cofa atta, & deputata al cu L 
to diuino,fenon con efpreffa licentia del Reuerendifimo Vefco- 
uo, cuero del fuo Vicario. Quantoalle gioie, & pietre pretiofe 
In tutto, &pertuttofiarimeffo al pericolo del Cafliero,& alla uo- 
lontà fua di accettarle, & di non accettarle. Et debbadetto caf- 
frero oltre modo effere accorto » & auertito di non pigliare pegni 
rubati, ne fopra quelli preftare, fieno di quale qualità fi uoglino, 
Confiderando diligentementela qualità delle perfone, & delli pes 
gni,aggrauando in quefto la {ua confcienza, 


DELLE PERSONE A CHI NON SI DEE 
preftare,Rub, X, 





Spreffamente ficommanda , cheil Caffiero, ne niuno 
I {uoagente poffa preftare fopra pegni di fortealcunaa 
N niun figliuolo di famiglia, che ftia,& viva in commu- 
== nione con fuo padre fenza e[preffa licentia delli loro 
padri. Etaniuno altro,che impegnaffe per giuocare, pergolofi- 
tà,0 per fare altra cofa,qual foffe men chelicita,& honefta,& dalla 
ragione wietata,ne manco preftare poffaa niuno hebreo, 0 ad altri 
ufurari publici , ma anzi fieno obligati , quando fieno perfone fo- 
{pette, dare il giuramento a quelli che dimanderanno il pegno, ge 
fieno obligati giurare,che dimandanoli denari per {uo ufo, &ne- 
ceflità,ouero della {ua famiglia, & chi contrafarà incorra nella pe 
na di perdete il pegno, del quale cauato il credito del Monte, la 
terza parte fi darà allo accufatore, alquale fi crederà con untefti- 
monio, & con giuramento di ambidui , & faranno tenuti fecreti,. 
una terza parte farà dell’efecutore, & l’altra fi applicherà al Mon 
te; Etilcafliero,ouero fuoi agenti, contrafacendo faranno priuî 


‘dell'ufficio , & caderanno nella pena di perdere la metà del fuo fa- 


lario di quell’anno, & farà applicato al detto Monte. Et perche 
il Caffiero,uedendole perfone puo meglio giudicare, fi rimette al: 
la diferetione, & arbitrio fuo quanto di fopra, 


G 





niet, 


aa | (ROIT 
|M 
II 








3g IC /ATPIT'O:LI 


"CN TIPEGNI NON SI POSSINO 
N n dat daniuno-Rub.XI. 


fequiciirare, ne ue 


= 


2 | Perpetua conferuatione del Santo Monte ni 3 
2 che lifegià del Montenon fi poffino da periona alcu 
- péalcuna fequeftrare, ne uendicare,ec 
3. cetro quelli che foffero ftau rubati , però che la i Di 
fo effendonetatta piena fede, detratto il capitale, &le fpele de 
Monte con le ficurtà idonee fidebbano reftituire alli fuoi veri pa- 
troni, Et accioche non sincoffa iff tali errori ftaranno averti. 
ti gli ufliciali, quanto a toro farà poffibile, di non ricevere pe- 
gni, che poflano penfare che fieno rubati, &6.In quefto faranno 
aggravate le fue confcienze, & anchora fi guardino di preftare a 

erfonenon conofciute,fe prima non fiinforminò della conditio 
neloro, & della qualità del pegno; altriméti caderanno nella pena 
comeè detto nel precedente capitolo. Etin cafo che.alli detti 
ufficiali foffe dato alcun pegno furtiuo , fi intendano eli ufficiali 
hauere utilmente negotiate per colui, al quale folte raro rubato il 
detto pegno quanto alla reftitutione di elfo, hauendo però offer 
uato quanto è detto difopra, & non altrimenti. 





na,ne per cagio 


DELL'ORDINE, ET MODO DI VEN- 
dereli pegni, quali fieno andati in forte. 


Rubrica XII, 






Lil ordina, & tauifce che il caffiero di mefe in mefe, & 
DS 2 due uolteanchora,& piu, fe pareràalli Signori Prefi- 

DS denti, debba farfare le gride perla città, & alla Arin- 
2 ghierailgiorno di Sabbato, & nelle ille del diftretto 
di Modonaalle chiele il giorno della domenica : che ciafcuno 
che habbia pegni al Montevecchio della pietà debbiaandareari- 
fcuoterli s pereffere andati in forte, altrimenti fi venderanno in tal 
giorno,efprimendo quelgiorno fe poMfibile farà, nel quale fi faran- 
nolefubhaMtationi. Etfattele dette gride , li caffieri che faranno 
pro tempore fieno obligati a luo pericolo ,&fortunaauendere li 
pegni fecondo la forma, &modo infrafcritto. Che ogni fetti- 
mana, 0almeno ogni quindici giorni, & ad arbitrio delli Re 
uerendi, & magnifici Signori Prefidenti, nel giorno ftatuito 







per le gride habbino a fare portare nella botega del Monte, oue- 


ro nel luoco che a quefto farà deputato , & iui publicamente 


debbano 
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debbano farele debite fubhaftationi in tempo che ui poMino efle- 
re piu perfone che fia pofibile, & in prefenza di due prefidéti,o al 
meno di uno cé il findico, quali farino deputati perli Signori Pre 
fidenti, li quali debbano deliberare li detti pegni fubhaftatia chi 
più offerirà,accioche con tali denari fi poffa fouenire a gli altri po- 
ueri, & fieno follicici, & uigilanti a prohibire ogni fraude, che po 
teffe nafcere in tali uendite : & dalli pegni che fi fubhafteranno fi 
debba leuare il bolettino,accioche non fi pofla leggere dalli circo- 
ftanti. Ettuttili pegni, quali faranno in diuerfi tempi fubhaftati 
tue uolte,che n6 fi potelfero uédere per quel pretio,quale fono fta- 
ti impegnati con la importanza della mercede,o fia intereffe,& di 
tutte le [pefe neceflarie,fia, & s'intenda ellere a danno del caffiero, 
alquale fubito fi gli habbino perli deputati, & findico a confegna- 
re detti pegni,ne piu a modo niuno fi poffano fubhaftare,&1iltut- 
to fina danno fuo, Etallhora fe ne debba far mentione permano 
del notaio ful detto bolettino di fuori, & anchora fufo illibro : & 
babbiailcaffiero a dare,gcattualmente pagare al depofitario il det 
to pretio conla importanza deldinarino, &ogni mercede, come 
di fopra, &cli denari di tutti li pegni uenduti in termine di otto 
giorni, il quale depofitario gli habbia a fare una riceuuta di tali de 
nari, & d’ogni altra quantità che gli darà fufo un libretto. Erper 
le fpefe delle fubhaRationi, gride, rrombetti,notaio,& tauolacci- 
no,fi paghino, & fi fodisfaccino denari fei perliradi bolognini, 
cioè duc al notaio, ducal tauolaccino , & duealtrombetta, 
| 
DEL SOPRAVANZO DEL PRETIO 
delli pegni uenduti. Rubr, XIII, 


IE Heil tauolaccino fia obligato nel fuo libro del Monte 
e]. fare creditore ogni perfona di quello,che farà uendu- 
2 toilpegno oltrala forte, & le fpefe, &tenere conto 
e ==3 particolare di tutti lifoprauanzi delli pegni venduti, 
&riferire il'tutco al depofitario. Il quale depofitario fimilmen- 
te nel libro fuo debba notare di partita in partita a credito di co- 
loro, de’ quali erano li pegni uenduti , & a beneplacito delli Re- 
uerendi, 8 Magnifici Signori Prefidenti , li quali faranno te- 
nuti , parendogli, di mandare due gride notificando a ciafcu- 
no, chetalifoprauanzi fi daranno a chi di ragione perueniran- 


no, & non trouandof li ueri patroni delli pegnio fuoiheredi, 
i : 2 
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o abeneficio del Monte con patto,che 
tali patroni, ouero fuoi heredi o fuc- 
fenza eccettione alcuna, facendo pe- 
ltrimenti, derogando ad ogni pre- 
che potefle allegare il Monte, 


detrifoprauanzitimangan 
ogniuolta che appariranno 
celfori, gli faranno reftituiti 
rd efli leggitima prowa,& non a 
ferittione, &adogni altraragione, 


CHE NON SI POSSA CONTRATTARE 
ne baraftare pegni di forte alcuna. 


Rewbriéa XIII. 


= Hea modo niuno fa .lécitoal Caffiero , ne ad altri uffi. 
| ciali,ne mico c6 auttofità, &/partito de Prefidenti,ne 
1 fenza,barattare, ne contrattare ne con ficurtà , ne fene 

- 23 7a, pegni di forte alcuna, mafubito. paflato il tempo 
d’eflere andati in forte fi debbano mettere all’incanto, fia il per 
gno diqualqualità uoglia effere,& in cafo che foffeum pegno con 
trattato per l’ufficiale,s'intendaeffere caduto nellapena di lire cen 
to da effere applicateal Monte, & dieffere priuo dell'ufficio, & 
d’ogni maneggio perpetuamente. 






DELLI PRESIDENTI, ET VFFICIALI 
defcritti nel libro del Monte, 
Rubrica XV, 






ti gli ufficiali deputati, & elettial gouerno, & alla 
/5\ 3} adminiftratione, & feruigio del Santo Monte fieno 
Z| os tempoin tempo fcritti peril notaio nellibro fuo, 
ouero uacchetta ,accioche perognirifpetto che oc- 


correfle fipoffa fempret i i 
talbPre demi nre , & fapere di quale anno fieno ftati 






fi 


CHE SIA DATA, ET PRESTATA FEDE. 
alli libri delli ufficiali Rub.X VI, 






fi Si ai sii libri ben regolati del Caffiero,Depofitario,Sindi 
SS carina pretiriedeindubitara,& credenza, in tut- 

i TO, che fara ftaro pertinente alli l ffici 
pernegot), s facende del Monte ,& n peraltri CARA È da 







| CHE 


Perpetua memoria sordina che li Prefidenti, & tut: 


DEL MONTE: VECCHIO. gi 


F 


THIOISd: 


CHE NON SIA LECITO A GLI VFFICIALI 





CHE NIVNO VFFICIALE SI POSSA DI 
fua propria auttorità pagare fe telo, Rub,XVIH, (i; 


FSG'Hea niuno ufficiale del Sito Monte fia lecito per mo- 
3 doalcuno di propria auttotità pagare fe medefimo di 
I {uemercedì, o falarij, & per ognialtro conto,ma che 
i uidebbainteruenire ilmandato , & lafottofcrittione 
delli due primitPrefidenti laici, la qual cofa anchora fioffervi in 
ogni altro pagamento; & fpefe Rraordinarie, che accadefle fare 
per detco Santo Monte 9 a 







DEL MODO DI PROCEDERE NELLE, 
sii » !caufe, & differenze del Monte.Rub, XIX. : 


A 







: Heil Signor Gouernatore, Podeftà; & Giudice della 
città di Modona prefenti,& che farino per l’auenire, 
1h 8ctutti gli altri ufficiali cofilaici, comeecclefiaftici, 

at \ chefarannorichieftianomedelS, Monte inognifua 
lite, differenza,& controuerfia,che gliaccadeffe contra qualunque 
«perfonas'intendano effere giudici copetenti,& debbano procede- 
re, & finire dette caufe ; & differenze fummariamente,de plano, & 


| .breuemente, rimofla ogni friuola cauillatione, non feruato ordi- 
| né di ragione, non oftanti ferie di forte alcuna,& a guifa che fi pro 


‘cede nelle caufe della camera con PIL Signor Ducanoftro. Et 

fenzafportole, ma folo hauendo riguardo alla uerità del fatto , & 

‘alaude, & honore della pouertà, & delnoftro Signore Dio +. , 
(E: Pa 3 Ci 5 G 3 <4ta 


{a 

















-— sei _—_ilgadi 


8: CAPITOLI 


ESIDENTI, 
PRIVILEGII DELLI PRE | 3 
DEI &ufficiali del Monte, RubricaXX. 


Hei gli ufficiali, & Prefidenti, quali fi trouaffero nel 
detto Monte, a modo niuno poflano effere se 
4 & incarcerati per cagione de’ debiti, ma fieno pas 
=. tn dettoluoto y/& quanto fi eftendano le fue confini, 
nonaltrimenti che fieno coloro , quali fi faluino A 
afficurare gli ufficiali, a quali alle uolte fa di bifogno.cofi di so 

no, come di noire andare attorno perconto del Montea co uo 
peticolo , & fortuna : Però fi ordina chea detti ufficiali fia lecito 
perdifefafua, & perbeneficio del Monte portare fpada,& pugna- 
le, &arme dadifela,&anchora (enza lume. 


DEL MODO DEL RICEVERE ÉT RESTI. 
tuireli depofiticonlerefponfioni, Rub.XXI., 
BE 
2) 


9 












| Erchealtreuolteèftato al prefato monte concello che 
3 poffa pigliare de depofiti con refponfione alli depo- 

‘ menti di cinque per cento, & fecondo che fi contiene 
= nelbreue conceffo per il Sommo Pontefice,il quale fi 
debba de verbo ad verbum regiftrare nelli prefenti capitoli, & fta 
tuti, però fi ordina,& ftatuifce,che ciafcuno che deponerà denari, 
oinpoca,oingranquantità fufo il Monte, debba hauere, & con- 
feguire ogni anno di guadagno , cuero intereffe in capo dell’anno 
aragione di cinque percento: Eccetto il primo annojil quale s'in 
tenda eflere di mefi 13.fecondo che dice il breue, Il quale guada 
gno,teftando intutto,ouero in parte appreffo al Monte periltem 
po,& perla quantità cherefterà, accrefca alla forte principale, del 
quale l'anno feguente fe ne riceua guadagno, & ilfimile fi faccia 


> x sì DI 
d'anno in anno,cheil guadagno accrefca alla forte, Et coloro che 
haueranno depofitati denari ful Monte,nonli poflano per modo 
alcuno rihauere, fe prima non 


ere, faranno ftati in depofitoal Monte 
mefi13, continui, eccetto fe perutitità del Monte non pareffe alli 
Signori Prefidenti fargli reftituire, & finito detto anno, fi poffano 
ribauere,& confeguire ad ogni {uo beneplacito ,odelliloro here 
di, 0 fucceflori, o di chi hauranno leggitima caufa da effi, & fenza 
altra eccettione, Ete'intendano eftere feruati gli atti contralibe 
ni del Santo Monte: &fi debba ad ogni fimplice requifitione del 
deponente farel’attuale Pagamento , &uenendo cafo di guerra, 


pete, 


a 








Monte non corra prefcrittione alcuna, & non habbia ad obftare 
‘allefue ragioni, ma poffa ufarle non'oftante qualunque prefcrit- 
































DEL MONTE VECCHIO: 83 


pefte,o altri cafi fortuiti talmen te, 


i che non fi poteffe preftare, o al- 
meno nella folita quantità, 


in tal cafo durante detta guerra, o pe 
fte,non fia obligato il Monte pagare denari, ne rifpondere guada- 
gni, ne interefle ad alcuno, fe non perla rata,che fi trouerà hauere 
ufufruttato,& guadagnato,detrattele fpefe, Etpermaggiore cau 
tione delli deponenti fi determina, che il depofitario del Monte 5 
che farà pro tempore pofla obligareibeni del Montein amplift- 
ima forma, come depofitario di quello, & non altrimenti ,0 per 
frittura publica, o priuata,come meglio pareràal deponente, & 
uenendo cafo che per inauertenza del depofitario,o ignoranza del 
deponente foffero depofitati denari fenza hauer fatta mentione 
della obligatione de’ di in tal cafo peruirtù del prefente capito 
lo, uogliamo effere obligati tutti libeni del Monte in quella piu 
ampia forma che effer può ad utile, & beneficio del deponente,& 
debba fare ildepofitario il fcritto difua mano propria, cuero l’in- 
ftrumento per mano di notaio fempre a nome del Monte. i 


DELLA ELETTIONE DEL MESSO, 
&trombetta, Rub,XXII, 





fo |I Signori Prefidenti nel principio del fuo ufficio hab. 
ife FAX | binoda cleggere un trombetta, il quale habbia da fer 

a wire nelle fubhaftationi,&incanti con la mercede c6 
tenuta nel capitolo. Dell’ordine, & modo diuende- 





ve 


re li pegni quali fieno andati in forte; Et quefto quanto fia perle 
fubhaftationi, & habbia anchor da effere prefente quidoli Signo 
ri Prefidentis'aduneranno, & feruirgli fecondo che farà da loro ri- 
chiefto : Anchora in luogo del meffo habbia da chiamare li Signo 
ri Prefidenti, & dafare queltanto, che farà da loro , 0 dal findico 
comandato, Etperfua mercede habbialire 24, ogni anno, 


DELLA PRESCRITTIONE: RVB, XXIII, 





nale o mifta, o di qualaltra fi uoglia fortea beneficio del Santo 








CAP ETIO LI 
XX. &di XXXX. anni, & fi come fièlolito 


s4 
tione,&di X 
difare nelle altre opere pie . | 
CHE NON SI HABBINO A PAGARE. 
falari) alcuni inanzi il tempo Rub, XXIII. 
perniun modos habbinoa 
falarij;a qual fi voglia ufficia 
o del Santo Monte, ma folo 
tempo che faranno credito 





JI fratuifce y& ordina che 

i pagare auanti il tempo li 

le, o deputato al ferîligi 

== {i habbino a pagate peril 
ridi tempo intempo , in ciafcun mele, 


DELLI VISITATORI DEL SANTO 
ì Monte, Rub, XXV. 


= Heli Prefidenti ogni mefe almeno debbano del numero 
| diloro eleggere due uifitatori, quali ogni di almeno una 
2%! uoltaambidue jo uno dieffivadino a uifitare il Monte, 
& Rarui almeno per fpatîo d'una hora per uedere, & confide- 
rare li pegni libri, denari, & il modo, & procedere del caffiero, 
&dituct gli altriofficiali,& ritrouando cofa che non fteffe bene, 
iltuttoriferirea gli altri,jaccioche fi gli poffa fare quella prouifio- 
«ne,che fi coriuiene : li qualianchora durante il detto mefe poffa- 
no, & debbano interuenire,& effere aitenti quando fi fubhafte- 


‘ranno li pegni, 





(TR | 


‘n oviDELLA.OBLATIONE, EI MODO. DI 
e procederein ella, Rub, XX VI, 


Li 





del Santo Montea car.29, A 


«DELLI PRIVILEGI, ET ESSENTIONI ‘ 


del Santo Monte .Rub.XXVIL 
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He deuerbo ad uerbum fiî qui tranfcritto il modo, & 
l'ordine di farela proceffione il lunedi di Pafqua della 
| rifurrettione, la quale è defcritta nelli capitoli uecchi 


? 


eg Heogni effentione,conceflione,gratie & priuilegi) con 
IERSI) cellicofiperili CO ii 
MESE ol periliommo Pontifice, come per lo lIluftrifit 
4 mo Signor Ducaa detto Monte fieno, &s'intendano di 

, nuouo 
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approuati, & confermati quatenus opus fit, 


Che con buona confcientia fi poffino deponeredenari ful San- 
to Montecon rifponfione di cinqueper cento, 


P'A;V'Li VS PP. Il, 





D futuramreimemoriam: Charitatis opera,que fal- 
uator nofter Iefus Chriftus, cuius (licet immeritò ) 
urcesin terns gerimus; dum in hoc mundo maneret, 
—=" fepiuscommendauit, & fieri pracepit, cxerceri defi- 
derantes, ca, que pro corundem operiexercitio neceflaria unt, 
li ben ter concedimus, 8calias defuper officij noftri partes interpo- 
nimus, proutin domino confpicimus expedire, Cum itag; ficut 
dileusfilius nofterlacobus tituli S,Calixti presbiter Cardinalis 
Sadoletus nuncupatus, nobis nuper expofuit, in ciuitate Muti- 
ne eius patria unus Mons pietatis appellatus, ex cuius pecunijs 
quampluribus ipfius ciuitarispauperibus , qui pignoribus tradi- 
tis nil aliud praterea ultra fortem principalem, Gi unnm denaritt 
monete ipfius ciuitatis pro qualibet libra denariorum fimilium 
pro temporemutuata, pro expenfis, qua pro ipfo Montefuftinen 
do neceffaria funt, fingulis menfibus foluunt, in eorum necefli- 
tatibus fubuenitur, non minus prouidè , @ piè inftitutus reperia- 
tur, &ob id, quddex pecunijs ipfius, que modica funt, omnibus 
indigentibus fubueniri non poteft,multos fepè cogi pecuniascis 
neceffarias fub maximisufurisab hebreis foeneratoribus accipe- 
re; ficqs corietiiquandoqueampla patrimonia uoragine ufura- 
rum huiufmodi,tra@u temporis penitus extenuari , ac accipiene 
tesiplos ad extremam inopiam redigi; Expediarg;, ad indigenti 
neceffitati , & illornm bonorum conferuationi falubriter confu- 
lendum, acdeteftabiles ufuras huiufmodi tollendum, pecunias 
eiufdem Montisitaaliqua prowifione augeri utexillisomnium 
inopiefuccurri poflit, Cum autem, ficut eadem expofitio fubiun 
gebat, dile&fili) Conferuatores di@ta ciuitatis, & i) qui curam di- 
&i Montis gerunt, qui rem hancipfilacobo Cardinali enarrarit; 
feu fignificarunt emmrogando ur fuper hoc pio opereapud nos 
inrercederet, indubié credant, quòd multi pecunias fuas in agro» 
rum, feu mercium empriones erogaturi , cas& potiuszelo chari 
tatis, &bonioperis, @slucri auiditate, fi id cislicerer;libenterpo 
nerent, dummodo non omninocommodo ipfarum pecuniarum 
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carerétif fed èx illis aliquod fubfidium,pro illorum neceffitatibus 
fubleuandis licitè contequi, & fic pofitas pecuntas quandocung; 
repetere, degxigere , ac CIS reddi,& reftitni poffent, ficg defidera- 
tum,& neceflanum di&i Moncis pecuniarum augumen tum pro- 
veniret, Prefatus lacO bus Cardinalis nobis di@torum conferuato- 
rum, & curam gerentummomine humuliter fupplicauit, ut pro 
tamneceflario, & pio peCuniarum Montis augumento huiufmo- 
di paternè confulere, & néceflaria con cedere, ac alias in premiflis 
oportunè prowrdere de benigniate apoftolica dignarentur. Nos 
igiturhuiufmodi fupplicarrortibusinclinan, ommibus, & fingu- 
lis, qui aliquas pecuniasin dito Monte ad effettum predi&tum 
protempore pofuerint, fieasalia$, uf prefèrtur,in bonorum ftabi 
lium,autaliarum rerumyuelmerciù empoones, ex quibus matora 
lucera habere potuiffent, expofituri furflent ypro pecuni)s fic pofi- 
tisquinque pro centenario, fingulisannis,ab eifdeta curam geren 
tibus confequi, & percipere ,& tam ip6,g; corum heredes, ueli), 
quibus pecunias ipfas legauerint;fen alias reliquerbizeas ad corlì 
libitum repetere,, ècexigere, & curam gerentes predi@i eis refti- 
tuere,& foluere,& abijs quibuspecuniasipfas mutualerint, anti 
quum denarium pro expenfishuiufmodi,$8 tantum; quatum cre: 
ditoribus carundem pecuniarum foluere tenebuntur, Non famé 
ultra di@am rationem quinque pro centenario petere, & exigere, 
ac confvetudinem ,&modum hactenus pereos circa exercitium. 
cure dici Montis,&illius pignorum uenditioné laudabiliter fer 
uatos, dum modo alràsliciti fuerint,feruare,attendere,& cotinua- 
re liberò, & heitè, acfinealiguo confcientia fcrupulo poflint, & 
valeantauoritate Apottolica , licentiam perprafentes concedi- 
mus Ter obftanubus premiffisjac Lateranenfis concili) nouifli 
ite 
uelfpecialibus sia, dico Sei a dins sgeneralibus, 
Di conftitutionibus, & ordinationibus, ac quibufuis 
a confuetudimibus,etiam iuramento,confirmatione Apo 
ftolica vel quauis fimmtatealia roboratis:Quibus omnibus, illo- 
rumtenores prefentibus ac fi de verbo ad uerbum inf: An 
pro fufficienter expreflis habentes(illisalidsin fi infererentur, 
furis) hacuice duntaxat[peciali jsaltasan [uo sobore\petah 
rifq3 contrari)s i ai & exprefle derogamus, cate 
Marcum fub anulo E poa Roma apud Sandum 
nofliliAnno odand, » Die 22, luni) 1542. Pontificatus 


 Blo, el, Fulgin; 
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LETTERA DEL MEDESIMO CARDINALE 


Sadoleto alla Communità di Modona, 
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2( Aonihe aiepenianie carifimi. Ho tardato alquan- 
\Witoa imancasra N, S.la gratia della quale V. Signo- 
€ ricaqueftidipaffatimi fcriffero peraumétatione del 

== Monte della pietà iui, afpettando, come bifogna fare 

coni principi, buona occafione di parlargline:la quale fubito che 

mi fu prefentata , ho fatto l'ufficio molto caldamente, & ho otte- 

nuto detta gratia, anchora che fofle un poco ftraordinaria, tanto 

benignamente , che bene fiè uifto quanto Sua B. fia affettionata 
aquella città : il che ho uoluto feriuerealle S. V. acciò ch'elle fap 
piano quanto habbiano ad effere obligate a N. S. di tanto fauore 
che egli fa a quella noftra patria. Occorrendo per l’auenire ch'io 
faccia altro è per quella magnifica Communità, o in particolare 
perle S, V, elleme ne auertifcano, che conofceranno , che doue 
10fonouitunlorobuonoamico, & affettionato cittadino : &ad 
effe contutto il cuore mi raccomando, Di Roma alli 22, Giu- 


gn01542 + 
Di V, Magnificenze come fratello lacobo Cardi nale Sadoleto. 


Atergo. Alli magnifici come fratelli cariffimi i Signori 
Conferuatori di Modona, 


Illuftrifimo, & Eccellentiffimo S, Principe 

Effendo tato neceffario per la varietà de’ tempi, &ca ‘commu: 
ne utilità de’ poueri della fua fidelifima cittàdi Modona, emen- 
dare,correggere, ampliare , & di nuouo formare certi ftatuti uec- 
chi del Santo Monte uecchio di pietà di effa città, però li prefen- 
ci Prefidenti nominati di fopra fanno ricorfo a V. Eccellenza pre- 
gandola, 8 fu pplicandola,fi contenti proamore Dei authentica 
re,approuare,& confermare detti capitoli, & ftatuti, & commet- 
tere che da ogni perfona fiano perpetuamente offeruati, Etque- 
fto di gratia. i 
Iuftriffimus Dominus Dux ex certa {cientia, &de plenitudine 

poteftatis confirmat, & approbat fuprafcripra omnia capitula, 

&priuilegia, 8 camandat inuiolabiliter obferuari, 


Cynthiuslo, Baptifta Gyraldus17, Decembris 1557» 






































i Cheifti nomine amen. Hoc eft exemplum quarundamlite | 
rarumilllut.80Excell.Principis, &Dfi noftri D, Herculis fecun- 3 
di Ferratia,Mutina,& Regi) quarti, Carnutum uero primi Ducis. 
Marchionis Eftenfis, Rhodigi) , Gifordijg comutis, Carpi Prin: 
cipis.ac Montis arguti,Comacli Prouinciarumg; Romandiole, 
Frignani, & Carfignane domini &c, tranmiflarum Iluftri Domi 
no Alphonfo Trottò nobili Fertarienfi , ciufq; gubernatori di- 
gniffimo in di&a ciuitate Mutine, ac prefentatarum per magni- 
ficumlIu, utr.Do&. Dominum Antonium Colombum unumex. 
Dominis Prafidentibus,& perMagnificum Dominum Ioannem: 
Francifcum Fontanam fyndicivSaneti Montis Pietatis antiquio- 
risciuitatis predi@e Mutine, una cum capifulis, 8cftatutis didi: 
San&i Motis nuperrimè emendatis,& corredtis,ac per eius Excel 
léntiam confirmatis, Quarumliterarum originale poftearumte 
ceptionem, referationem, le&tionem, & admiffionem , penèsll 
luftrem DS. retentum fuit: fubinde g; traditum mihi Gentili ine 
fraferipro conferuandum inter feripturas eius offici) , & cancella-' 
rix ipfollluftre Domino-Gubernatore fefe exhibente ad carum 
paritionem, &obferuantiam. Sequiturtenorliterarum . 


Hercules DuxFerraria &é, 
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ANZI Effer Alfonfo : Vi faranno prefentati perli Prefidénti 
FAYE X 

i i 

D, 





al del Monte di pietàuecchio di quefta noftracittà di 
JO < Modonali capitoli, & ftatuti di effo Monte, emen 
= dati, corretti,ampliati, & dinuouo formati. Et per 
che noi gli hauemo approuati, & confermati come nedrete peril 
moftro refcritto ad eflrannotato, non ci occorre altro da dirui,, (e' 
non che ordinamo in uirtù di quefta noftra, &uolemo che fi offer’ 
ui, &eflequifca quanto nel detto noftro refcritto fi contiene. 
State fano. Ferrari®17,Decembris1557. i 
i  Atergo. Gubernatori noftro Mutina; 





| Ego Getilis Albinus Apoftolica,&Imperiali au&oritatibus no' 
tarius publicus Perraria,&c Mutina,& cancellarius Ducalisin re. 
na Mutine + fuprafcripta omnia, &c fingula ex originali, att 

È Il ue dora prenominati llut.& Excell Diii D.Ducisfi X 
a olito figillo cius Excellétia in cera alba fideliter fumpfi, 
feripfi c esemplaziniladdens,uel minuens qubd enfum vai 

m, Gurrentibusannis natiuitatis Domini N. left 

Chnfti 
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Chrifti millefimo quingentefimo quinquagefimo feptimo indi- 
dtione quintadecima, & die uigefima tertia menfis Decembris. 
tin fidem premifforum hic me fubferipti, & mei tabellionatus 
confuetum fignumappofui . 1 

Illuftriffimo Principe: 

Alla Ecc.V. fupplicanoli Prefidenti del Santo Monte uecchio 
di pietà di Modona, gli uoglia confermare lifoprafcritti capitoli 
gia confermati per la felice memoria dell’Illuftriffimo Signor Du- 
caHercole fuo padre, & hoc de gratia, ù 


Alphonfus Dux: 
LP HONSVS SECVND VS 
| Ferrarie, Mutine,&Regi} Dux Quintus. Marchio 
i Eftenfis. Rhodigi) Comes. Carpi Princeps,Prouin 
ciarum Carfignana, Frignani , &'Romandiola , Co 
* maclig Dominus &c. 

Supplicaruntnobis humiliter Prefidentes San&i Montisanti- 
quioris pietatis fideliffima noftre civitatis Mutina ut antefcri- 
ptacapitula, & ordinamentaannis proxime clapfis confirmata, & 
concefla perIlluftr. Principem, & Excell.Dominum D.quon.ge- 
nitorem noftrum colendiffimii,foelicifima memoria.Nos quogs 
de benignitate noftra ipfis Prefidentibus,8 Sano Montiappro- 














| bare,& comprobare dignemur.Quocirca eorum preces honeftifi 


mas,'& exauditione dignas elle exiftimantes,ipfisannuere,& affen 
tiri libentifime decrewimus. Harum igitur noftrarum patenti 
literarum tenore , & decreti ferie ex certa fcientia, &animo deli- 
berato, acdeDucalis noftre poreftatis plenitudine, omnig; alio 
eliori modo uia,iure, & forma quibusmagis, melius,firmius, 
8cualidius per nos fieri poteft, antelcripta capitula,& ordinaméta 
que funt numero uigintifeprem,omniag; & fingula in eis conteta, 
&déefcripta, prout de uerbo ad uerbiliacét, diis Prafidetibus, 8 
fan&o Moti,approbamus,cofirmamus,& ratificamus,& quatenus 
opus fit,de noto cocedimus,& impartimur. Volumufg; &cexpref 
fe mandamus p oés,& fingulos officiales,& fubditos noftrostà pre 
fentes,quìmfuturos;quori aliquomodo intereritaut interefle po 
terit,hàc noftrà céfirmationé,& coceffioné inuiolabiliter prorfus, 
integrè,atg;ad ungué obferuari;fub indignationis noftra poena,& 
alia qualibet érgrauiorearbitrio noftro imponéda,quibufciig; in 
cotrariîi quomodolibet faciéribus nullo modo obftatibus. In que 
ri fidé,robur,& teltimonii praefentes noftras patétes literas, & dea 
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CAPITOLI 


Airari,noftrigs maioris figilli c6fueti appen da cot 
Datum Ferrari in Ducali noftra Cance aria. 
Millefimo quingentefimo fexagefimo 
a Dicuero ultimo menfis Decembris, 


Clo 
cretu fieri, regi 
roboratiiufitmus. 
Anno Dfirca Namurtatis 
primo Indiétrone quart 


Baptifta Sarrachus; 


Nicolans Bfenfis Taffonus. 
Francifetîs Pombexi, 


Sol. ArchelausAfciaiolus 6, anuari} 1561 
itoliacciunti di 10. 
Capitoli assfunti di nuot 


CHE NON SI POSSA PRESTARE PIV DI 
lire cinquanta fopra alcun pegnogne con 
ficurtà chel faccia buono, 








Erche quefto Santo Monte fu inftituito perbeneficio 
: uniuerfale de poueri, & perche nei bifogni della loro 
323 pouertà foffe preftata , & partita fopra pegnî buoni, & 
21 fufficienti, quella quantità di denari, che fi troualle 
hauere il Montedi tempo in tempo, & con mifura,& con riguar 
do,chead uno non fi preftaffe tanto,che piu altri ne foffero per ha? 
uere difagio accioche queta fanta inftitutione, la quale è ftatà 
abufata col preftare grofte fomme di denari a perfone non pouere, 
&fopra pegni non buoni, reftando perciò fpeffo efclufi li poveri 
dalla commodità di quefto Monte,fia corretta di corrotta cheè: 
Ordiniamo, &ftatuiamo,che peril tempo auenire alcun caffiero 
non pofla preftare piu di lirecinquanta dimonetadi Modonain 
Uno,0 piubolettini fopra pegno alcuno,&che ilpegno habbia ad 
effere buono da fe, &non fatto buono da ficurtà, le quali uietamo 
al Caffiero il poterle pigliare in quefto cafo,il qualeacciochenon 
habbia con cautele a ‘contrafàre alla prefente ordinatione, fi leua 
în cid ad ogni fuafcsittura,& d’altri, contrafacendo, tutta la fede, 
&ogniattione chein giudicio 0 fuori poteffe hauere contrail 
principale, & contra la ficurtà, quanto fia per beneficio di efo Gaf 
fiero “non oftante 1ltatuto fottolaRub,X VI. della fede che fi hà 
dapreftare a libri de'‘gli ufficiali del Monte + & fi dichiara ap: 
preffo per privato allbora del fuo ufficio , & incapace in ogni 
altro tempo di quello ;& d’ogni altro ufficio, & beneficio di el 
foMonte. Et oltra a ciò fi‘ordina ; che alcun cafliero nuouo 
non 
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non debbaricetierenella confegna cofi fattipegni, &riceuendo- 
gli, che il caffiero uecchio non fia tenuto a mantenerlo fenza dan- 
no perconto de tali pegni, cauando però fuori di quefto ordine la 
confegna che è uicino afare M. Girolamo Balugola caffiero pre- 
fente la quale non intendiamo che fia fotropoftaa cofî fatta difpo 
fivione, _Etper eftinguere le partite de pegni, fopraalli quali in 
uno, o piu boletrini faranno ftate preftate infin qui piu di lire cin- 
quanta , uietamo al caffiero|che luerrà dopo M. Girolamo, &ad 
ogni altro caffiero fucceffiuamente il poter rinouare cofi fatti pe 
gni,fle il rinouatore, oltre al denarino corfo, che pagherà,non fcie- 
merà infieme tanto del capitale del pegno, che il preftito uengari- 
dotto alle dette lire cinquanta, fotto le pene medefime fopradette : 
Seruandofi però li Signori Prefidenti auttorità di poter ftringere, 
8&callargare le cofe contenute nel prefente ftatuto , fecondo le op- 
portunità,& ftato di elfo Monte di tempo in tempo,maffimamen 
te nel preftare maggiore,& minore quitità di denari,ma non però 
fenza partito folenne ottenuto prima con tutte le faue bianche, & 
con quefta conditione fempre, che la quantità, che parerà che 
s'habbia da preftare fi pecifichi, & chei pegni,fopra li quali fi pre- 
fterà,debbano eflere buoni, & fofficiéti., alla quale coditione della 
borà de pegni,n6 uogliamo che pofla effere derogato in alcun mo 
do , pcheda pegni no buoni uiene il male del Mote pricipalméte, 


DELLA CVRA CHE SI HA DA HAVERE 
de’ libri, & delle fcritture del Santo Monte, 






SI libri,& delle fcritture del Santo Monte, che fi conue- 
i niua, & perquefta negligenza è auenuto, che fi fono 
perfi alcuni libri, & fcritture non fenza danno di effo 
Monte.Per tito,c6fermato prima quel poco che è ftato di ciò ferit 

to nel capitolo del caffiero, ordiniamo,& ftatuiamo che perl'aue- 

nire ciafcun Cafiero nel fine delfuo ufficio, confegnati che haurà 

i pegni, debba anchora cofegnare ilibri tutti del fuo cafferiato , & 

ogni altro , che fi ritrouerà hauere preffo di lui pertinentead elfo 
Méote,& che nel c6pendio generale dietro alla confegna de’ pegni 
habbiailSindico‘a fare feriuere la cofegna de’ libri, che hauranno 
areftare preffo al cafliero nuouo,& che quelli, che non fono per ef 

fere di bifogno , neda efferlafciati prefo al detto caffiero nuovo, 
habbia a riporre nell’armario de’ libri, & delle SMNRE & notare 
2 











CAPITOLI 


cca ‘o delquale fi dirà piu fotto. Etuogliamoap- 
HE Gp gle ; ni on sintenda eflere affoluto mai intie 
Peo rat 7 o lueione della confegna de’ pegni non farà 
pia Sp dre della confegna de libri fatta da lui. Ancho- 
OO Tdepofitario nel fine del fuo uffi- 
fo EROE i <a oi Cha , habbia da prefentare 
cio,fatti che faranno 1 tuo I, I deo 
ino depolisffiato, 8 il libro de foprauazi,€ pp 
i LASA Sar ul quale allogherà nell'armario 1tlibro del de- 
S SE renale ra i darà al feguente depofitario. 
politariato , & quello de fopradianz Da aero 
Et per maggiore conferuationedelli libri, & elle RO 
farito Monte , & anche perche {ene polla a IL co si 
notitia  ogliamo, & ordiniamo Cheil Sindico an e + 
farnedi tutte un inuentario uniuerfale;ton quell'ordine che a ia 
arerà conuenire, & che nel fine del fuo ufficio debba confegnare 
il detto inuentatio con le fcrittureal findico che fuecederà alui,il 
quale fucceflore fuo habbia medefimamentea ferivere ful detto 
inuentario tutti i libri, feritture che ci anderanno fcritte , & ag- 
giunte nel tempo del fuo Sindicato, Er tutte le cole foprafcritte, 
uogliamo che fieno ofleruate perpetuamente, &inuiolabilmente 
da gli ufficiali fopranominati delSito Mote fopra la pena delper 
giurio,& della privatione dell'ufficio loro, &d'effere in perpetuo 
efclufi d’ogni beneficio del detto Monte, contrafacendo, 
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ELI i AlfonfusDux: i 
@Aj Ecundus Ferrarie. Mutina, &Regi} Dux quintus: 
N “2 Marchio Eftenfis. Rhodigi) Comes . Carpi prn 










E) diole Comaclig;Dominus &c.Pro parte Prefidentiii 
fan&i Montisantiquioris pietatis dile&iffima , atg; idem fideli£ 
fim ciuitatis noftre Mutina, exhibita nobis nuper fuere ante 
{cripta duo capitula per eos formata, & addita ueteribus concel 
fionibusipfiS. Méti anobis gratiosè fa@is, fupplicatumg; humt” 
liter peori,&utriufg;eoriì cotinétia cofirmatione,& coprobatio 
_ne.Nosuero, q noftris fubditis gratificari ftudemus, i)s prafercim 
in rebus,q quadi honeftaté prafeferant, fupradictorii Praefidentii 
preces, & fupplicationes exaudire decrevimus:Haritigit noftraril 
patentium literarum tenore, & decreti ferie ex certa fcientia, & 
animo deliberato,ac de Ducalisnoftre plenitudine poteftatis,om 
nig; alio melioti modo, uia , uire, & forma,quibus magis, meliu$ 
firmius, & ualidius facere poffumus antefcripta duo capitulaad” 
e dita 





| ceps Prouinciarum Carfignana,Frignani,& Roman 
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! S ; gg 
dira sURErERIe, Sorom a continentiam, prout de uerboad uer- 
am lacent, dictis Prafidentibus, & facro Monti approbamus 
Sap rmamus,ualidamus, &cratificamus, & quatenus opus ficipfis 
‘nbentiffime concedimus,& impartimur. Mandantes Guberna 
tori, regimini,& maflario noftris Mutina,cateri(g; alijs officiali- 
bus,& {ubdicis noftris tam prefen cibusgi futuris, quorum aliquo 
modo intererit,autinterefle poterit,ut predi@&am duorum capitu 
Jorum antelcriptorumadditionem obferuent, &ubiopus fitob- 
feruari faciantinuiolabiliter. Sub indignationis noftra poena, & 
alia qualibetetiamgrauiore pro arbitratuimponenda : contrarijs 
omnibus neutiquamattentis . In quori.robur,& fidem prafentes 
noftras patétes literas, & Decretifieri, regiftrari, noftrig; maioris 
figilli appéfione corroborari iuffimus, Dati Ferraria in noftra Du 
cali cancellaria, Anno falutis millefimo quingentefimo fexagefî. 
mo tertio,Inditione fexta, Diè uero quarta menfis lanuari), 
Io, Baptifta Pigna. 


GIVNTA D'ALTRINVOVI CAPITOLI 
concefli da S.Ecc.liluftrifs, al detto S, Monte, 


i Ilufrifs. & Eccellentifs.Principe 
: Per prouedere a molti inconvenienti, che nafcono diconti- 
nuo nelgouerno de dui Montidi pietà, uecchio, & nuouo della 
città di Modona fupplicanoa V. E. III. li conferuatori di effa,che 
fi uoglia degnare di confermare gli introclufi capitoli , quali per 
Pauenire inuiolabilméte habbino adeffere offeruati dalli caffieri, 
&Prefidéti di detti Moti, & quefto di gratia fpeciale, no oftàre co 
fa che facefle in c6trario, hauédo il tutto p fofficiéremete efpreffo , 
Etita confirmat Dominus ut petitur, 


Io, Baptifta Pigna 27. O&obris1574. 


I Ratuife,& ordina,cheli Prefidéti fieno tenuti,& obli 
gati nel fine d’ognijmefe farfi efshibire per il caffiero li 
{uoi libti ordinari), & uedere, & co diligéza eflaminar 
ciafotina partita inidetti libri defcritta,& anche ueder 





î pegni impegnati nelS.Mote.Etfe troueràno partita alcuna crea 
ta, o pegno alcuno facto cétragli ordini,& ftatuti di detto More,i 
tal cafo detto caflieto fia;&ipfo itire s'inteda fubito caffo,& priuo 
del {uo ufficio, &ca quello no poffa piu effere eletto,o cofermato , 
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CAPITOLI 
lcuno detto caffiero fopra tn'mede fimo 
lorefiuoglia ; preftare maggiore quantità, 
Ila chefi contiene in detti ftatuti,fortola detta pe 
ha caffando;& anniillando Pabufo difare più partitefopra un me 


24 
Nepolfa permodo.a 
pegno , lia di quanto va 


didenari di que 


defimo pegno, come cofafatra in fraude di detto Ratuto. Jai 
Ordinandofi anchegchedetto Caffiero non pofla permodo al. 
cuno preftare denari di detto Montea foreftieri, nea ia ai; 
do fapeffe chel pegno folle del foreftiero, & che i denari andaflero 
infaauulità. Dichiarandelforefticri li fudditi del'Signore di Saf 
fuolo,& d'altri feudatari) di fua'Eecell.Ill, & tutti quelli che fono 
del diftretto di Modona: Eccettuando però fempre tutti li lano 
ratori de cittadini Modonefi,qualis'habbido p terrieri; & fe dee 
to caffiero contrafarà,s'intenda ipfo iure intorlo nella detta pena. 
‘ Erchenon pofla detto éaffiero fotto la medefima pena, per mò 
do alcuno preftare fotto nomed'alcuna petfonaineognita)nete 
nere preflo di fe maggiore fomma di lire trecentordimmoneta pet 
preftare fecondo laforma di detto tatuto.Et quando n’hatirà mag 
giorfomma;fubito debba quello che haurà di piu portate in ma- 
no deldepofitario,Etquandohaurà preftate dettelirettecétozfia 
tenuto notificarlo al findico, & Prefidenti di detto Monte (quali 
fubito gli faranno ladebita prouifione. Erfe inalcuna delle pre 
dette cofe contrafarà , s'intenda fubito incorfo nella detta pena 
della privatione dell'ufficio allo quale non potrà piu eflere eletto, 
neconfermato come di fopraè detto, | 


Alfonfo Ducadi Ferrara, 
i Onte Antonio, Ci fiamo contentatidi confermarea i C6- 





moriale pur quitnelufo , concernente il fatto di effi capitoli, Et 


Di Ferrarali27. d’Ottobre1574, 


Alfonfo, Gio. Battifta Pigna; 


Atergo: Al Gouernatorenoftrodi Modona: 


TL FINE DE: FCAPITOLI DEL 


MONTE VECCHIO, 


A 











9g 
CAPITOLI 


ET ORDINATIONI 


DELL’VNIONE DELLI FRVTTI DE GLI 


Hofpedali , & altri luoghi pi} della città 
diModona . 


Rima, chela prefente Vnionefia,& inten 
da effere delli frutti folamente degli hofpeda- 
li, &calcriluoghi pi) della noftra città, & non 
altrimente, a beneplacito della magnifica C6- 
munità, il quale beneplacito, s'intenda ipfo 
fa@o riuocato, & cofi ex nunc prout extunc 

a ilrinochiamo,ogni uolta,che foffe impetrato, 

configliato,ouer trattato d’impetrare da qual fi uoglia perfona;co- 
fi laica, comeecclefiaftica,auanti qual fi voglia fuperiore, cofi lai- 
co,come ecclefiaftico , & per qual fi uoglia caufa penfata, ond, o 
che uerifimilmente fi potelle penfare. Perchela mente, & inten- 
tione della predetta magnifica Communità fi è,che la detta Vnio: 
ne delli frutti folamente, perpetuaméte perfeueri a beneficio del- 
li poueri,& che per modo niuno pofla eflereimpetrata da perfona 
niuna. Etincafo che perfonaalcnna di che ftato, grado , 0 con- 
ditione uoglia eflere , o fia, cofi foreftiera, come terriera ardifle, 
cuero prefumefle di penfare , & tentare d’impetrare tale Vnione, 
cheipfo fato, & ipfo iure caggia in quella pena,& pregiudici,che 
pareranno conuenienti allo IIluftrifimo Signor Duca noftro. 





Greondo . Che ciafcun decimo annogli Signori Conferuatori 

facciano una buffola di cento cittadini del grado, & conditione 
infrafcritta; delli quali fieno defcritte dieci perfone, uidelicet, un 
Dottore de leggi, un Procuratore, un Notaio, un Mercatante 
buono difama, &difacultà qual fia Maffaro, &cofi nelle dette 
lifte fia (critto per Maffaro.:due delle compagnie, cuero confra- 
ternità unite della detta.città, &un Maffaro dell’arte delli Fabri, 
&caltritrecitradini, coli artefici, come mercatanti, & nobili. Et 
ciafcuno anno‘al S, Martino di Novembre tirinofuori gli S.Con 
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CAPITOLI 

, & doue colui , che foffe fcritto per 
leffe,o non poteffe accettare 11 der 
e della butfola dellî eftraordina- 
tanto chenno accetti. 


19,6 
{eruftotiuna delle detrelifte 
Malfaro nellafietta Lifta,non uo 
to ufficio {ea habbia ad citraher 
ri un'altro; & colificcefliuamente, 


rizo. Si habbia dalfare due altre buffole di eftriordinari suna 

Je de cittadini mertatafiti, & banchieri di buona facultà, condi 
tione, & fama, delli quali fi habbiaad eftrahere un Maffaro in cafo 
che quel,che farà delcritto nellalifta delli dieci,non polciloz non 
otetfe accettare, Della qualebuffola anchora de Maffari fi hab- 
e ad eftrahere due,i quali infiestie col Maffaro nuovo babbia- 
noafindicateil Maffaro;cheufcirà dell'aficio. Etun'alera buffola 
decitradini di buona fama; & con ditione$ delli quali fe n’habbia 
adeftrahere uno,opiu,incafo che alcun©,chefeftraherà fecondo 
il modo fopraferitto delli defcritti,eccetro fl Maflaro, nelle dette 


lite non uolefle,o non potefeaccettare, 


varto. Che'fi abbia ad aggiungere alli diecisdefcritti nella 
dettalifiaun Canonico del Clero della detta città, quel.che 
fard eletto viva uoce dalli S. Conferuatori ; il quale poifi abbia 
da dimandarealS.Vicario,& Capitolo infieme,& non potendo 
bhauer quello,ne debbiano eleggere’, & dimandare un'altro al mo- 


1 


do predetto. | 


(grons Che tuttii dieci defcritti debbiano auanti ad ogn'al 
tra cofa giurare nellemani delli detti S. Coferuatori, & il Ca 
nonico in pectus fuum dinanziai Reuerendifs, Vicario del Vefco 
no,qui erit pro tempore,di fare illloro ufficio fenza inganno, & cé 
diligentia,comein fimili uffici fi ricerca ad honordi Dio,g& ad uti 
lità de' poueri.. Poifatro quefto giuramento , debbiano ragunare 
fiinfieme, &eleggeregli infrafenitti ufficiali: cioè, due Preti un 
Notaio,un Theloriero un Fattore di fuori,o piu,un Guardia mag 
giore, & due minori, & un Spetiale, & quellis'intendano eletti, i 
quali haueranno i due terzi delle ballotte fauorenoli: Gli altri (et 
uitori ad ufo dell’hofpedale fia in arbitrio del detto Maffaro di 
eleggere, & di.caffare ad ognifua pofta, fecondo la confcientia,é 
la neceflità , & utilità del detto luogo. | 


S Efto. Cheil Maffaro pofa hauere perun’anno, che dura il fuo 
ufficio, lire centouinti accioche effo poffa lafciare l'altre cole, 
' &atcen- 
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8cattenderea quefta, cofi per carità, come per honefta utilità Et 
habbia tutta quella autorità, che hanno diragionei Gouernato- 
ride gli hofpedali, fe non inquanto ella farà alli prefenti capitoli 
riftretta , habbia fpetial cura delle perfone dell’hofpedale, &le ui- 
fiti con diligentiaalmeno una uoltala fettimana, & delle poffeffio 
ni tutte, alle quali effo debbia andare almeno una uolta fraun me- 
fe dal principio del fuo ufficio. Etfimilmente, feaquefti hofpe- 
dali hora,o perl’auenire suniffe cofa alcuna, che haueffe qualche 
grauezza,come di maritare donzelle, di celebrare meffe , di curare 
ponti, 8c altre fimili cofe, debbia conogni folicitudine adempie- 
requella tal grauezza , fi che la fua negligentia non prefti cagione 
di biafimare quefta fanta, & lodeuole opera. 


ettimo, Che gli altri defcritti nella detta lifta delli Prefidenti,cò 
agnidel detto Maffaro debbiano dare buoni, &amoreuoli ri- 
cordi,& configli al Maffaro,di eleggere ufficiali n6 per propria af- 
fettione, maadutile delli poueri,dinon approuare le (pefe difuti- 
li, & alla fine di nonlafciare lhofpedale fenza difefa., Et faranno 
contentiadinftantia del derto Maffaro di ragunarfi almeno una 
uolta la fertimana perutilità del detto luogo, &c ragionare delle co 


fe occorrenti, & wifitare il detto luogo. 


rtauo. Cheildetto Maffaro non poffa far fpefa alcuna fenza 

— mandato di mano del notaio della detta Vnione , fottoferitto 
dimano di due Prefidenti deputati dagli altri, fe farà (pela ftra- 
ordinaria, ma effendo ordinaria, come di pagare falarij, & balie, 

& {pela di cafa quotidiana, che fimilmente habbia ad hauere il 
mandato, il quale fi gli faccia in fine della {pela fattaogni giorno, 
quero fetrimana, fecondo che parerà alli S.Prefidenti,& Maffaro, 

I qualianchora non poffano (pendere fe non fino allafomma dili- 
re céto,8 chela detta (pela fia approuata fra li S. Prefidenti p parti 
to ottenuto fra effi, & le fpefealtrimete fatte nò fieno accettate nel 

rendere delli conti, Etil notaio debbia tenere preflo di fela nota 

delli deteî mandati, & fimilmente ogni cofa di qualche mométo, 

anchor che non contenefle quantità , come in caffar mezadri jin 

«far cafamenti,&fabriche, 8c altre fimili cofe non pofla fare il Maf- 
faro, fe il partito non farà ottenuto fratutti: Ma doue intraueni[- 
fe {pela oltra cento lire, 0 alienatione perpetua de’ beni ftabili, o 

de’ livelli perpetui,o alcuna altra obligatione, o remiffione di ca- 

ducità de liuelli,o fimilicofe non habbiano alcuna autorità! det- 
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CAPITOLI 

ma fi ottenga il partito fra gli Signori C6 
&anchora ottenuta licentia dal Vefcouo 
fa Vefcouile,o del fommo Potefice. 


® 
ti Maffari 0 Prefidenti, 


feruatori , Aggiunti, 
circa la alienatione, fe fofle co 


ono, Gli duePreti fopradetti fi eleggano, uno o 
4 NG, &l’alero perla cafa diDio , di buona uita, & difo or 
i , che poflano miniftrare i neceflari PAL se wr 
tare gli infermi, & confolare monti per quella fede, che in Dio 
fi dee hauere perlo noftro a 
prouifione, fecondo la confcientia degli fopradetti a Di Pre 
fidenti. Etfia tenuto quel della cafadiDio, d infegnare le prime 
lettere a fanciulli dell’hofpedale, come prima feruauino in cfla. 


Decimo: L’Auocato, che pro tempore fi trouerà nel numero 

delli Prefidenti, fiatenuto nel tempo del frio Prefidentato pre- 
Mtare il fuo patrocinio,&non babbia ad hauere premio alcuno cer 
reno, ma feruire per l'amor di Dio nelle caufe, cheoccorreranno 
all’Vnione. Et quando il detto Auocato non uolefle ,omon potef 
fe ciò fare : facciafi poiallhora circa ciò quello, che farà meglio pet 
beneficio dell’Vnione. 


ndecimo: Cheilnotaio fiail primo,che fi elegga,accioche el 

fo poi pofla efferrogato della elettione de gli altri ufficiali, co 
le conftitutioni delli lorfalari , &debbia feriuere tutti gli altri or- 
dinamenti, &tutti i contratti, che farà il Maffaro, mandati inué 
tari, & confignationi di tutte le robe dell’hofpedale, cheinalcun 
modo fi faranno, &i faldi delli conti fragli fattori, guardiani, &al 
tri ufficiali. Erfia tenuto dilafciar fempre gli libri, & fpetialmen 
tefinito l'ufficio, preffo all’hofpedale : i quali con gli conti fopra- 
fcritti , fi confegneranno per inuentario , come l'altre robe dal 
Maflaro uecchio al nuovo . Erhabbia quel falario,che gli farà ot 
dinato nella ua elettione , fecondo la confcientia de gli Elettori» 


D vodecimo. Che iSignori Prefidenti , &il Maffaro uiauo- 

ce eleggano un Medico del Colleggio delli Medici della det- 
ta città per la cafa di Dio , il quale non duri fenon l’anno dellor 
prefidentato . Et quello,che farà Rato un’anno,non poffa effer più 
eletto fino attanto , che non fieno paffati feianni proffimi; faluo 
fempre fe perurgente neceffità non folle forza fare altrimente. Et 
fimilmente ne eleggano un'altro al luogo de Contagiofi , che fia 

Chirugico, 
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Chitugico, Iquali Medico, & Chirugico habbiano fpetial cura; 
che fia nel detto hofpedale nna fpetiaria, & che gli fiaun {pteial 
nel luogo, il quale habbia cura di fare chela detta fpetiaria fia for- 
nita di cofe necefTarie,& che non dia il detto fpetiale niente fenza 
commiffione del Medico, Anchora guardino i detti Medici con 
gran cautela, che le robe del fpetiale per gli infermi fieno frelche, 
8& buone, & di ciò grauiamole lor cofcientie. Ethabbiano i det. 
ti Medici, & il (peciale quella prouwifione, che alla difcretione del 
li Signori Prefidenti, & Maffaro parerà honefto. 


erzodecimo, Cheil Theforiero fi elegga come di fopra, & fia 
un delli Banchieri approuato , &fuffictente dì facultà » &che 
habbia dato ficurtà fecondo l’ufo delli Banchieri, il quale pigli 
tutti gli denari del (ptciale,& ne faccia debitore il Maflaro, & pa- 
ghi fimilmente ciò che farà neceffario con mandati , & nel faccia 
creditore. Et debbiano i mandati cofi del Maffaro,come del The 
foriero contenere la ragione delli pagamenti , ia quale fia tale,che 
appartengaall’hofpedale, altrimenti uadaa conto priuato del det 
to Maffaro,& Theforiero, fotto pena di pergiurio , & della quarta 
parte del {uo falario , che per gli Sindici gli fiaritenuta, fenzaalcit 
perdono, o fcufa, per ogni uolta, che fi troveranno hauer contra 
fatto nel toccarealcuna picciola,o gran quantità de denari del der 
to hofpedale perqualunque cagione, matutti uadino alle mani, 
& perle manidel Theforiero. Etpoffa il Maffaro ad ogni fua po- 
fta, & uolontà uedere i detti libri del Theforiero, & faldare i fuoi 
conti, & debbiano i detti libri rimanere preffol'hofpedale:&n6 
fiaaffoluto il Maffaro,fe prima non haurà con effetto coftretto il 
Theforiero a pagare tutto quello,che eflo fi trouerà hauere in ma- 
nodi quello dell’hofpedale, faluo fe non foffeimpotéte detto The 
foriero fenza cofa alcuna del detto Maffaro, Et habbia nondime- 
nol'hofpedaleanchora contra elfo Theforiero falue le fue ragio” 
ni, & fiaal principio dell’ufficio confegnato un gran libro nuouo 
al detto Theforiero, foprail quale fitenghino detti conti, 


vartodecimo, Il Fattoredì fuori uno, o piu fi elegga, come 
di fopra con gran cura,che fia perfonafollecita,fedele,&inté 
dente, &anchorail ‘Guardiano didentro della cafa diDio, dal 
quale dipendano gli altridie Guardianetti. Etfimilmente fi eleg 
gano unoalla cura delli fanciùilli, & delle balie, l’altro al luogo del 
li cotagiofi,conle prouifioni honefte,che fieno perfone caritatiue, 
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CIAPANEOLI 


affai buoni di facultà tr fe i Re RR, 
figlioli EvilFattordì Ea ant ne polla torrcare 
- Ila #6ba dell'hofpedale per una caualca a 
i Li fo[tituti bifognandegli, (enon que! aa 
dari al or ana =; ul in ufo delli poue 
ale le difpenfi fecondo la volonta na 
la diftribuifcaa gliéiltrifGuardiani quanto gli tare rio to 
de mn & il foprauanzo lo confegni ma aro: li 
diana pofla moda leto bé È è cala n hi 
; ( ufanonfaràgpprouata dalle du 
ee, fia gb priore 
anchora l'hofpedale dimandare a chi hug VARI EA 
i i checon effetto fidfodisfatto. Coll anchora 
e ica credenza, fenza chela gàula folle enon di 
medilfopra,non habbia:l creditorragione contra NI pece 7 al 
uo fenonapparefle conuerfo in utilità necéflarta dé È ea ale, 
& che al Maffaro non foffeftato fatto buono , datofe de. perio 
infuori, come piuavanti, Etciafcun mele fi Sal a Fn ra 
uefte.perfone,& anchora piu tofto fecodo l'oppor inifa,ad ogni 
inftantia del Maffaro, & delli Prefidenti. Anchora habbia ciafeu 
no delli detti Guardiani la {ua uachetta, fopra la quale fieno de: 
ferittilpermano del Maflaro tutte le perfone , che effi hannofotto 
la fuacura,& fi cancellino fecondo che fi partono, cofi degli infet- 
mi,come delli fanciulli, & qual dì fieno ftati tolti,& qual dì fi part 
no,0 permorte,o peraltro, & nel riceuerele perfone , fi ferui il 
modo foprafcritto, 


IOO 


&ariorenoli, x 


E) ivintodecimo + Alluogo delli contagiofi bifogna la teftimo- 
> > nianza delli Medici fottofcritta perman del Maffaro. Alla 
cafa di Dio. alli infermi bifognalateftimonianza del Cappellano, 
o.di due buoni huomini della contrada, della pouertà ,0 quella 
del Medico della infermità sfottofcrittapermano del Maffaro: 
IFanciulidatreanni in giù firiceueranno tutti quelli, che non fi 
fa.di chi effi fi fieno,ma fappiedofi,o pur datreanni in fu, bifogna 
lacomiflione del Maffaro,&fottoferitta almeno da due Prefidétis 
Niuno fia mandato via fenza commiflione del Maflaro, poi che fa 
rà ftato ricenuto coni debiti modi,ilquale poffamandaruiai difu 
bidienti, & faltidiofi 
padre figliuolo;o maeftrodifcepolo 0 patron feruitore . 


I° 


» &canchoraleggiermente caftigargli, come 


Schon 
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6 efto decimo, Habbia cura il Maffaro di mandare gli infermi. 


fanati , 8 i fanciulli crefciu ti,& che habbiano imparato meftie- 
ro da poter uiuere mentre che fon ftati nell’hofpedale, facendo 
imparare cofi i mafchi,comele femmine, tenendo una donnaatta 
ad infegnare alle fanciulle fecondo il bifogno, &ufando loro a 
feruire ipetialmente alli infermi con ogni honeftà, & cercando 
di acconciargli per feruitori,o per feruitrici, o permatrimonio, o 
inqualchialeri honeti modi. Et uolendo congiungerfi per ma- 
trimonio infieme quei dell'hofpedale con licentia del Maffaro,fia 
alloro ufata alquanto di piu correfia » 8&c fia lor data (enza obligo al- 


cuno, & morendo fenza figliuoli alcuni, quello che efli hauranno 
riceuuto , torna all’hofdedale. 


D ecimo fettimo. Ifani,&gagliardi, che uogliano andare men- 


dicando, non fieno riceuui nell’hofpedale, anzi (cacciati an- 


chora della città, fe non lafcino ftare, Èc il Maffaro, &anchora 
gli altri ufficiali habbiano autorità di cacciargli, & habbianoin 
ciò tutti i mei del Cominune ubidienti, anchora che foffero. 
ftroppiati di alcun membro , 0 parellero, & per altro fullero ga- 


gliardi. 


ecimo ottauo, I poueri foreftieri per paffaggio poffano ha- 
uere peruna feraalloggiamento , &gli fia dato pane, & uino, 


& fuoco pertempo di uerno, ogni uolta che non paffino la fom- 
* madi dieci, maeffendo in maggior numero habbiano folo il co- 


uerro , & poffano perquella fera andare mendicando, Iforeftieri 
infermi fieno riceuuti ne gli altri, & fi tenga conto delle robe, che 
ui portano, accioche guarendo, quelle fe glireftituifcano, & mo- 
rendo fieno dell’hofpidale. 


pegimo nono. Venendo in neceffitàalcune perfone di quelle 

delle arti, che hanno beni, & intrateincorporate con l’Vnio: 
ne,fi habbiadilor principale memoria, & confideratione , & efli 
fieno gli primi fouenuti , & aiutati delle limofine della detta 
WVnione. 


igefimo, Che degli luoghi dell'hofpedale, & altre opere pie 
unite , le quali fono reflare uacue, fi faccia opera di cauare. 
qualche entrata con l’affitarle, o altrimenti per beneficio del 
l’Vnione, cuero feruino a qualche commodità, & nece/fità de gli. 





CAPITOLI 


ad ufo de particolari: 


120! 
nonaltrimenti fi concedino 


V igefimiò primo. Si babbia confideratione,che effendo la det 
ta Vnione debitrice di buona fomma de denari per doti pro- 

meflea diverfe dofizelle auanti che fi faceffela detta Vnione, & 
che perciò fino attanto chè non fieno fodisfatti i detti debiti , non 
fenepuo maritare ogn’ango tante, quante farebbe il bifogno del- 

la pouertà, chealmenoi detti Prefidenti, & Maflaro fieno obliga- 
ti maritarne ogn'anno . XV danfdolelire, xxv. per ciafcuna in de- 
nati contanti, & non inaltra cofa , fino attanto che fieno intera- 
mentefodisfatte le bolletse delle,dette promeffe doti avanti la det' 
taVnione. Lequali fodisfattei fopradetti Prefidenti,& Maffaro 
fieno tenuti di maritarne ogn’anno»xxv, con fimili doti di lire 


xxv, in contanti per ciafcuna. 


V igefimo fecondo. Chegli detti Prefidenti & Maffaro fieno 
‘obligati di prouedere alle pouere Conuertite di lire 50+ 
ogn’anno per fouemire alle lor neceffirà, 


V igefimoterzo. GliSindicieletti, ouero eftratti per forte; c0- 

— medi fopra giurino infieme con gli altri ufficiali in man delli 
DI Conferuatori, di faregli uffici loro ‘diligentemente con lealtà, & 
facciano i detti Sindici farele gride, come fi ufa pergli altri ufficia 
li del commune, & poffano hauereil falario confueto , quietato 
che hauranno il Maffaro  ouero condotto a rendere quello, che 
bauerà in mano eflo, & quei altri fuoi ufficiali, o pur conden- 
nati» Laqual fententia habbia paratiffima effecutione, & fia fa- 
uorita dauantia qualunque Giudice. 


\ lagrime quarto, Che fieleggano per gli S. Conferuatori due 

Hindi eni diannoinanno , huomini pietofi, & 
SE MEER ano ad ogui loro arbitrio foprauedere ogn! 
Skin RR gli ufficiali il debito loro, & fpetialmeri- 
a A n - (DR edale fia proueduto delle cofe, di che 

Cw a ove ammoniti gli detti ufficiali ritro- 

ra SIA sriferireal lor fuperiore, & curare che 
difequeltafana: 1a promifione - Anchoralodare effi,& comme 

ta opera, & perfuadere, & far perfuadere alli Pre 


dicon att ti di que opera popolo &crimouerlo 
certe d tmpetrare la remiffion delli peccati, gli 
fene 


à 
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fententia fauoreuole pel dì > 


in Dio Padre i 
So per quello fuo figliuolo, & Signor noftro Chrifto 


V Igefimo quinto, Che 
nto. per gli foprafcritti Capitoli i 
, È pregiudicio alcuno cn ro 
dai Ordinario yla quale è de iure Conn 
emen Qui ingi 
tuna. Quia contingitde religiofis domibus: anzi fem 


i = o COTTE ere i i 


igefimofeto. Sifacciano due authentici di 

Heft: icid i capitoli, 
MT fia fericta l’authorità RE 

_ a rofpedale, & l’altro nella Camera nà Il M 

gnifica Communicà, alli quali fi pofla aggiungere, &f 00 
condo che parerà alli Magnifici Conferuatori che di ci 
cerchi, feruando il modo, & l'ordine, fecondo che GGI A 
nella compofitione delli detti Capitoli , cioè “i il n 
fenfo » & l'autorità dello Iluftrifimo Signor Duca 20 Or 
dinario , qui pro tempore erit, pine 


E T RO, co gli huomini della confraternità della mor- 
: pata ina che 1Signori Prefidenti, cheufciranno fuori 
auuta diligente informatione di quello , che uerifimil : 
poflano (pendere ogn’ li detti huomini EGUAL 
p p reogn'anno gli detti huomini perbifogno della 
SE compagnia , debbiano in denari contanti pagare alli detti 
uomini ogn'annola metàal Natale, l’alera metà a San Pietro 
che baftino alli bifogni della detta compagnia. i 






ES Rosie i a Io, 
li Ferrari, Mutina, & Regi) Dux i 
‘ tum primus, Marchio Eftenfis, Rhodigij, Gilordijgs 
i: Comes. Carpi Princeps. Montisarguti. Comacli 
rouincie Romandiole, Frignani, Carfignaneq; Dominus & i 
Hauendoci li {pettabili Conferuatori noftri di Modena L 
RESTARE Cu 5 pra della Vnione de fonde gli 
1, &caltri luoghi pi) fatta per? ili 
ueri di detta noftraci cl fi fup i oa 
uargli, & confermargli, Noi hauendogli prima fatti dt te- 
pa 





ì del giudicio per quella fede, che fi ha. 


& fopra intenden-. 
uni, & maffime per. 


hi 





intefo 


i i 10 | x 

104 Caminare pet il noftro dona lignho: dai | 105 | i 
mentetiedere, e © beneficio uniuerfale dia no- ORD INI ET ST ATV FI I 
che tutti (en di compiacergli : & cofi Li RO ualidamoin DELLA SANTA VNIO NE DE GLI | 
Bapi conte gliapprobamo , con a ndamoal Go- È hofpedali, & de glialtri luoghi pi) della cittàdi 


re patenti glia . Et commandam j 
fee ri omnia prout acent. fficiali miniftri, & fud 
omnibus, ci di Modena, &c altri wine Aa offermaie I 
E ché inuiolabilmente i noftra confer- Vnione Capitolo primo, I 
dino Pt dinationi, 8c 1a p fenti; & 

: sù 1,8 ordi e prefenti, 

li predetti e. della quale hauemo a CS e] oa 
SRI 

got del confueto noftro figillo, adragefimo fecundo + 

figillar f s Viillcimo quingentefimo quadrag 

Nouembris i 


Modona, riformati, & ampliati, | 


77 Rima, &fopratutto fiuuole, ordina, & ftatui- 

y|j fce chequefta prefente Vnione fia, &s'inten- 
daeffere Vnionede frutti de gli hofpedali, & a 
de glialtri luoghi pij della città di Modona; È. 
ma con quella giunta,o dechiaratione che gli È 
fifa, ladouefi parla dellealienationi, & delle 
‘contese Altre difpofitioni circa la proprietà de i beni 
di effa Vnionenel capitolo dei Signori Conferuatori, 

Èt quefta tale Vnione di frutti tabilita, compofta, & ordi- + 
nata fecondoladifpofitionedei prefenti capitoli, & ordinationi Ri 
habbia da perfegerarein Vnione di un fol corpo a beneplacito 
della magnifica Communità di Modona,il quale beneplacito s’in 

tendaipfo fa&o riuocato , &cofi ex nunc proutextunc firiuoca, | 
ogni uolta che ellafofe impetrata, 0 foffe configliato 0 trattato 
d’impetrarla da qual fi uoglia perfona, cofi laica, come ecclefiafti- È 
ca dinanzi a qual fi uoglia fuperiore, cofi laico come ecclefiatico 5 sw 
8 perqual fi uoglia caufa penfata, o non penfata 0 che uerifimil: 
mente fi poteffe penfare : perche la mente, & intentione della pre 
detta magnifica Communità fi è , che quefta Vnione de frutti ftia 
perpetuamente , & perfeueria folo beneficio dei poueri; &in ca- 
{oche perfonaalcuna di qualunque grado, ftato, 0. conditione 2A 
uoglia effere, o fia , cofi foreftiera, come terriera, ardiffe , 0 prefu- | 
meffe di penfare, & tentare d’impetrare quefta tale Vnione:all'ho 
raqueftasperfona ipfolfa&o , & ipfoiure cadain quella pena, & 
pregiudici, che parerannoall’Ilufrifimo, & Eccellentiffimo Si 
“ gnorDucafioftro . 
È) ‘ Vfficio dièffa Vnionefarà di accettare alluogo de i contagiofi 
pi quelli, che haurapho la teltimonianza dei medici in ifcritto,fotto (e 
e * fcritta per mano del Maffarò : Alla cafadi Dio,gliinfermi conla fa 
teftimonianza del fuo Capellano, o di due buoni huomini della 
fua contrada quanto alla potiettà;& con quella del medico, quan » 
to alla infermità, &cfottofcrittapure permano del Maffaro . Di ri- ne 
ch i el I 3 ne > 





Alexander Guarinus » 











so CAPITOLI E 
. 9A i li altri, renendoft conto 
ceveteanchota! foreftieri pe Sch WI ille I hole 20 


plo Guardiano (opra un libro a 


i coli fireftituifcano , & morendo , 
ui portano, agfioche, guarendo,gl 


fieno dell’hofpedale* A1poveri foreftieri per paffaggio dare al- 


n 
los 1a ento evdinafera al {uo luogo a CI 
55 m p 


Ò deputato, cioè all’ho- 
i I 
fpedale del Carmeno: concedendo che poffano an dare per quella 
fera mendicando , mamon gia d 


a di ricevere nell'hofpedale 1fani, 
ar siati d’alcun membro, & per al- 
n PIgIaTOO i A #1 da cacciargli anchor fuori della 
tro foffero fari, & gagliafdi.e i pier 
città, fe non fi rimangono d andîreshendicando : Et il Maflaro, 
E) i f 
&gli altri ufficiali habb: 


ano autorità dicacciarnegli , hauendo, 
&dotendo hauere in ciò ubidienti tut 


tii mefli del Commune, 
Venendoin neceflicà alcune perlone diquelladelle arti pa han- 
no beni, & entrate incorporare vell Vmofie, di hauer a prin 
cipale memoria, & confiderarione 1 n guifa yChe fieno ef i primi 
fouuenuti, 8caiutati dell'elemofine dell'Vnione. i 
Diriceuerei fanciulli datreanniin giu, tutti quelli che non fi 
fapràdi cui fieno; ma fapendofi dicui fono, o da treanni in fu, 
ui vorrà la commiffione del Maflaro, & fottofcritta di mano al- 
menodi due Prefidenti, fe fi hauranno da accettare, & di hauet 
cura di fare imparare, coli mafchi, come le femmine: fpetialmene 
tetenendo una donna atta ad infegnare alle fanciulle fecondoil 
bifogno , ufandole a feruire (petialmente a gl'infermi con amore, 
8 con honettà, Senza commiffione del Maffaro non mandar uta 
pifuno, peiche farà tato riceuuto coni debiti modi ; ma benede 
gli allenati nelluogo 1 mafchiai quatordici anni , & le femmine 
aifedici, fi deono mandaruia, cercando di acconciargli al ferut 
gio d’altrrad alcun meftiero , 0 per matrimonio , 0 in qualche al 
uirhoneftimodi, & quefto per piu ragioni: primamente affin che 
fi dialuogoainuoui, fecondenariamente accioche non fi creda, 
| no, chequella fia fua cafa propria; Vitimamente per ftimolo di 
hauerfasforzare di tanto piu tofto imparare iloro meftieri, fapen 
do di hauerea partirfiadun certo termine, 
Dimaritareogni anno donzelle fin al numero di uinticinque 
folamente , Dandolelire uinticinque per ciafcuna in denari con 
tanti, &noninrobe, havendo fempre principal cura, che le frate 


nodrite nelluogo fiantepongano all’altre, & confeguifcano finale 


la fommadi lire cinquanta, & di piu, uolendo congiungerfi infie” 

me per matrimonio quei dell’hofpedale con licenza del Maffaro, 

diufar loro alquanto piudi cortefia, dandogli tutto ciò che gli! 
darà 
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darà liberamente, & fenza altro obligo alcuno: fe non chemoren 
do effi fenza figliuoli alcuni, quello che effi haurannoriceuuto,tro 
uandofi in eflere ritorni all’hofpedale. Ne fialecito a i prefiden- 
ti, & Mallaro di dare, ne promettere doti a piu di uinticinque dé 
zelle per anno, fotto pena di hauere effi a fodisfare del {uo alfopra- 
uanzo delle uinticinque, le quali donzelle da maritare, come di 
fopra, s'intende, & uuole che fieno di quelle,che non hannoaltro 
da maritarfi , ecceto fe non hauefTero pur qualche peculio accatta- 
to dilimofina. Etpernonhaueread incorrere nello errore di da- 
re quefti denaria tali, che habbiano le cento, le dugento, & le tre- 
cento lire del fuo, come pare che fi fia fatto alcnna uolta perli té- 
pi paffati . Etdi piu fi uuole che fieno di quelle, che fono habi- 
tate in Modonaalmeno perannitre, & anchora effendo ftate don 
zelle, o maflare che elle fieno ftate gli ultimi tre mefî a cafa fua fuo 
ri di feruità fe fono della città, 8 fe fono di contado, per gli ulti- 
mitreanni. Volendo, &prohibendo efprefamentea i Prefiden- 
ti, &al Maffaro,che non fi pofa dare, ne promettere di nuouo do 
tead alcuna donzella fin attanto, che non fieno fodisfatti tuttili 
mandati delle doti promeffe fin ad hora. Effortandogli a far ope- 
ra, che da qui inanzi fi paghino i mandati delle doti promeffe al 
fuo tempo :accioche non fe ne faccia cumulo con grauezza della 
Vnione, & danno delle pouere donzelle , come hora fi uede effer 
fatto. Di pagarca gli huomini della confraternità della morte le cé 
to quattro lire confuete, &almodo folito ogni anno. 

Di prouedere alle pouere conuertiteogni anno di dire cinquanta 

per (ouenire alle loro neceflità. na 

Di falariareogni anno gli infrafcritti ufficiali ,& miniftri, come 

fegue. 

Maffaro habitando nell’Vnione di lire trecento , Non habitando 
di cento cinquanta. 

Medico Fifico di lire ottanta : 

Medico Chirurgico di lire fertantadue: 

Vnbatbiero di lire diciotto . 

(Guardiano conla moglie di lire nonantafei } 

Idue fattori di lire cinquanta, con ftara cinque di formento, Vna 
caftellata d’uua: Carra due di legne: Carra duedi faffi percia- 
{cun diloro.Etanchoraoltra il uo falario , la fpefa per caualca- 
tura della roba dell’hofpedale,tenédola iui nellhofoedale,8c ha 

- uédone effi la cura; la quale caualcatura gli fi darà dall’Vnione, 

Notaio di lire uinticinque» 








-CAPFETOLI 


trafpefa, o emolumento 


108 
Spetialedi lire fettanta due fenza al 
Teforiero lire diciotto + 
Sindicatoti del Maffaro 
Infermiero di cala per gli 

otto , & le fpeled 
Infermiero delle donne dif 
Gouernatrice dei putmi di 

alireninti, fecondo lé fuafofficienza, 
& Prefidenti . 
Capellano dicafadilirequarantaotio. 
Vnoche faccia il canevaro, & beetasotire untiquattro + 
Fornarodi lite cinquanta con la fpéfa quando lauora, 
Infermiero di San Giobbe, con la moglie, &®fenza figliuoli fe fi 
può, di lire ninticinque, & le fpefe x 
Capellano di San Giobbe dilire diciotto, ; 
Al cuftode di San Lazzaro, fecondo che fi rifoluerafino i Signori 
Conferuatori , i 
Capellano di S. Lazzaro di lire uinticinque, 
Guardiano del Carmeno di lire vinti legne carra quattro, fafli car 
ra due, unacaftellata d'una. 
Anchoradi pagare perla prima meffalire trentafei conla ceta+ 
A coluicheteruealla dettameffa lire otto ; 

Perlafeconda meffa la cera. 

Perla terza meffaliretrentafei conla cera. 

Perl'oglio della colonnalibre cento d’oglio , & foldi uinti a colui 
che ferue allelampadi. 

Perliponti fopra Secchia quanto fi farà d’accordo coni pontieti 
ditempo intempo . 

Di cauare qualche entrata de i luoghi dell’hofpedale, & delle altre 
opre pie unite, che fono rimafi uacui a beneficio di effa Vnio 
ne, ouero a commodirà,& neceffità de poueri,& non altrimen 
ti fi concedano ad ufo de particolari, 


lire dieci perciafcun di loro: + a 
buomini conla moglie di lire uinti- 


ire quatordici,& le fpefe. SC, 
He dodici, con facoltà di crefcergli fin 
aconfcienza delMaffaro, 


Magpifici Signori Conferuatori, & Signori 

PRI CORTIaI Confermati. Cap.Il. 
> Timagnifici Signori Conferuatori , & Signori Confermati in'no 
me della magnifica Communità di Modona, la quale ha da effere 
adminiRtratnice, &difpofitrice perpetua dei beni dell’Vnione; 
Haueranno perpettia atittorità di amminiftrare &di difi ponere 
deidetti beni, durante detta Vnione, fecondo! che! parerà loro 
elfere 


Va ve glo 
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effere utile, o neceflario alle cofe diefa Vnione. Ondein cafodi 
fare alienatione dei beni uniti 0 che fi uniranno per l’auenire, 0 
di fare liuelli perpetui, o inueftiture di detti beni, o alcuna altra 
obligatione, & cofì di fare pronùtie,o remiflionidi caducità di li- 
uelli, & fimili cofe, fe ne riferuala facoltà, &loarbitrio di faretue 
tequefte cofe predette, o fimili folamentea i Signori Conferuato 
ri, & Signori Confermati ;intendendofi fempremai che la cofa 
paffi per folenne partito.inconfigliogenerale, & non altrimenti; 
Etanchora che nellealienationi fi ottenga licentia da Monfignor 
lo Vefcouo, fe foffe cofa Vefcouile, o delfommo Pontefice. 

Anchora occorrendo nell’Vnione fpefa ftraordinaria di fom- 
ma; &importanza maggiore di lire cento : a i Signori Conferua- 
tori, & Signori Confermati folo fi fpetterà il difponerne fina qua- 
to parerà loro ottenendofene nondimeno partito folenne in con- 
figlio generale. 

Nel medefimo modo in cafoditagliaralberi uerdi di forte al 
cuna peruendergli , o perfarnealtro, che perufo del’abbruciare 
di cafa, o perfabricare: Ad effifoli ftarà il darne licenza, fe di ciò 
primane farà partito tra loro paffato in configlio generale, & al- 
Phora fi metterà all’incanto quel tanto, che fi farà ottenuto per det 
to partito. Etaruttigli incanti, che fi faranno per caufa di uendi 
te, d’affitti, o d’altro, fempre ui haurà da interuenire uno del nu- 
mero dei Signori Conferuatori , a ciò deputato da gli altri, olera i 
capi della muda confermati in banca, che, come fi dirà qui appref 
fo, douerannoeffere delnumero de Prefidenti. |} _ = 

Perordinare il gouerno della fopradetta Vnione,i Signori C6- 
feruatori ciafcun quinto anno, nel tempo che farà rimafa uuotala 
buffola, la riempiranno, facendo elettione a partito di palle bian 
che, &nereditrentacinque cittadini, huominiriputati di buona 
afita) &conditione, &dietà d’anni trentacinque almeno, & che 
habbiano facultadi per due millia {cudi,o circa, eccetto quei del- 
le compagnie unite, & i maffari dell’arte de' fabri,ne i quali non fi 
haurafno da confiderare leloro facultadi. Etdi quefti cofi con- 
ditionati come di fopra, farannolelifte de i Prefidenti , che dure- 
ranno per cinqueanni,ma per fupplire il numero delle mude,farà 
l'uno il Maffaro, gli alcri due faranno i due capi, cheall’hora fede- 
ranno confermatiin banca ditempojin tempo :impercioche fior 
dina, che da'qui inànzi fempre fenza altro s'intendano effere del 
numero de i Prefidenti quei duecapi, che pro tempore fi troue- 
ranno confermati in banca in guifa che effi fi cambieranno ordi- 








vp 











CAPITOLI 


eintrimeftre: Gli altri deferitti in lifta 
delle compagnie unite, un mafla- 
ltri cittadini, o nobili,o mercan- 
fre una fi cauerà al San Pietro fecondo 
edefimi Signori Conferuatori faranno 


un'altra buffola di diecicittadini conditionati come di fopra], del- 


no 


nasiatamente di trimeftr 
farafino put procuratore, uno 
rodell'atte defabri, & quatro a 
ti che fieno Delle qualilli 
ilconfueto | Erdipii 1 m 


la quale come difoprantmerari) fi trarranno uno, 0 piuin luoco 
d'uno 0 di piu Prefidena defcritt nelle lifte, che foffero morti, 
o perftare lungamente ablonti yo non uoleflero accettare 1) pref 
dentato. PAPE AME Ai; 
. Anchora aggiungeranno ad dieci Prefidenti fopranominati 
un Canonico del clero della città di Modona eletto da loro a uiua 
voce, il quale poi fi haverà da dimandare a Monfignore lo Vefco- 
uo, &al capitolo infieme, & non porendofi hauer quello, ne 
eleggeranno , & dimand eranno un'altro al modo predetto, 
| Eflieleggerannoa partito il Maflaro, che fiahuomo di buona 
mita, conditione , & fama, & perfona fofficiehre atal. maneggio, 
deftra, &amorcuole, patiente, & charitatiua a ipoueri, & diaffai, 
buone facultà: & fia dietà non minore d'anni trentacinque: Cre- 
andolo perun anno, ma con podeftà di confermarlo pet lo fecon- 
doanno,& poi anchora perlo terzo anno, fe parerà loro, ma non 
per piu a patto neffuno , entrando egli in ufficio al San Pietrodi 
{Giugno ; 

Eleggeranno poi fimilmente ogni anno due findici cittadinidi 
Modona,Bancheri ,& prattichiragionati di buona uita, & fama, 
per uedere, & findicareli libri, & tutta la adminiftratione annua- 
le del Maffaro. 

Oltra cideleggeranno due Vifitatori, & curatori di tre mefiin 
tremefi  huomini pietofi , &di auctorità, dell'ufficio de iquali, 
& de glialtn fopradetti fi parlerà a i fuoi luoghi piuampiamente. 

Potrannofinalmente i predetti Signori Conferuatori infieme 
‘coni Signori Confermati mutare, aggiungere, & fciemare ai pre 
fenti capitoli, fecondo che parerà loro che il tempo, &la cofari- 


cerchi, feruando il modo, &l’ordine che la prima uolta fi fece,, 


&hora fi fa, & maflimamente accedente il confenfo, & l’auttori: 


tà dell'illuftrifimo, & Eccellentiffimo Signor Ducanofro,& del- 
l'odirnario , qui pro tempore erit, 


Prefidenti Cap. III. 
I Prefidenti dell’Vnione cofieletti »& cofi ordinati nelle lifte, 


&im- 











DELL'VNIONE: mi 
&imbuffolati,come di fopra, poi chefaranno ufciti perentrarc in 
ufficio al San Pietro di Giugno , doueranno effi delcritti inlifta 5 
& parimentei due capi confermati in banca, chedetto fi è douer- 
fi aggiungere alla lifta de Prefidenti, durante il fuo crimeftre , & 
infieme il Canonico » perla prima cofa giurare, cioè il Canonico 
fopra 1 {uo petto dinanzia M6fignorelo Vefcouo ,ofuo Vicario, 
&glialtri nellemanide Signori Conferuatori di fare il loro ufficio 
fenza inganno, &ccon diligenza ad'honore di Dio, &ad utilità de 
ipoueri , &diofferuare gli ordini, prouifioni, & ftaturi apparte- 
nenti al gouerno della detta Vnione. Di'poi fatto il giuramen- 
to , firiduranno infieme pereleggere , & creare gli infrafcritti uf 
ficiali, & eletti s'intenderanno quelli,che haueranno hauuti i due 
terzi delle palle fauoreuoli, 

. Primaunnotaio ,acciocheegli pofla effererogato della elettio- 
nedeglialtri ufficiali, con le conftitutioni dei loro falari ; 

Tre preti di buona wita, & di fofficiente dottrina, Vno perla 

cafa di Dio, l’altro perli contagiofi il terzo per San Lazzaro . 

« WVn Teforiere, che fia uno delcolleggio de Banchieri approua- 
to, & fufficiente di facultà , & che habbia data ficurtà fecondo 
Pufode Banchieri. 

> Vn Guardiano maggiore, che fiahuomòdibuona uita, & fa: 
ina conofciuto per perlona deftra, patiente, & caritatiua, cittadi- 
no di Modotia, di età almeno dianni quaranta, chehabbia mo- 
glie :; laquale fenza altro s'intenda effere la guardiana, & fiano 
fenza figliuoli, fe f può : Il quale Guardiano crearanno perun an 
no, con podeftà di poterlo confermare con la moglie perlo fe- 


condo,&anchoraperlo terzo anno da fe,& poi anchora per piu té- 


po, maconlicenza, & confentimento de i Signori Conferuatori: 
Vno , odue fattori per le cofe di fuori , cittadini di Modona; 
chie fieno perfone fedeli, follecite , & intendenti, {petialmente 
delletcofe della uilla, &lo crearanno perun anno con la podeftà 
di'confermarlo perlo fecondo, & anchora perlo terzo anno, ma 
non:per piva modonefluno . i 
oo Gli altri ufficiali, & miniftri, & già detti, & dadirecrearanno 
per tantotempo , quanto dura il fuo prefidentato cioè per un an: 
no, che faranno... 
 Vn Guardianetto al Catmeno è 
Vn Cuftode oferuitore a ipoueri di San Lazzaro] pi 
Ù o con la moglie, fenza figliuoli fe fipuò, perla c23 
a di Dio, Las 
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Wey&ltro infermiero pur con la moglie, & fenza figliuoli fe fi Hor circa il creare, & caflare i mezzadri , &lauoratori delle pot 
cISan Giobbe. fellioni, & terre dell'Vnione, &nel fare,o rifare, o riparare cafa- 
PIO domfiaalla infermeria delle Donne. menti,& fabriche,& altre fimili cofe,che non eccedano la predet- 


Vn fornaro. NES; 
Poia via uocegleggeranno anchora per la cafa di Dio un Me- 


dico Fifico dottorato in publici collegi, & e pera io 
to colleggiato in Modonamel colleggio de mec A a ca pe pi 
cato per anni tre 0 in Modona ,0 In altra città, HA i CEMel 
- tutte quelte cofe farne prima fedead effi Prefidenti, &la electione 
del Medico fatta altrimente”s & contra la prefente forma , fia nulla 
ipfo uire, ne pofla confeguire falario alcuno. Ne fi poffa eleggere 
medico; che fia ftato altra uoltà eletto , fe non paffatianni fei do- 
pola fua prima elettione, faluo fempré fe per urgente necefliti 
nonfoffe forza fare altrimente,, i 

Parimente eleggeranno un Chirurgico pratico; & perito nel 

fuo meftiero al luogo de contagiofi, 

Vnbarbiero fofficiente, ) 

Etuno fpetiale prattico,& intendente,& fedele perlafpetieria, 

Appreffo faranno contenti eli Prefidenti di ragunarfi infie 
me ad inftantia del Mafiaro almeno una volta la fettimana persa: 
gionare delle cofe occorrenti, & perla utilità; & anchora peruifi- 
tarlo, dando fempre amoreuoliricordi al Maffaro, & configlidi 
procurare l'utile dell'Vnione fi nello eleggere i fuoi ufficiali pofpo 
fta ogni particolare affettione, come nel fuggire le {pefe difutili, 
& difendere quanto poffa effo luogo . 

Nella fpefa ordinaria, comedi pagare falario, & balie ,&cfpele 
dicafa quotidiane ; fi feruerà il confueto , facendone mandatoal 
Maflaro infine d'ogni fettimana, o mele fecondo che pareràad 
efli Prefidenti,,& Maffaro. i 

Occorrendo poi fpefa traordinaria, cioè folamente circa le co- 
fe, &beni dell Vnione, come in nuoue fabriche ,reparationi, & 
fimili cofe,&pon'in alcuna errogatione,neinaltro di fuori uia,p0 
tranno efli Prefidenti col Maffaro difponere finalla (ummadilire 


cento; purche la {pefa fia prima approuata fra loro con folenne 
partito , &haueraflenea farexl mand 
farà fottofcitto permano dedue Pre 
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tafomma » &importantia delle centolire, effendogli dato ricor 
do dalMailaro o dai fattoria i quali (petialmente ne tocca la cu- 
ra, potranno efh deliberare, ordinare, & difponere, chefi faccia, 
o non faccia È effendofene prima fra loro ottenuto il partito, 

Ne parimente fi potranno mouere peril Maffaro, ne peraltri le 
robe della cafa dell’hofpedale,che foprauanzanoalla {pefa,ne uen- 
derfia credenza, fela caufa non farà fata prima approuata pergli 
due terzi de i Prefidenti. Senzale fottoferittioni almeno di due di 
loro Prefidenti alla commiffione del Maffaro non fi bauranno da 
torrei fanciulli da treanniin fu, ne quelli, che fi fa di cui fono. 

Faranno opera infieme col Maffaro, cheogni mefe fi faldinoi 
contitragli ufficiali, & minifiri dell’hofpedale, 

Circa 11 maritare lexxv. donzelle faranno, & feruaranno quel 
tanto che fi è detto di fopra nel capitolo dell’Vnione, doueperho 
ra fihaueràrelatione. 

Oltra ciò fi prohibifcea i Prefidenti,& al Maffaro infieme,lo af 
fittare cofaalcuna immobile dell’Vnione fenza farne primai pu- 
blici incanti alla {cala del palazzo con l’affiltenza d’uno dei Signo 
ri Conferuatori deputato da gli altri, & fopra tutto,che detto affit- 
to non poffa durare piu di annitre. 

Anchora fi uieta ad effi Prefidenti, & Maffaro di poter fartaglia 
re alberi di fortealcuna per uendergli , o farne altro che per bifo- 
gno dello abbrufciare di cafa,o di fabriche, fe prima non ne haue- 
ranno hauutalicentia dai Signori Conferuatori , & che di ciò ne 
fia paffaro publico partito in configlio generale, &all’hora fi met- 
terà allo incanto queltanto , che fi farà ottenuto per detto partito 
nelmodo fopradetto . 

Non poffano neanche, ne debbano per conto nefuno effi Pre- 
fidentiferwirfi,ne di opere, ne di carreggi de i mezzadri dell’Vnio- 
ne, neCon loro hauere commercio,ne focida di cofa alcuna, ne da 
loro accettare alcun dono,ne picciolo,ne grande fotto pena di ef- 
fer cafli dell'ufficio, ne mai piu poterui hauerluogo. 

L’Auocato Prefidéte,che da qui inazi farà il capo dottore c6fer- 
mato in bica de i Signori Coferuatori, come fi è detto, farà tenuto 
di preftare gratis, & pl’amore di Dio il {uo patrocinio all’Vnione, 
& alle cofe fue,& quido.il detto Auocato n6 poteffe,o n6 uolefle,o 
no doueffe in quel cafo far ciò, faraffi poiallhora quello, FIG farà il 
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CAPITOLI 


meglio per beneficio del’Vnione. Ne pofla il detto auocato par 

o pe allocare Contra la Vnione per perfona alcuna, fotto pena 
3 oi Ò I 

dieffercaffoipfo fatto, ne mat più poterui hauer luogo . 


° Rimarranno confermati ,& agg nti allamuta feguente il Pro- 


= * . ? 5 
‘curatore, & il Maffaroperun an no,g in calo che I Maffaro fegué: 
& anchora per ilterzo anno, 


J 

tefoffe confermato per lo'lecondo, il cer 

fitrarrà in luogo del Miafftro confermato , che ufcirà di muta un 
È ' ) 5 

fopranumeranio, che federà poi nell'ultimo luogo, ma il detto Pro 


curatore, 8 Mafaro confermati federanno dopo Procu ratore, & 
Maffaro nuouo havendo uoce tiitticome glialtri, ma percio non 
habbiano da bauer falario alcuno quétti cofi confermati, ma fola- 
mente feruano perl'amore di Dio, & persiguardo di pietà: 


\w 


Maffaro Cap II, 

Il Maffaro eletto da i Signori Conferuatori, cofi qualificato , & 
per quel modo,&tépo, che di fopra fi diffe nelcap.2. perla prima 
cofa douerà giurare nelle mani di effi Signori Coferuatori di fare 
ufficio fuo fedelmente, diligentemente, & da huomo da bene, & 
di oferuare inuiolabilmentegli ordini, &gli ftatuti dell'Vnione. 

Iquale haverà tutta quella autrorità, che hanno di ragione1 g0 
uernatoride gli hofpedali,fe nò in quito ella gli farà per gli prefen 
ti capitoli riftretta,& limitata.Ne potrà far fare l'ufficio fuo p folti 

tuto, fend in cafo di neceTtà approuata pli Signori Coferuatori, 
Prima farà in (uo arbitrio di eleggere, & di caffare tutti gli altri 
feruitori, & ufficiali ad ufo dell’hofpedale(da quelli in fuora, che 
detto fi è fpettare a i Signori Conferuatori, ouero a i Prefidenti) 
fecondola fua confcientia, &feccndo la neceffità , & utilità del 
luoco, & non perpropria, & particolare affettione. 
Ad inftantiafua i Prefidenti firagunerino almeno una uoltala 
fettimana per utilità delluoco , doue accadendo che fi foffe pro- 
poîto, & fi uoleffe dare partito fopra cofa, chea fuo giudicio folle 
contrailbene,&L'utile dell’Vnione, poffa, & debbain quel cafo 
dimandare il configlio de i Signori Conferuatori i qualio foli,0 
con i Signori Confermati anchora, fe la cofa farà d'importanza, 
ardua, la decideranno a partito , la qual domanda fatta per ello 
Maffaro,non farà lecito pallare piu auanti per gli altri Prefidenti, 
altramente farà nullo ogni partito, & per non fatto. 

Senzafua commiffione nonfi ha da mandar uta nefuno poi 
che farà Raro riceuuto coni debiti modi. potrà, & douerà man 
dar uia i difubidienti , & faftidiofi , & anchora leggiermente 

caftigarli 
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caftigarli come padre figliuolo ,0 maeftro difcepolo ,0 padrone 
feruitore. i 

Nefenza fottofcrittionedi fua mano non fi hanno daaccettare 
ncalluogo de contagiofi, nealla cafa di Dio gl'infermi, neanche 
ifanciulli datreanniin fu,o che fi appia di cui fieno , non fi po- 
tranno accettare fenza la fua commiflione, ma fottofcritta di ma- 
no almeno di due Prefidenti, 

Sarà parimente fua cura, 8 a lui ftarà dirimandarne gli infermi 
rifanati, &i fanciulli crefciuti, cofili mafchi, come le femmine 
fecédo che fit diuifato nel capitolo dell'Vnione,hauédo cercato 
di fargli imparare,& di prouedergli,come in quel luogo fi è detto, 

Date folo fenzai Prefidenti potrà fare la (pefa ordinaria del luo 
co,la quale (pefa nondimeno non fi vuole che egli pofla fare fenza 
mandato,che gli fi farà ogni fettimana , owero ogni mefe fecondo 
che parerà a lui,&c a i Prefidéci,ne per modo nelluno che egli pofla 
toccare denari (otto pena di pergiurio,&c della quarta parte delfuo 
falario che pergli findici gli fia ritenuta fenzaalcii perdono,o fcu 
fa, per ogni uolra che fitrouerd hauer c6trafatto neltoccare alcuna 
picciola, o gran quantità di denari dell’hofpedale per qualunque 


cagione,ma tutti vadano allemani,& per le mani del Teforiero. 


Ma in fpefa ftraordinaria,come in nuouefabriche,reparationi,. 


&fimili cofe, ui uorrà ilmandato di mano del notaio dell'Vnio- 
ne,& fottofcritto di mano di due Prefidenti deputati da glialcri, 
laqual{pela traordinaria accadendo douere notificarla a i Prefi- 
denti quando non ecceda la fomma, &importantiadi lire cento, 
quali conlui wi faranno la debita prowifione, approvando tal (pe: 
fa perfoléne partito ottenuto tra loro;ma eccedendola detta fom- 
mafi farà ricorfo a i Signori Conferuatori,come nelfuo capitolo fi 
diffe. Erdebbono imandati con tenerelaragione de i pagamen- 
tisla quale fia tale,che appartenga all’hofpedale,altramente anderà 
aconto priuato d’effo Maflaro;il quale hauerà da effer fatto credi- 
coredel Teforiero de i denari dell'hofpedale,che piglia effo Telo- 
riero,facendonedi fua mano pollice direttiva ad efflo Maflaro,per 
ch'ello ne poffaalloncontro creare lui debitore, &è contra doue- 
reefferfatto debitore da ello Teforiero ditutto quello che fi pa- 
gherà peruirtù, com miffione di pollici del medefimo Maffaro. 
Et potrà ad ogni fua pofta , & volontà uedere i libri del Teforie- 
ro, & faldareifuoi conti con lui ; & farà tenuto infieme con i Pre- 
fidéti a coftrignere detto l'eforiero a pagare tutto quello, che egli 


fi cronerì hauere inmano dei denari dell’hofpedale. 
i I " 















































nie GOD PAVOL.I 
Opeterà parimente che tra gli ufficiali dell’hofpedale fi faldino» 


i conti cialcumitete, & anchor piu (pello fecondo l'opportunità. 
Secondo la volontà di effo Maffaro il Guardiano ha urà da dif- 
enfarele entrate in tifo de i poueri,&anchora di diftribuirea 
gli altri guardianect, cuftodi,& miniftri quanto gli farà commef- 
io, fecondoleloro neceffità. 
Hi Maffaro hada hauér fpetialcura delle perfone dell’hofpedale, 
&c percid,affin che egli pofla piu commodamente attendere al fuo 
ufficio,fiordina,che egli debba bauereuna camera com modanel- 
l'Vnione, doue pofla ftarea tenete ifuoicont , & farui refidentia 
buona parte del giorno per ogni cofa;che poteffe occorrere a bifo- 
gno , & beneficio dell'hofpedale , &anchora fe egli firifolueflea 
ftarui di continuo, &cadalbergarui, come fieffotta a fare , farebbe 
cola molto utile all'Vnione,&a i poueri,8 grata a Signori Cofer 
uatori.Il cheaccioche egli poffa fare, & trallafciando le proprie fue 
facende,darficutro a quelle dell'Vnione,fiordina,cheftandoui ca 
tinuo,& per fticia, egli habbia di falario l’anno lire trecento di bo- 
lognini,facendofi nondimeno lefpefe del fuo, mia non ui fido per 
ftantia, ne bauerà folamente, come fiè detto, cento cinquanta», 
Scall'Vnione hora è unita, operPauenire fiunirà cofa alcuna 
che habbia qualche grauezza, come di maritar donzelle, di cele- 
brarmeffe, di curare ponti, & altre fimili cofe, douerà il Maffaro 
con ogni follicitudine adempiere quellatalgrauezza, fi chela fua 


negligentia non prefti cagione di b:afimare quefta fanta, &lode- 


uole opera: auertendo perdallo incontro di non torre alcuna gra- 
uezza,ouero obligatione,ne picciola,ne gride fopra Vione fen- 
za farne motto al Signori Conferuatori, &difua commiflione. 
Vfficio farà del Maflaro bauer cura, che le poffeffioni, & terre 
dell'Vnionefieno ben lauorate , & ben tenute, & farà obligato di 
wifitarle, & riuederle diligentemente almeno due uoltel’anno, & 
trouandoalcunlauoratore , che non gli paia in propofito de i luo- 
ghi, douerà notificarlo ai Prefidenti, i quali certificati, & infor 
matiche cofi fiala verità, infieme con lui vedranno di farne uno 


che fiabuono ,aggrauando in ciò leloro confcienze, &effortan- . 


doglia n6 mouerfta caffare, ne a creare lauoratori per particolare 


affettione, ne per preghiere, ne per precio , ma folamente fecon 
dol’utile, &ibifogni dei luoghi. 

Sarà parimente (uo ufficio dihauer cura,chele poffeffioni fieno 
fornite di beftiami dell'Vnione,apponendo patto efprelfo coni 
mezzadri, che non poflano tenere beftie da altre perfone,fotto pes 


na 
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na di effere fubito licentiati delle poffeffioni, & di lire cento. Il 
capitale delle quali beftie egli farà tenuto torre perinuentario par 
titamente d: luogo in luogo, & tenerne conto fopra un libro parti 
colare;il quale capitale non fi poffa ne debba minuire peralienatio 
ne,ma bene pofia eflo Maffaro contrattare effe beftie, rimettendo- 
nealtre in fuo luogo , fecondo che gli parerà effere utile , o necef- 
fario ,& di quelle che moriranno douerà parimente tener conto, 
&renderlo. 

Efo torrà in confegna da i fattori i grani,& gli altri frutti, & ene 
trate delle pofeflioni, & luoghi dell’Vnione,non alla groffa, ma 
concetto , giufto , & {pecificaronumero, pelo, &mifura, 

Ne potrà torre per fe, ne mouerele entrate,nele robe della cafa 
dell'hofpedale ne parimente uenderle a credenza, fela caufanon 
farà tata approuata dalle due parti de i Prefidenti,o dandolea cre- 
dito ne farà debitore efflo Maffaro,rimanendo non dimenoall'ho- 
{pedale falue le fue ragioni, anchora contra chi haurà hauuta laro 
ba fua ,infin che con effetto farà ftato fodisfatto.. 

Sarà parimente tenuto di torre dal Maffaro uecchio , & poi da- 
te efoal Maffaro nuouo nel fine del (uo ufficio in confegna per in- 
uentatio lerobe dell’hofpedale, chej hanno da ftare fottola cura 
delli Maffari. 

Erdouerà ogni anno far libri nuowi, & tenere conto d’ogni co- 
faaconto doppio, fcriuendo di fua mano, eccetto, che con licen- 
tiade i Prefidenti pofla pur far (caricare il fuo Giornaleadaltri, 
&farne il libro maeftro. Ec nel fine del fuo ufficio dopo l’eflere 
fiato findicato da i Sindicatori,& dal Maffaro nuouo,& quietato, 
o condennato comunque f fia, farà obligato prefentare a i Prefi- 
dénti tutti i fuoi libri, farti da lui durante il fuo ufficio, i quali fi ri- 
porranno nell’Archiuo dell’Vnione, &confegneranfi per inuenta 
sicalnuovo Maffato, affinche di quelli, 8cde gli altri fi pofla fer 
uire, come bifogna quotidianamente, i 

Oltraciò fiordina efpreffamentead elfo Maffaro,che non com- 


porti, che i mezzadri facciano carreggi,ne altro feruitio di qualun- 


queforte, nea fefteflo, nead alcuno dei Prefidenti, ne adaltri uf” 


ficiali; fotto pena a colui , che fe ne farà feruito, dieflere caffo del 
fuo ufficio ne mai più poterui hauerluogo . 


V{cendo d'ufficio refteràanchora per un anno fotto nome di 


confermato , &aggiiito alla feguentemuda in compagnia del pro 
curatore, fecondo che fiè detto nel precedente capitolo de i Prefi- 
denti al quale perhora fi habbia rclatione, i n i 
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Sindicatori del Maffaro Cap. V. 


ISindiciéletti pergli Signori Coferuatori, come fi è detto ogni 
anno, che ficno cittadini di iviodona, & banchieri, & prattichi 
ragionati di buona uita;& fama: per la prima cola giureranno nel- 
lemanidei fopradetti Signori Conferuatori di farel ufficio loro 
diligentemente, com lealtà Dipoi findicarino infieme col Mal 
faro nuouo , potendouî ,&uolendoul intravenire, i libri, 8 tut- 
tal’amminiftrattone del Maflîro yecchio , facendone fare legri- 
de, comefi ufa per gli altri ufficiali del commune. Et poi che l’ha- 
uranno findicato, faranno relationeinfcritto dinanzia i Signor 
Conferuatori del tutto :la quale relatione fi uuole che habbia ef 
fecutione parata contra cllo Maffaroreftando egli debitore,o con 
dennato, & da quella non fi poffa egli appellare, ne dirdi nullità, 
mafolo pofla per una volta allegare îo errorein calculo, & haue- 
ranno per fua mercede lire dieci per ciafcuno, 


Vifitatori, Cap, VI: 


Idueuifitatori,& curatori eletticome fiédetto ditreintreme 
fi da i Signori Conferuatori huomini pietofi , & di auttorità: po- 
tranno adogni loro arbitrio, & uolontà foprauedere ogni cofa, 
= ricordareatuttigli ufficiali il debito loro, & fpetialmente, che 
alle perfone dell'hofpedale fia proueduto delle cofe,di che hauran 
no bifogno,&doue ritrouaffero i detti ufficiali duri,& negligenti, 
debbano riferirlo al loro fuperiore, hauendoli però prima ammo- 
miti, & curare che ui faccia opportuna prouifione, Anchoraloda 
re quei,che faranno bene il fuo ufficio, & commendare quefta fan 
xa opera: & perfuadere, & far perfuadereai predicatori, & altri la 
utilità diquefta opera al popolo, &rimouerlo da altre wie non cofî 
certe d'impetrarelaremiflione de peccati,&la fentenza fauoreuo- 
le del dì del Giudicio per quella fede,che fi ha in Dio padre, pet 
quello fuofiglinolo, & Signornoftro Giefu Chrifto, 

Nes'intenda per quantoèdi fopra ferito, & per quanto fi fori: 
nerà, fatto pregiudicio alcuno alla auttorità, &fopra intendentia 
dell'ordinario, la qualeè deiure communi, & maximè per la Cle- 
mentina: Quia contingit de religiofisdomibus. anzi fempre fiain 
fua facultà di wifitare, & correggere, come di ragione fopra gli È 
conceduto, i i 


Notaio, Cap. VII. 


Il notaio farà il primochefi cleggerà da i Prefidéti accioche elfo: 


poffa 
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poffa poirogarfi della elettione degli altri ufficiali, con le confti- 
tutioni de i lorfalari} : 11 quale nel principio del fuo ufficio riceue- 
rà dal {uo predeceffore perinuentario gli inftrumenti, & le altre 
feritture dell'Vnione, dai libri dei Maffari in fuori, & letorrà fo- 
pra di fe;Per cuftodirlele quali, conle altre che fi faranno, fi ordi- 
na; che fi debba fareun’Armario di legno nella camera del Maffa- 
ro, ilquale armario haurà due chiaui, l'una delle quali terrà il Maf 
faro, l'altra effo notato. 

L’ufficio (uo farà di fcriuere tutti gli ordinamenti, che fi faran- 
no, & tuttii contratti che farà il Maffaro, mandati, inuentarij, le 
confignationi di tuttele robe dell’hofpedale, chein alcun modo fi 


. faranno,coni faldi de i conti fra 1 fattori,guardiani, & altri ufficia- 


li, Erquantoa imandati,egli ne dee tenere la nota appreflo di fe, 
& deono contenere la ragione dei pagamenti, la quale fiatale, 
cheappartenga all’hofpedale. Et fimilmente di ogni cofa di qual 
chemomento, anchora che non conteneffe quantità. Et auer- 
cifcail notaio, che a fuo pericolo s'ha da torre la fideiuffione dal 
Guardiano, come fi dirà alfuo luoco, Nel fine del (uo ufficio fa- 
rà confegna pure per rogito del notaio fuo fucceffore , & al Maf- 
faro di tuttii libri, & fcritture, & fpetialmente farà obligato la- 
{ciare in. autentica forma tutti gli inftromenti, de’ quali fi farà ro- 
gato durîte il fuo ufficio di cofe appartenenti all'V nione, & il fuo 
falario farà, ficome fiè detto, di lire uinticinque l’anno. 


Teforiero, Cap. VIII. 


Il Teforiero farà eletto dai Prefidenti, che fiauno de’ Banche- 
ri di Modona, approuato, & fofficiente di facultà, & che habbia 
dato ficurtà fecondo l’ufo de Bancheri : il quale farà tenuto di da- 
reaiPrefidenti, 8 al Maffaro unaficurtà di fcudi cinquecento in 
folido , di hauere nel fine del fuo ufficio arender conto, & pagare 
intieraméte tutto quello, che fi trouerà hauere in mano dell’Vnio 
ne. EMfo Teforiero haurà da pigliare tutti i denari dell’hofpeda- 
le, & farne creditore il Maffaro , & da pagare fimilmente ciò, che 
farà neceffario per uirtù di pollici di mano del Maffaro, & farne 
lo all'incontro debitore fopra un fuo libro, che gli fi confegnerà 
nel principio del fuo ufficio ; 8cad ogni uolontà del Maflaro farà 
tenuto lafciargli vedete i libri, & faldare i fuoi conti, Ethauràdi 
{alario ogni annolire diciotto, : 
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los a GIOPIMMO LI 


, (Medici, &Spetiale, Cap.IX. ; «loan 

-IPrefidenti.col Maffaro a uiua uoce eleggeranno un MedicoFi 

fico perlacafa di Dio ‘ilqualenon pofla ,pe debba effere eletto a 
medicaregliinfermi dell’hofpedale, fenon è dottorato in publici 
colleggi, &chabbia medicato dopo lo effere ftato colleggiato nel 
colleggio di Modona per anni tre, o in Modona, oin altra città; 
&che diturtéle fopradetre cole ne habbia egli da far fede a i Pre- 
fidenti, &la clettione del medico fatta altrimente, & contra la 
prefente forma fia nulla ipfo iure, ne poffa confeguire falario al- 
cuno che farà ciafcun anno di lite otranta, & durerà la fua con: 
dottaperunanno. Èr quel medico; che farà ftato eletto un anno 
non poffa effer pin eletto , fina tanto che non fieno paffati feianni 
profimi , faluo fempre, fe per urgente neceflità mon foffe forza fare 
alttimenti « Et fia tenuto uifitare due volté il diglinfermi:ne pof 
{a mandare foftituro in fuo luogo , fe non per urgente neceflità 
con licenza del Maffaro. 

: Haueranno anchora curadi eleggere al dettomodo un chirur- 
gico prattico, & perito nel {uo meftiero , con falario di lire fettan- 
tadue : ilquale parimente douerà uifitare, & curare gliinfermi di 
detta Vnionedue uolte ildi, & non per foftituto , fe non come 
difopra. i 

Eleggeranno cofi un Spetiale con falario dilire fettantadue, 
fanza alcra fpefa, cemolumento. 
Il medico fifico , &ilchirurgico doueranno hauere fpetial cura 
infieme col Maffaro , che fia nell’hofpedale una fpetieria fornita 
dellecofe neceffarie, & di guardare con gran cautela, che le ro- 
be dello fpetiale pergli infermi fieno frefche, & buone, & di ciò 
figrauano leloro confcienze. Etadeffofpetiale fiuieta, che non 
debba dare medicine, ne altre cofe di fpetieria a perfona alcuna 
fuori dell’hofpedale a modo neffuno: etiandio che foffe de i Pre- 
fidenti perche fiunole chela dettafpetieria fia folamente per ufo 
de i poucri della cafa, &non diquei difuori: fotto pena di effere 
caffo fubito dell'ufficio, &diperdere il fuo falario, 


Preti. Cap.X: 

Dai Prefidenti fieleggeranno; come nel fuo capofi diffe ytre 
Preti, cioèuno pergli contagiofi l’altro perlacafadi Dio :ilterzo 
perSan Lazzaro: dibuona uita, &di fofficiente dotrinache pot 
fano miniftrare i neceffarij facramenti , & confortare gli infermi, 
&confolareimorienti per quella fedechein Dio fi deue hauere 


pes 











DELL’VNIONE: ini 


perlo noftro Signore Giefu Chrifto : & farà tenuto quello della. ca 
fa di Dio infegnarele prime lettere a i fanciulli dell’hofpedale con 
i già detti falari) nel capitolo dell’Vnione. 


Fattori. Cap.XI, 

-1Prefidenti, comefiè detto , hanno da eleggere uno, o due fat- 
terialpiu,perunanno, con podeftà di potergli confermare per 
lo fecondo anno, & anchora per lo terzo, parendo loro, &deono 
cercare di eleggere perfonefollecite, fedeli, diligenti, & intenden 
ti fpetialmente della agricultura , i quali dopo lafua elettionegiu 
reranno di fare l'ufficio fuo diligentemente, & da huomo da0E: 
ne, & di offeruaregli ordini, & ftatuti delluogo , &inanziche en 
trino in ufficio, faranno obligati di dare ciafcuno una idonea ficur 
tà, che s’obligi con loro in folido di feudi cento d’oro, di efferci- 
tare il fuo ufficio condiligentia, &fideltà ad utile, & commodo 
dell’Vnione, &dei poueri dell’hofpedale, 

Il loro ufficio farà di hauere (petial cura , che i lauoratori delle 
poffeffioni facciano il debito (uo nel lauorarle, & nel tenerle ben 
adordine, facendo piantare alberi, & uniti, 8 fopratutto curar be 
neibeftiami. Di fare feminare, raccogliere, cuftodire, & con- 
durre a ifuoitempiigrani, &ctutti gl’altri frutti, &rendite delle 
poffeffioni, & terre dell’Vnione, trouandofi in perfonaa diuider- 
le,ne poffano torre arefani , nealtri foftituti bifognandoli, fe non 
quelli che gli faranno dati dal Maffaro : Et poilerobe condotte 
doveranno confegnare al Malfaro, nonallagroffa, ma con giufto, 
certo, & fpecificato numero, pelo, 8&cmifura : nel qual modo an- 
choraefli fattori le deono leuare dalle poffeffione, tenendo buon 
conto fopra un fuolibro minutamente di ciò,che fi farà racolto di 
tempo in tempo, apartatamente di ciafcuna delle poffeffioni, & 
luoghi dell’Vnione: il quallibro faranno tenuti di prefentare nel 
fine dell’anno ai Prefidenti, che ne faranno tenere buona cuftodia 
perdatlo poia i findici neltempo chel Maffaro renderà conto. Si 
inilmente farà fua imprefa di uedere,& confiderare bene, &diligé 
tementele cafe,& tezze,& altri edifici delle poffeffioni, &luoghi, 
& bifognidoui alcunariparatione,n otificarla al Maffaro,&a 1Pre 
fidenti, che uipoflano, & debbano fare la opportuna prouifione: 
&cofi anchoradi notificargli fealcuno deilauoratori non lauo- 
raffe bene i luoghi,&cnon procedeffe da huomo da bene,accioche 


{e ne poffa trouare un migliore . ao 
Et di piu neltempo che ftarà a Modona yfarà fuo ufficio di fer 
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ntie, fecondo che gli farà impofto dai 
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uireal luogo O 
1 1,0odal Maffaro. | 
ona fiprobibifce,& uietaad effi fattori, che per neffun mo- 
do, ne fecretamente, ne n palefe,ne per qual fi voglia cagione non 
debbano torre,ne aCcetrare da lavoratori delle terre dell’Vnione 
dono di forte alcuna, ne picciolo, ne grande,ne con loro i al 
cuno parto,o conuentione particolare fua , ne comm DA ; cu- 
na mercantia, ne gionatica, NE focida di beftie d'alcuna forte, fotto 
pena di eflere privato lubito del [uo ufficio, & ditutro 11 fuo fala- 
rio d'unanno vil quale hauendofgia'hauuro tutto, 0 parte, deb- 
bano effer coftretti a reftituirlo fenza remiffione. Anchota gli fi 


prohibifce il riportare dalle poffeffioni dell'Vnionene frutti,ne al 
tra cofa perfe. 


\ E Guardiano. Cap. XII. 

Sieleggerà comefiè detco,da i Prefidenti il Guatdiano,che fia 
buomo di buona uita, & fama, & conofciuto per perfona deftra, 
patiente ;&ccaritativa, Cittadino di Modona,di età almeno d’an- 
niquaranta, & che babbia moglie ;la quale fenza altro s'intende 
riefferela guardiana: & fiano fenza figliuoli fe fi può, & eleggeran- 
nofi per un anno, con podeltà di poterlo confermare per un altro 
anno, &anchora per lo terzo anno almodo del Maffaro,& de fat 
tori, & perpiuanni anchora, ma conlicentia de i Signori Con- 

feruatori. 
[quali Guardiano, & Guardiana cofi eletti doueranno giurare 
nelle manideiPrefidenti, dieffercitare ilfuo ufficio fedelmente, 
| & con carità, &offeruare tutto quello, che uiene loro impofto 
dalli fatuti & provifioni della detta Vnione. 

Dopoilgiuramento douerà il detto guardiano dare'una ficur- 
thin Modonadi feudi cento, che fi oblighi con lui principalmene 
te, &in folido, direndere buon conto di tutte le cofe dell’hofpe- 
dale, chealui, oa fua moglie perueniranno nelle mani durante il 
fuo ufficio , la quale ficurtà fi habbia da torre, & accettare a peri” 
colo del notaio. 

Il loro ufficio farà, di bauere perfonalmente fpetial cura, gouer- 
no, &cuftodia di tutta la famiglia, &fpetialmente de ifanciulli, 
che bene fieno prouifti di balie, & bene nodriti , 8calleuati , 8 de 
‘gl'infermi, facendo Rare affiduamente la nottelo infermiero nel- 
la infermeria de gli huomini , &la infermiera in quella delle don 
ne,perpotereflere parati, & preftiai bifogni de gliinfermi, aC 

cioche 








D'ELDVNIONE (| da 


Tee poflano narrare a i medici gli accidenti, &i proceffi 
elmalede gliinfermi, coiquali afcoltando, &raccogliendo da 
elfi DIGLI i rimedi), che daranno , hauerà da operare che fieno 
meffi ad effetto, & applicati nelmodo, che farà fato ordinato; 

= iSuo ufticio farà medefimamente di riuelare fenzarifpetto alcu- 
noa1Prelidenti, &cal Maflaro ogni difetto, ogni fraude, che per 
loro fi uedrà, & conofcerà,cofi circa la roba, & beni, come circa 
le perfone delluogo , &aipoueri habitanti : & fopra tutto di ha- 
uercura che fi viva honeftamente : onde conofcendo in effo luo- 
go alcuna perfona men chehonefta, &fcandalofa, fubito ladeb- 
bano paletare a i Prefidenti, &al Maflaro, che ui poffano fare la 
debita prouifione, 

Hauerà fimilmente da difpenfarele entrate,&robedi cafa, che 
gli peruerranno alle mani, fecondola uolontà del Maffaro in ufo 
dei poueri,& di diftribuirea gli altri quanto gli farà commeflo,fe- 
condoleloro neceffità, &ilfoprauanzo refignare al Maffaro ; 

Et douerà hauer.cura di tener conto in Libri appartati, della fua 
di(penfa delle robe a lui confegnate, & de i denari che egli {pende 
quotidianamente, di tutte le perfone che fono fotto la fua cufto- 
dia , deifanciulli portati all’hofpedale: quando datia bailire : 8 
quandoreftituiti, Degli infermi quando effi uengano,o fene par 
tano per morte, o peraltro , tenendo buon conto dellerobe, che 
effiui portano. 

Ad effo Guardiano , &calla Guardiana fua moglie fi prohibifce 
il fare pafti,& conuiti in detto luogo,etiandio che gli faceffero del 
fuo proprio. Et non poflano dare ne bere ne mangiare a d alcuna 
perfona di fuora uia, ma folamente a quei della famiglia propria 
di cala, & ailauoratori, &mezzadri quando conduranno i rac- 
colti, 0 faranno alcuna altra cofa in feruigio delluogo, &nonal 
tramente. i 

Anchoragli fi prohibifce hauere commercio alcuno di mercan 
tia, ne giouatica, ne focidaalcuna di beftie coni mezzadri , &cla- 
uoratori dell’Vnione, de iquali non fi poffa ne anche feruire in 
feruigi de buoi , 0 di perfone per ufo fuo proprio, fotto la pena 
di effercaffo dell'ufficio, ne mai piu poterui hauerluogo in cafo 
di contrauentione delle fopradette cofe 

Vltimamente fi ordina che il Guardiano, & la Guardiana, fie- 
notenuti ogni anno di farelarifegna di tutto il mobile della cafa 
al Maffaro, & parimente nel fine del loro ufficio di confegnare per 
inuentario tutte lerobe della cafa aloro gia confegnateal Mafla- 
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124 , 
cendo nello inuentario tutto 


Î uo; aggiun 
o Scal Guardiano nuovo ; aSBttio 
usato quello che ui farà accrelciuto neltempo del fuo ufficio : 


i Dei prefenti ordini, &ftatutt. SLI urti 

Faccianfi due autentici di quefti ca pitoli, & i a si 
dale,scl'altro nella camera dé gliatti della mago” ca E Ri: 
a iquali fi polla aggiungete, fcemare, & mutare e Lo: ; 
sua imagoifici Signori Conféruatoris& ignoti si AA 
tempo ricerchi, feruando il modo,& Ì ordine,che i fi ne 
lacompofitiohe ,&riforma diquefti sli er ut I i 
venne, cioè accedente il confenfo, &ll'auctorità G d 1, 6 
& Eccellentiffimo Duca di Ferrara Signor noftro , & de ordina» 


rio che farà in queltempo. ; 
\ FrancifcusBellencinus. 


Ordinatione fatta dalli magnifici Signori Conferuatori 
fopra il maritare le donzelle. 


1559: adi primo di Giugno in configlio generale ‘Volendofi por 
re ordine circa il maritare delle donzelle nella fanta Vnione 
fupropofto un paruto tale : con dirfi. 

Che achi pareua, & piacena di appronare, & porreordine da 
Teruarfi per l’avenire nellafanta Vnione: che non fl poffano mart 
rare per gli Prefidenti di effa Vnione piu di fei Donzelle per cia- 
{cunodellitre primi trimeftri dell'anno, & fette per I ultimo trime 
ftresle quali debbano hauere le fue lire winticinque in contanti 
perciafcuna fenza dilatione tenendofi l'ordine infrafcritto:che ef 
fendone propofte;8capprovate piu di fei per gli tre trimeftri, & fet 
téper l'ultimo, come difopra, fi debbano eftraherea forte total- 

mentele fei jole fette relpettinamente da maritarfi, & le altre fie- 
noributtareper quella volta; frracciandofi i fuoi bollettini: con 
faculti nondimeno di potere eflere admefle adaltritempi, comé 
fenon fofferòtateributtate: non dovendo cadere fotto tale eftrat 
tionele nodrite nel luogo ; nelle quali habbia da ftar fermo , & da 
offeruarfi lo tatuto appunto come canta. Ilquale foprafcritto ot 
dinenon fi offeruando per lo Maffaro , &Prefidenti del luogo, 
effi fanotenuti a pagare del (uo, & fi debba aggiungere alli ftatuti 
‘della detta Vnione,gcinefli regiftrarfi:deffe la palla bianca, & achi 
nonpiaceuadelle lanegra. Le palle raccolte furono tutte bian 
che Ineflecutionedichefuil detto ordine approuato , &ne fu 
i commefla 
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commefla la efecutione da offeruarfi pet l’auenire, 


Ordinatione fopra il date l'acqua dellegno a foreftieri. 


 1569.adi18. Agofto. Si congregorono li magnifici Signori Pre 


fidenci di commiffione del Maffaro, inuitati dal meffo nell’orato 
rio di Santo Pietro martire , fecondo il folito pertrattare li nego- 
ti) della Vione: &fra gli altri fu propofto l'ordine infrafcritto 
per quelli che uogliono tuorre l’acqua del Legno nell’hofpedale, 

Perche fiappropinquail tempo di dare l’acqua del legno a quel 
li,.che.n'hauranno di bifogno, & molti foreftieri ui concorrono in 
quefto hofpedale per tuorretalacqua. Però confiderando effi Si- 
gnori Prefidenti la fpefa grande, che fi fa in dare tale acqua, & che 
fuori di qui non fidaalli foreftieri, ma folo alli terrieri: hanno de- 
liberato di fare ordine, &ftatuire, che da qui inanzi non fi habbia 
adare, neaccettare foreftiero alcuno per dargli tale acqua del le- 
gno nell’hofpedale della cafa di Dio, & coli commifero dareil par 
tito, & ballottare nel modo infraferitto videlicet. 

A chi pare; & piace che fi faccia quefto ordine , & prouifione, 
che da mo inanzi non fi habbia da accettare, ne dare l’acqua del le 
gno a foreftieri,dia la balla bianca, &a chinon pare,la dia negra:& 
cofi date, &eraccolte le balle, tutte furono bianche, & fuottenuto 
il partito, che non fi pofla dare’acqua del legno a foreftieri nel det 
to hofpedale, nemanco accettare per caufa di tuorre tal acqua: Et 
fu commeffo al Maflaro, & Guardiano che non debbano accetra- 
realcuno foreftiero per tale effetto ne hora,neanche per l’aucnire 
Ego Bartholomaus Paganellus notariusrogatus fui, 


Vn'altro ordine foprala medefima acqua dellegno î 


1569.adiz0. Settembre: Si congregorono li Signori Prefiden: 
ti della Santa Vnione nell’oratorio folito per li negoti) di detta 
Vnione, &fra l'altre cofe trattate in detto luoco, fu fatto lo infra- 
fcritto ordine per quelli, che uogliono tuorre l’acqua dellegno 
nell’ Vnione. 

Li predetti Signori Prefidenti confiderando la grandiffima fpe 
fa, che fi fa ognianno per darel’acqua del legno due uolte in San 
Giobbe, & hofpedale di detta Vnione, hannodeliberato di uo- 
lere fminuire detta {pela ,,& fare un’ordine indetta Vnione, che 
nonfipoffa dare detta acqua fenonuna uolta fola l'anno in detta 
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Vnione; peròuengono al partito infrafcrirto videlicet, 


A chi pare, & piace chefi faccia quefto ordine,che in detta Vni- 
one, & hofpedale di San Giob be non fi pofla dare I acqua delle- 
noad alcuno,eccetto una fola uolta l'anno del mefe d’Aprile,o di 
Maggio : dia la palla bianca, &a chinon pare la dia negra: & cofi 
date, & raccolte,tutte firofio bianche : & fu ottenuto il partito di 
dareuna uolta l'anno Paéquain detto luogo d’A prile,o di Maggio. 


Ego Bartholomeus Paganelius notarius rogatus fu. 


Ordine fopra il fieno, che idee mettere in cala 
perle caualcature, 


1573. adi 4. Febraio + Si congregorono i magnifici Signori Pre 
fidenti nel luogo folito per trattare 1 negoti) della cafa, Aquali fu 
propofto di prouedereche non uenga in cafa fe non tanto fieno, 
uanto fia di bifogno per le caualcature delli fattori : & che i prati 
fi affittino . dicendofi che bafterebbero carradiece difieno ogni 
anno:foprache commifero di dare i partito. Erfudato di po- 
‘piere folamente le dette carra diece di fieno in cafa, &non più, & 
ilrefto de i prati hauuta licentia dai Signori Conferuatori, fi hab 
bianoad affittare, & furono date, &raccoltele palle, & tutte fu- 
rono bianche, & fuottenuto, 


Ordine foprala incifione delle rouere, 


1573. adi 13. di Febraro. Limagnifici Signori Prefidenti congre 

<tifra l'altre cofe deliberarono, &ordinarono,che per l’auenire 
non doueffe vagliare rouere alcune per fare legne perla cafa, ne 
per ponti, ne per altro effetto fe non con l’interuento di uno, 0 di 
due Prefidenti affine che fi pofla uedere il conto di detti legnami, 
fafli, ftelle, & zeppe: &fopra ciò fu dato il partito : 8 tutte le balle 
furono bianche. 


‘ 


| Provifionefopralilibri,& (critture della fanta Vnione è 


1573.adi 26.Marzo, Li Signori Prefidenti congregati nel luogo 
folito fecerola infraferitta prouifione . 

Conofcendo efli Signori Prefidenti , che difficil coladaritroni 
rele feritture di detta Vnione fatte da qui indietro, per notari, & 
per Maffari, & altri ufficiali, & che in buona parte fi fono perdute 

vi per 
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perla poca cura,& cuftodia de i paffati:8 chet in facultà di ognu- 
nodi guardare, & fcartabellare fufo i detti libri, & fcritture , Vo- 
lendo obuiare a quefte cofe , hanno deliberato di fare l'ordine in- 
frafcritto, & fopra ciò commifero dare il partito infraferitto ui- 
delicet. i i 

A chi pare, & piace,che per l’auenire non fi debba ne pofla dare 
fuori ad alcuna perfona,ne ilibri,ne le feritture publiche,ne priva 
te di quelle di detta Vnione,fenza efprefla licentia de tuttii Signo 
ri Prefidenti,che faranno pro tempore:& che fi habbia a fare un'ar- 
mario, & ponerui dentro tutti i libri, & fcritture dell’Vnione,che 
habbiatre chiaui, una delle quali habbiaa tenere il Priore, Paltra 

il Maffaro , la terza il notaio che faranno pro tempore , dia la palla 
bianca,8ca chi non piace diala negra. Erdate, & raccolte le pal- 

letutte furono bianche, & fu ottenuto il partito , | 

Ego Bartholomaus Paganellus notarius rogatus fui, 


IL FINE. 
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CONFIRMATIONE DE I CAPITOLI DELLA 


Vione con la (ua fupplica , & refcritto; i 


Alfonfo Duca diFerrara. 






WE 3| to quanto fi conitiene nel noftro refcritro annotato alla 
Iie2%) fupplicatione dell’ Vione de gli hofpitali , & altri luo- 
ghi pi) di Modona, che qui inclufa wi mandiamo , & ftate fano, 
Di Modonali17.d1 Giugno1561, i 


3 Alfonfo. 


Lucio Paganucci: 
Atergo, Alnoftro Gouernatore di Modona; 


Iluft.& Eccell.Sig.noftro fempre oferuandifs. 

Effendo parfo utile, & neceffarioa i Confernarori della fua cit: 
tà di Modona di riformare con nuovi ordini, & prouifioni i Ca- 
pitoli uecchi della Vnione degli hofpitali, & altri luoghi pij di 
dettacittà in beneficio, & conferuatione di ela Vnione, & cofî 
hauendogli fatti, & poiapprovati , & confirmati in configlio ge: 
nerale; Supplicano mediantela prefente a V. E. Illuft. che pei 
mantenimento, & bene della fopradetta Vnione uoglia confenti- 
realla prefenteriformatione, &a1nuoui Capitali, confirmando- 
gli, & commettendo, che fi debbano offeruare inuiolabilmente 
perl’auenire, 


Iuftrifimus Dominus Dux confirmat, &approbatut petitur, 


lo, Bap, Pigna XVII. lunij M D LXI; 








(Onte Alfonfo . Farete che fi effequifca in tutto, & per tut' 
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CVM EARVM BROVISEIONIBVO, 
ET ADDITIONE GABELLAE 


MO BORGIA GN EI TATE 
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È MVTINAE. % 


Cum licentia Superiorum, 
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ci SALINAE CIVITATPIS 
(U MVTINAE, 


v) LATO 
) RIDE 





jCcvsare poffitquilibet perfonasnon denuntia: 
! tas.pag.4.num.8 


* => \& Accufator, uelcontrabannirepertor quam partem 
= GE223 |]  poenarum confequatur.pag.8,num,20 
; È Armadeferre liceatofficialibus Saline.pag.ro,num.25 
3 Approbatio capitulorum Salina, pag.I1, nu.27 
A 
° ti B . 

8. Buccaabfentata que falemnon lenauerit.pag.G-numi? —_ 

: Buccarum denuntiatio per quos,& quando fieri debeat. pag.3: 

num. $ 
Buccarum celatarum, &ommiffarum poena.ibidem. 


Buccarum defcriptio per quos 8 quomodo fiat.pag.3.num. 6, 
fa@adeturofficialibus Saline.pag.4. num. 6 i 
Bucca queaccreuerint in qualibet familia, denuntianda ine 
ì L fra menfemofficialibus Saline. pag.4.num.7 
Mi Buccarum ciuitatis Mutina falquomodo ematur, & quot li- 
bre pro bucca qualibet.pag.s.num.10 
Bucca ciuium, & burgenfium quomodo Ieuent, & foluant fa- 


| ‘ lem.pag.s.num.1 

(a Bucca comitatinorum uillarum obedientium quomodo le 
È È uent, & foluantfalem,pag.s.num.12 
si Ù Buccarum defcriptio nulla fiatin terris, uel caftris quibus fal 


dati debeat pro taxa, uelex confuetudine . pag.8.nu. 21 
Burgenfes pro fuis buccis quomodo leuent falem. pag. s. nu? 
mer. Il 


È 
Capitula Salina a quo digelta, & adita.pag.1inprooemio. 
vbas357 + 
















































I NMDRESS e 
Cénduéés falem foren fem ih ciùitàte Mucina,territorium, uel - 
“ii dum etiam fi nob furerit repertuscum fale in contra 
Banniim,pofficaccufari.pag.2. nu.3 id i o 
Ciurum,s@burgenfium bucce, quomodo Icuent, 6 oluant fa- 
lem, pag. sp um.IL 


Comitatini uillaftimobedientium pro buccis quomodo,& in 


quibus rermiinisleuent & foluantfalem. Pa x 
Commune wilaNenétusievare falem pro buccis abfentatis, 
que lalem debitupî non leuauerint.pag.6. num. 12 , 
3 = a ” e. . . "A 
Ciérici in nunonbus Incendentes attibusmechanicis non exe 
pri. pag IO. num. 24 f pata 
Gapitulorim Saline approbatiò .pag.,num, 27. Publicatio: 


ag 12,DUm,271 
Sa “a D 


Denuntiatio buccarum a quibus, &quomodo fieri debeat, 
pag.3. num, i 

Dio Siccarami i ceguss Seguono fiat.pag.3.num,6 
faGadeturofficialibusSaline.pag:4.num. 6, vi 

Deéevupuaridebent bucca;que accreuerintin qualibet familia 
officiabus Saline :pag.4.,num. 

Denuntare debent naute,anteguam exonerentres, QuUas con- 

| digerintinieorum nawibus,pag.4. num,9 

Donate falem nemo poteft,,pag:d,num.19. 

Defcriptio buccarum non fiatin terris vel caftris, quibus falde 
tur pro taxa;uelex confuetudine,pag.$.num.z1 

Dentiviarecxépros a falisperceptioneg teneant. pag. 9. nu, 22 


=Glinsulet 8 dos E 


Emere falemia Salina nemo debeat proalio obligato accipere 
- falem, infraudem Saline:pag.8.num18 sì 

Emere fate nemopotet®mifiabofficialibus Saline.pag.8,nu.19 
Exemptia falisperceprione qui. pag. 9, num.22 


‘Exéptosafalis perceptione qui denùtiaretencanî, pag. 9. Nu:22 


E 
Fideiuffiones preftande a maflarijs de fale leuando pro fuis 
comumunibus, pag:zaniiry 6 eo e ene 
È pi RI i Forenfes 














sai AD ER! 
Forenfes a falîs perceptioncexempti quomodo, & quatenus. 
pag. 9.num.22 «ioia 
Forenfis completa ua exemptione falem percipere tenetur, 
ibidem, ha 


Fauere rebus faline qui debeant, pag, r0.num.26. 


Aia Ag agri 
A pi a a È È ; i K 
ludex competensfuper occurrentibis ad falinam qui,pag. 10)* 
_nume,26 


15 L 

Leuare falem Saline Mutina qui tenedtur & quomodo.pag.s 
nume.io, &.11 Ù 

Leuare falem pro bucca abfentata commune tenetur, pag, 6. 
nume.Iz .. GReroi 

Leuare falem pro fuis communibus maflarij tenentur, & quo 
imodo,& in quibus rerminis, pag.6.nume,13, & preftare fide 
iusfiones,pag 7.num,6 

NS 5 bisnnii < adilt 


M 


Maffari} uwillarum pro fuis communibus tenentur Îeuare fa- 
lem,; & foluere taxas, quomodo, &in quibus terminis pag. 
(RI VUOI Peli ra Vel Va, i 

Maffari) uillarum pre fare debent fideiuffiones pro fuis com- 
munibus de leuando fale.pag: 7,num, 16 

Maffari) villarum promittere renentur pro fuis communibus 
de non tenendo uel utendo dealio fale, quam de falina Mu 

© tine.pag.7.num.17 

Mutuare falem nemo poteft.pag.8.num.19 - i 

Miferabiles perfona exempta à talisperceptione pag. 9.nume- 
10,22 

Miferabiles qui propriè dicantur, &quomodo , &quatenus. 
exempuà talis perceptione,pag.12,num,28 


N 


) 


Naute non exonerent naues nifi prius denuntiauerint , 8 ha- 
buerintlicentiam ab officialibus falina. pag.4.num.9 . - 
è A NI + 3 
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1.N DE 31 i 
Neofrs Marchio Eftenfis ftatutorum faline authorin 
piooemio, 


0 


Officiales faline poffint intrare domos, 8 quarere fiin cis fit 

 dealio fale quam defalina Mutina.pag.2.num.4. in quaren 
do modeftè fe gérant.pag. 3.nUM:4 

Officialesimpedicntium poena.pag.3.nume4» 


arma deferre poflunt.pag, 10 num.25 
Officialis generalis falina eft foluis index competens fuper 06- 


currentibus adfalinam. pag.10,num.2 


È 


officiales faline. 


Procemium fatutorum falina. pag. 

Paruuliab annis quinque infra non tenentur ad falem percie 
(piendum, pag,3.num.$ : 

Permurare falem nemo poteft.pag.$,num.19 

Publicato ftatutorum faline per proclama, pag.I2,num,27 

Proclama (uper re falinaria.pag.12,n fine. 3 


R 
Religiofi erempti à falis perceptione qui.pag. 10.nume.23 
S 


Sale faline Mutina qui uti teneantur. pag.I 

Salem alium,quàm de falina nemo tenere posfit.pag.2. num.? 

Salem forenfem nemo conducatin ciuitarem, territoriumi, & 
difri&um:&conducens,etiam non repertus cum fale in 
contrabannum,poffitaccufari,pag.2.num.3 

Sal non debet dari pro paruulis ab annis quinque infra pag:3» 
nume.$ ci È sa 

Salbuccarum ciuitatis Mutinae quomodo ematur, & quot li- 
bre pro bucca dentur. pag, s.num.10 

Sal pro buccis ciuium,& burgenfium in quibus terminis leve 
tur,&-foluatur. pag.s.num.1I 

Sal pro bucciscomitatinorum habitantium in uillis precisi 

"i tiDUS 
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‘ tibusquomodo , &inquibusterminisleuetur , &-foluatur., 


© pag.s.num.12 
Salem pro bucca ablentata,q ux falem nonlenaucrit,leware re- 

nectur commune illius ille, pag.6..num.1z 
Salem leuare renentur maffari) willarum pro fuis communi- 


bus, & folucre taxas, quomodo , & in quibus terminis, 


pag, 6.,nume.i3 . 
Sal ultra quantitatemtaxatam dabitur cuicunque uolenti eme 
re.pag. Ginum.I4 pi 


Ad Salem percipiendum, & foluendum qui cogantur.pag. 6: 


nume.i$ 


Pro Sale leuando maflari) uillarum tenentur praftare fideiusfio 


nes pro {uis communibus.pag,7. num.16,& promittere pro 


| eildem communibus de nonemendo & utendo dealio fale. 


(«quam de falinaMutine ibi dando per officiales, pag. 7. nu- 
mero.17 gra 


Salem nemoemere debeatà falina pro alio obligato accipere. 


falem, in fraudem falina.pag.8.num.18 

Salem nemo poteft uendere, alienare , permutare, donare, mu- 
tuare, necetiam emere praterquam ab officialibus faline, 
pag.8.,num.19 PEMAT | 

A Salis perceprione qui exempti,& qui non, pag.9.num,22 

A Salis perceprione exemptos qui denuntiare tencantuf, 

È pag. g.num.22 — - oben 


Statuta faline fub Nicorao marchione Eften, adita in 
prooemio ; Publicata in fine, 


EFEJINI S; 











































PROB Er" E 0 Re VM 


SQVAIEAN STAENVNT14S GABELLARVM. 
8cearum prouifionibus , & additione 
mercantia continentir. 


Ccvs ag s, vel denuntiansreficere tenetur expé 
fasaccufato indebitè. pag.19 o 
Accufationes, & denuntiationes de fraudibus, & 
Il. dolis quomodo, & infraquem terminum fiene, 
de.pag.18 x i 
Accufatorum parsin condemnationibus non remittitur per; 
©“ gratiam.pag.113, i ani 
Additio, diminutio yuelnowitason facienda poft locatione 
*igabellarum ultra id;quòd fuerit ante prowifum, pag.15,&2} 
Additionis gabella mercantia redditus.pag.148. 
Agrimentoriiutamento {uo renetur manifeltare officiali cone 
traGuum terras ab eo menfuratas. pag. 90 








Baripitores communistenehtur facere cridas pro Gabellis, 

riipapisao? SiscmuUnva lip 20) 3 f 

Beccarius, & mercator quomodo poffunt tenere porcos, &(C4 

© pras'occafione occidendi ad-beccariam; uel reuendendi, 
pag 38 i yQI idyf o 

Beccariusn6 poteltoccidere betiam, nec incidere carnesuene 
dendas ad minutum fine licentia officialis , nec extra locum 
beccarix pag. 67.8133;8&169.159 ©; 

Beftia pro laborando ad qua loca mitti poflint fine folutione 
gabelle.pag.30 

Beftie, pro quibus foluta femelfuerit gabella, in omni con 
tra&u de eis faciendo femperexempte.pag,38 

Beftia per tranfitum condu@x.pag.50.51,52 

Beftie condu&x fine bulletta amiccuntur. pag.s6 

Beftia uendite in ciuitate Mutina, uel mercato non foluunt 
gabellam.pag. 65 

Beftia condu@= extra ciuitatem, & ditri@um Mutina quo” 
modo foluant gabellam, pag.66, Condu&a de terris exem” 
puspag.65» i 


Beftiz 








; IsxNaDabp. 

Beltia non poffuntoccidi, nec uendi per beccarios extra bec- 
carias.pag. 133 i 

Beltia non excorianda nifi in macello, nec squartande , uel 
uendenda fine Iicentiaofficialis.pag.158.159 . 

Beftia per tabernarios non fcorticande fine licentia.pag. 161 

Beltiarum redditus, que uenduntur extra ciuitatem , & mer 
catum Mutina, per burgos & diftri@&um, & per beccarios 
ciuitatis Mutine.pag.64. 

Beftiarum extra@io de citate, & diftritu Mutina prohibe- 
tur per proclama.pag.112. & 39 

Beflias {corticare licet ciuibus, è habitatoribus Mutina pro 
ufu fuo, pag, 161 

Blada mutuari poffunt per ciues Mutina eorum colonis pag, 
4.4.in quibus cafibus exémpta. ibidem, fuper bladis procla- 
ma,pag.137 i 

Bladorum redditus, pro uenditione. donatione. permutatio« 
ne,mutuo.cum eorumdem enumeratione, pag. 45 

Boat redditus quomodo, & per quos, & in quibus terminis 
colligatur. pag. 32. per quos dari debeatin {criptis officiali- 
busgabelle.pag.33.non habetlocum in manzis quidoman- 
‘turibidem. 

Bonaimmobiliaempta, & nendita in fraudem intelliguntur 
confifcata camere. pag.103 

Bona immobiliaa comitatinis uendita non poflunt ab eifdem 
laborari . pag.161 

Buccarum extra redditus.pag.92 

Bullettarum uiatorum redditus.pag.io1 

Bulletram de una re fub nomine alterius accipientis poena. 


_ 38:36 
C 


Camera exa&ores, 8 nuntij tenentut preftare fideiuMones 
pro pignoribusacceptis.pag.107 
Callum pro carnibus fiendum beccarijs,pag.163 


‘Campigaiani homines non tratantur pro forenfibus.pag.107 


Capitula circa mercata qua fiuntin comitatu; & quomodo fol, 
, wi debeant gabella.pag,138.ufque ad 144 } 
Caprarum, & porcorum redditus;pag.37 
Capitulisgeneralibus perfpecialia non derogatur pag,31,fuper 
FEO Dgpe È 
















































]ENADRET: 







eodem declaratio ducalis.pag.12 i ; Di È 
Carceruin locatio.pag.23.pro earundem cuftodia cautio a con- È IN DAB: - i È 
dudtore praftanda pag.cadem. id Conducere in fravdem quomodointelligatur, pag.16 x | 
Carceruifi redditus, pag.102 1 N St Oo preftare debet,pag.i3' | ha 
fps e O) . . . ® n (0) Or Ù ; > 55 n ah +» x | la 

Carnesy 8 pifces pro ulu, & munitionibus curie Domini no- codudor gabellarum tempore guerra illasrenuntiare potelt. 


pag.25 | il 
Conduttoribus,; &officialibusgabellarum licet facere licérias O 
pignorandi,& detinendi debitoresgabellarum. pag.17. 
Condudtoribusgabellarum »8 eorum officialibus qui fauere 

debeant.pag.108 ASA ui 
Condu@oris , uel eius officialium facramento in fraudibus, &% 


firiexem ptepag:24.condu&te per tranfitum.52.53 
| 

i 

dolis quatenus credendum fic, pag.19 ELA | 
| 

! 

| 

| 

| 


Carnesypulli,& oua extrahi non poflunt. pag. 52 

Canipa.Cera.Coramen.Cafeum,Coria pro tran fitu.pag.st: 

Carnes extrahentesextra diftritum Mutina.pag.164 

Carnes falfa ab carum uenditoribus danda funtin fcriptis offi- 
ciali.pag.133.8158 

Carnium retalei redditus.pag; 157 

Carnium reuenditores extra beccarias ad qua tenétur.pag.160, 
pro carnibus callum fiendumbeccarijs pag. 163 







vera 


FI 


DOVE 


Condu&oris barattarie , uel bordelli facramento non creden- | 
dum.ibidem. 
Contrabannum faciens, repertus,& refiftensrepertori,impune 





Carnium uenditores in uillis,& caftris‘pag.160 pi offendi poteft. pag.16 : dia È 
Carnium morticinarum uenditores.pag.162 DE Contrabannum fa&um de rebus,mercantijs, uelbeltijs, amifsi: si i | 
Carnium fraudibus prouidetur, pag. 1320453 p° «quomodo & interquos dividatur. pag.20, & 109 sd” (È 
Carpi, & Soleria homines in folutrtone ‘:gabellaruim'quomodo DI Cono RI EISICA] 
traGandi.pag,109 N Contra&us quomodo intelligantur celebrati. pag. 161. Intra | I 
Ciues, & habitatores ciuitatis, & diftri&us Mutina pro eorum quod rempusa notario oftendi, &denuntiari debeant otfi- i Il 
fru@ibus, &animalibus conducendisin civitatem nonfo - «ciali, pag:86.:87:117. pro contra@ibus'innouari nihil deber - | 
* vuntgabellam.excepta porta. pag 21.Et de rebus pro ufufuo ;pernobiles contra.ciues Mutina, pag. 19. Denuntiandi cx | 
condudis gabellam non foluunt.pag.61, Etpoffuntoccide . | proclamate. pag.n14 115.116.817. bxùi | 
re,& fcorticare beftias pro ufu fuo.pag.161 av. Contra&us presbiterorum & dotium. pag.56. , . PR o 
Ciuis, uel comitatinus habitans in comitatu non obediente ti) Contra&uum gabelle redditus, pag. 85. gabella contratuum 0 È 
Mutine, qui redeat ad habitandum in ciuitate, gaudeat pa ubi foluenda.86 'Patsalteh He | 
exemptione,pag.106 i bi Contrabenscum communi Murine citexemprus. pag:24 id 
Ciuis, uel habitator Mutina transferens fe de cinitate ad dif Contrahentes vementur declarare pretium non exprefflum, | 0 
&um,uel comitatum, pro rebus, & fupelle&ife fua foluere E 4 pag 86 a pa maga daoe di 
non debet.pag. 21 & Contrahentium quilibet potelt conueniri in folidum. pro ga- VI 
Comitatini uendentes eorum bonaim mobilia non poMfuntea bella debita pro;contradtu:pag.29 ; IG È 
demlaborare. Etealaborantes foluant buccas, & falinam, I Cride "A proclamationes gabellarum quomodo, &aquibus [ 
‘’g&alia grauaminain communi, perinde acfi ea non uendi” Cc Reg ea adi ò i S |. 
diffent.pag.103 | Curruum ferratorumredditus;pag.99.. 
Commune Mutinaa gabellarum folutione exemptum, 8 pro I ‘Db s 
, quibus.pag.24 t9 P 
Condemnationes datiorum quibusapplicétur.pag.109. £164 Datij uini quod conducitur Venetias, diminutio.pag.124. 
Condemnationum, de parte fpe@ante ad accufatores non fc Det Datiorum condemnationes quibusapplicentur.pagiog 0/2 n 
c calci; i i : ; Debitores gabellarum quanto temporecxigi poffint per cono Da 
Conducentisinfraudem gabella poena & amiffio. pag16 - E du@orem,pagizgi (i E € ci vlagtg E 


Conducere di 


x ri 

















TERIDUENXI 


Detlaratio contra condudtores pifcium C 


“communitatis Muune. pag. 165 


omacliad fauorem 


i ur expenfas accufato 
Denuntiansymel accufans, reficere tenet p 


< o | 

onde 493 accufationes de fraudibus gabella infra 

-  quemterminim fiende.pag.18 

Denuntiatrones contrattuum.pag.I14.I1 

Dotum contraGussédditus, pag. 85. pr 
negonio.ò 


6.117.118 
oclama fuper codem 


È 


Equorum pro tranfitu gabella. pag.53 
Exa&iogabellarum in cerris nobilium fienda. pag, NI 
Exa Gionum Saline moderatio.pag.106 
Exempia funt res, que conducuntur pi 
noîtri.pag 2 
Exemptio Vgutionis de Contrarijs.pag. 24 
Exemptio fororum San&e Clare pag 24 
Exemptio pro rebus deputatisad ufum Ecclefiaticum. pag.25 
Exemptio hofpitum a datio bladorum uenditorum in corum 
hofpiti)s.pag.44 
Exemptio poteltarie Saxoli qualis.pag.104 105 
Fxemptio tratrum San&i Auguftini, pag. 113 
Exemptio nobilium de Trotts,pag.135 
Fxemptione communis Mutine,& a quibus.pag.24 
Fxempriones & decreta obferuandaijs quibus concefla fue- 
runtante locationem gabellarum.pag,3 
Fxempriones în campione pro quibus intelligantur.pag.105 
Exemptionegaudet ciuis, & comitatinus, qui habitans in co- 
mitatu non dbediente redierit ad ciuitatem , pag.106 
Exemptus.quomodo fit, & quandiu, &a quibus, ueniensad 
habitandum in ciuitatem Mutina,pag.105 


F 


o ufu curia Domini 


Fideiuflor foluenspro condu&ore gabellarum habetius con- 
tra alios confideruffores pro rata pag. 14 Ì 
Follicellorum redditus.pag So 


Forenfesquasres conducere,& extrahere poflintfinè folutione 


gabella. 


CE TUEScnes 

















I:NaDgeErX: 
gabella. pag.26 

Fratrum Sani Auguftini exem ptio.pag.113 

Fraudantisgabellam poena,& amiflio. pag. 16 3 

Fraudanti gabellam uini poena maior imponitur,pag. 77 

Fraudibus carnium prouidetur. pag.132.133 

Fraudibus,qua fiuntin datijs in terra Finalis,prouidef.pag.134. 

Fru&us ciuium,gc habitatorum ciuitatis,& diftri&us Mutina 
ex eorumterris percepti non foluunt gabellam pro corum 
condudlione, excepta porta.pag, 21 

Fru&us extra platcam non poffuntuendi fine licentia.pag.40 

Fru@us uéditi fuper e quomodo foluatgabellî.pag.41 

Fru&uum, qui uédunturin platea ciuitatis Mutina, redditus, 
Pa8:59 

Frutuum, qui extrahuntur de ciuitate, & ditri&u Mutina 
redditus.pag.42 S 

Fundorum navium,que conducuntur in diftri&um Mutinaz, 
& extra perflumen Situle,& nauigi), redditus.pag.47 


di 
a d 


PIC] 


Gabella pro quibus rebus folui non debeat.pag.29.8144 

Gabella contra@uum,& dotium.pag. 85 

Gabella pquibus corratibus foluat, & quantii,& ubi pag. 86 

Gabella Statera pag. 59. quomodo exigenda declaratur pag. 
121.122 

Gabella tranfitus pro rebus conducendis per terras nobilium 
ad ciuitatem Mutina non foluatur pag.140 

Gabella Additionis mercantix pag.148 

Gabella additionis uini pag.153 

Gabella,&redditus communis Mutina locanturadincanti, 

- & quomodo pag.13 ta 

Gabelle quomodo colligéde,& de intelle&u circa ipfas adhi- 
bendo pag.22 

Gabella tatuta obfernida purftit.pag.31.approbant pag.109 

Gabelle contra@us obligata eft res uendita,& quomodo pag: 
89.pro folutione gabella contraGuum proclama pag. ut 

Gabellarum pa@a ante locationem corrigenda pag. 15 

Gabellarum librisfidesadhibenda quomodo pag.zo 

Gabellarum uolumina quotfieri, & ubi poni debeat utomni- 
bus nota fint pag.22 i 

$$ 

















/ 1PNIDIENX. 
Gabellarum condudtor tempore guerre po 


id ag:25 i 
-.- quidifacere teneatur,pag:25 _ " 
da) I Tnagri de affi@u carmi vatumiermere licet, 


fibidebente exigere prohiberetur. pag.28 


tet renuntiare re 


nuntia 
Gabellarum co 
udneutita fi 
Gabellam fibi non debitam 
Gabellarum exa@io fiendain terris 
Gabellas foluere tenet qlibet officia 
Garulèrexintcibus-pag:41 
Gipfiexemptio pro fabricando,pag. 120 x 


pub 7 ì DI < 


itam egigentis poena.pa5:22 
nobilium.pag.1t. 
lisexcepto maffario pag.27 


Immobilia bona empta,ueluendita in fraudem intelliguntur 

‘’‘confifcata Camere. pag.103 | a e 

Immobilia bona a comitatinis uendita non poffuntab eifdem 

<laborari.pag.161 

Inobedientes pro quibus rebus extrahendisfion foluuntgabel- 
lam,pag.26 ) 

Inftrumenta de uenditionibusrerum immobilium fa@aextra 
ciuitatem,uel diftri@um Mutine no valeant.pag 89. & no 

Introitàs porratimredditus.pag: 97.pro additione.pag.I51 

luspro gabella beccaria qualiterreddatur.pag. 163 


Tudewididinan? in'cavifis daviorii et Maffarius Mutine.pag.108 


a 


Lane redditus,&datinm.pag.35. ;6,Condu&a per tranfitum . 
ae <3 5 
PET Foelicis, & Mirandula intelliguntur de diftri&u 
<infdlutione sabelle.pag. 64: | Dpr I 
Lardaroli,corum carnes falfas, & pinguedinestenentur dare in 
“i fcripris offictalibusipaggi | i 
Licentix pignorandi,& detinendi debitoresgabelle a quibus 
° dentur.pag.ì7 
Libris gabellarum nonuitiatis fideseltadhibenda.pag.20 
Lignamen , & carbones;affides, doghe, &c.gabellam non fol- 
uant,pag.27 : ° : 
Lignaminis.c6du&i extra ciuitaté,& diftri@ti redditus pag-49 
Lignamen laboratum.ibidem.ligna abigne:lignamé grofliini 
dealpibuscondu@um perflumina ibidem, | || 
Locauo 











, I NIDGETA. 
Locatio gabellariù quomodo fiat.‘pag.13.quado incipiat.pag.15 
Lufores , & tenentesludum, &adludum mutuantesa quibus 
iudicandi,& condemnandi,pag.18 


M 


Macine redditus intra portas, & buccarum extra.pag. 90 
Maffari) willarum tenentur pro habitatoribus ipfarum pro bue 
cis,curribus,& zappis.pag.30 
Maffarius Mutina in caufis datiorifeftiudex ordinari?. pag.108 
Maffarius San&i Geminiani haber partem in ftatera commue 
Ans passo 
Mercante redditus pag. Go. Pro additione.pag. 148 
Mercanti eftimanda, & fecundum aftimationem foluunt 
gabellam.pag.G1 
Mercantia fine licentia officialis non poffunt exonerari de na- 
uibus, curribus, uelanimalibus. pag.62, quomodo denun- 
tianda,ubi portande,& quomodo.pag.62.863 
Mercanti in balla,fardello,corigo,uel ftorea non poffunt dilli 
gari nifiin gabella. pag. 63 
Mercantia non aftimata inftatutis gabella quomodo , & per 
quos aftimentur,pag.64 i 
Mercanti,res;& beftia pro ufu ciuium Mutine libere condu 
cenda per territorium Caftellarani, ex fententia. pag.145 
Mercationesqua penfantur, ad Stateram communis Muuna 
penfari debent.pag. 53 
Mercati Mutine melioratio. pag.139 sl 
Mercatorquandiu tenere poffirmercantias condu&asin ciui- 
tatem fine folutione,8 ubi eas reponere teneatur. pag,61 
Mercatores equorii pro tranfictu quid foluant pro equis. pag.53 
Moderatio exa&@ionum Saline. pag.106 
Mirandula,& Sandi Foelicislanz in folutione gabella intelli 
guntur de diftritu.pag.64 


N 


Naues hominum Finalisuenientes in diftri&um Mutina pro 
lignis pro corum ufu nihil foluant.pag.43 i 
Nauium reddituspro fundis pag. 47 
Nonantule,& Sani Forlicishomines quomodo exempti pro 
Te è 











IRNADOEDX: 


condu&u,& extraione rerum. pag.27 


Notari) denunmare debentcontra@us infra octo PISO 
ASS rogatus de contra&urerimmobilis, Zia; ere debet 
officiali n Arumentum dilti contra&us,pag: 06,67 


10) 


Oblatio fa@a inintanvibusgabellarum quandiu obliget offe-. 


rentem.pag.I4- ; 
Officiales n circare it ftallisuenden tium carnes.pag.159 
Officialibus gabellarum ius fummarium reddédum eît pag.17 


Officialis gabella quomodointelligatur approbatus ut ei.cre- 
datur.pag:20 


Offcialisquiliber , excepto maffario,y foluere debet gabellas.. 


oficilo gabella, exigentisultra debitum, poena.pag.28 

Officialis tenendus in caftro Finalis,pag:29 i 

Officialisad ftateram penfare teneturetiam res,dequibus non 
folnaturgabella.pag Go. eius falarinm a quibusdfoluarur, 
ibidem. né i 

Officialisaperientisballam nel fardellum alibi quamin loco 
gabelle, poena.pag.63 i 

Otficialis Gabelline Vipipoteftfigillare uegetes wendentium 
wnaadminutum.pag.74 

Otficialis Beccana locus.pag.162. poffit ire deno&@e, & ferre 
arma.pag 163 

Officiali gabelle beccarie quomodo credatut de fraudibus. 
pag. 164. 


Oleum exgaruleisnucum venditum quid foluar, pag.4r. pro 


trapfitu pag $2 


Panni pro tranfitu quid foluant.pagiso i 

Paffus Bomportiquomodo foluatur.pag.79 

Paffus Scultenna, & pedagi; redditus,pag:78 

Pannifellorum redditus,pag.45 

Pelles pro tranfitu.pag.50,s1 

Pedagi) redditus,pag.78 

Penfanda funt res 
quamdeceis fiatbuletta.pag:Go 


ù Penfare 





 & mercantia ad flateram communis, prius - 





IN. 3D 0E IX: 
Penfare ad ftateram communis qui teneantur.pag. Co 
Penfationes faGz ad Mtateram gabella quomodo foluantura 
ciue, &caforenfe.pag.59 
ignoratus, wel detentus indebitè, reficiendus ef ab co, qui 
eum derineri, uel pignorari fecit.pag.17 
Pifcium Comacli declaratio contra condudtores, pag. 165 
ifcium retalei redditus.pag 156 
Platex redditus.pag.46 
Pcena officialis gabella exigentis ultra debitum.pag.28 
Pcena exigentis gabellam fibi non debitam,pag.29 
Porcorum, & caprarum, qua tenentur intra ciuitatem, reddi- 
tus.pag.37 S 
Porci San&i Antonij.pag.37 
Porca de femine quomodo tenende in ciuitate , & burgis, 
P28:37 
Porci de quibus non foluatur gabella, pag. ibidem, 
Porci qui falantur quomodo non foluant, pag:65 
Portarum redditus pro introitu.pag. 97.pro additione. rst 
Proclamationes gabellarum fine folutione fiende, &a quibus, 
ag.21 
Pebeliini fuperfolutione gabella contratuum. pag. ; 
Proclama fuper extra&ione beftiarum de ciuitate, & diftri&uì 
ag.til 
va, pro denuntiatione contraQuum fienda, pag.114..123 
Proclama pro contrabanmis.pag.115 
Proclama contra fraudes in dati)s beccaria, & in beftijsma@an 
dis, & carnibus uendendis.pag.132.133.134 
Proclama pro bladis. pag.137 i 
Prowifio fuper fraudibus dariorum in terra F. inalis.pag.134 


R 


Rauarini habitatoresnon habentur pro forenfibus, & in quos. 
ag.26: j } 
Redi Boarix,pag.32, Datij uini forenfis.34. Lane. 35. por- 
corum, & caprarum.37. Gabella fru@uum qui uenduntur 
in platea ciuitatis Mutina.39. Fru@uum qui extrahfitur de 
ciuitate,&diftri@u.pag.42:Gabelle bladorum.43.Pannifel? 
lorum.45.Platex.46.Fundorum nauium.47. Ligoaminis, 
48:Strate,& cquori,49, Statera,in qua habet partem maf:, 








DN SDSE- x. 

farius Sandi Geminiani.s9 Mercanti? ipa 
iuitarem,& mercatum, urgos, 

fan; Mento, Ga. Gabellio x Vini, de callo Vini, £ o 
line parua.67: Pedagi), & palfus Scultenna78. Follie P 

80,Contra&uum,& dovium.8s.Macine, & ia 

Buccarum extra, 92.Intro1tus portarum. 97. vegani e 

torum.99-Bulettarum niafotam- 101 CArcen ie Co o È 
Redditusadditionis gabella marcantie.pag.149.1Ntro1 p È 
bella additionis Vini,quod uenditur in grol- 
diftri&0,15;. Retalei pifcium.156.Retalei 


tarum.1s1. Ga 
foin ciuitate, & 
> carnium. 157 x 
Retaleum carnium. & pifciuùm,pag.150+157 


S 


Sacramento tondu&oris gabellarum , uel officialium in frau- 


dibus quatenus credendum.pag.i9 i 

Sacramento condu&orisbarattaria , uelbordellinon creden- 

“dum.ibidem. 

Saline exaGionum moderatio.pag.106 

Salina, 8 Camera exa&ores tenentur praftare fideiuffiones 

pro pignoribus. pag: 107 | 

Sandi Foelicis, & Nonantule homines pro condu@ione,& 
‘extra@ioneterum quomodo exempti .[pag.27 

S1&i Poelicis, 8 Miranduiz lana in folutione gabella intel 

“liguntur de diftritu.pag 64 

Saxoli poteftaria exemptio qualis. pag. 

Scultenna Auminis paflus,& pedagi) redditus.pag 70.In eo flu 
mine nauis teneri non poteft pro tranfeundo fine licentia 
officialis.pag.79 

Sententia pro mercantijs, rebus, & beftijs pro ufu civium Mu- 
tina liberè coducendis per territorium Caftellarani. pag.14-5 

Soldati pro {uisarmis, & equis.extrahendis exempti. pag- 54 

Soleria , & Carpi homines in folutione gabellarum quomodo 
tra&andi.pag.109 


Statere redditus,in qua MaffariusSan&i Geminiani habet 


partem.pag.59 
Statere condu@oraccipiensultra debitum puniatur. pag:60. 
; fuperfa&o-tatere multa. pag.121.122.125. 8 deinceps. 
Statuta Gabella obleruanda prout ftant, pag. 31. approban- 
tur. 

















Mai. IN DE;X | 
“Tur.pag.10.9 l I adlikoh ;» 
Statutorum gabelle wolumina duo ubi poni debeant ugnota 


fintomnibus.pag.22 


Strate reddjtus.pag.4.9.ubi enumerantur res, mercationes,& 
beftix, que per tranfuerfum conducuntur, 


E 
Terre comitatus inobedientes in gabellarum folutione intel- 


liguntur forenfes.pag.26 
Tabernari) uendentes vinum ad minutum. pag.69 


A 


Vendens,res,mercationes,uel beftias forenfi extrahenti eas fine 
buletta, teneturad foluendum gabellam.pag.58 
Venditiones de rebusimmobilibus ciuitatis,& diftri&us Mu- 
tine non ualeant nifi intrumenta fa&a fuerint in ciuitate, 
ucl diftriu.pag.no 
Villarum maffari) tenétur pro habitatoribus ipfarum,pro buc- 
cis, curribus, & zappis. pag.30. Boatiam tenentur dare in 
fcriptis officialibus gabella , & quando. pag.33 
Vina condu@&a per tranfitum quid foluant.pag. 51.53 
Vina,8 uuz ciuium colle@a in terris extra diftri&um, & dioe- 
cefim pro condudgione in ciuitatem nihil foluunt, pag. 
34-36 
Vini forenfis,squod conduciturad ciuitatem, & diftri&i Muti 
na,datium pag.34.35.ubi multa. 
Vini uenalis infigne ante domum uendentis tenendum . 
ag.72 
Vini gabelle redditus. & de calo uini, &gabelline parue, ubi 
multa circa uenditiones uinorum, & circa hofpites, & ta- 
bernarios, & uendentes ad minutum a pag. 67. ufque ad 
Pa8:79 ; 
Vini portatores qitid facere teneantur.pag.70. &deinceps. 
Vini taxa hofpitibus , & tabernarijs per officiales concedenda 
pro eorum familia.pag.75 
Vini quod conducitur Venetiasdati} diminutio.pag.124 











IND EX: 
Vinum condu@um de locis poteftarie Saxoli extra obedien- 
© im Mutina quid fomarpro tra&a.pag.104 i 
Vinum vendere ad minutum prohibetur omnibus,praterqui 
hofpitibus,& rabernari)s.pag. 114 
Vinum uermiliom pon conceditur 
licentiam,pag.71 


hofpitibus nifi habucrint 
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